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LUNEDÌ 1.07.2019CORRIERE FIORENTINO

V

«S i possono perdere vendite oggi, ma
creare valore per il futuro di tutti».
Daniela Mori, presidente del Consi-

glio di sorveglianza di Unicoop Firenze, spiega co-
sì la scelta della cooperativa di consumo di elimi-
nare dai propri punti vendita, dal primo giugno
scorso, piatti, bicchieri e posate di plastica mo-
nouso. Una decisione, premiata da Legambiente
all’EcoForum2019 di Roma, che sui bilanci di Uni-
coop peserà per qualchemilione di euro inmeno
sulle vendite— nonmolto a dire il vero, visto che
i ricavi della cooperativa si aggirano sui 2,4miliar-
di—ma che va incontro alle nuove sensibilità dei
consumatori, e si aggiunge ad altre iniziative: dai
70 mila ragazzi coinvolti ogni anno sui temi del-
l’ambiente e della cittadinanza consapevole, alle
giornate di volontariato ambientale «Liberi dai ri-
fiuti» che hanno coinvolto migliaia di cittadini
nella pulizia di spiagge, boschi, argini di fiumi.
I vostri clienti e soci come hanno recepito la

novità «plastic-free» sugli scaffali?
«Siamostati iprimia farlo, eabbiamorilevatoap-
prezzamento. L’impegno verso l’ambiente non è
più rinviabile, edèperquestomotivoche lanostra
cooperativa ha anticipato di due anni la direttiva
europea che vieterà dal 2021 la vendita dell’usa e
getta in plastica».
E come vanno le vendite dei prodotti com-

postabili alternativi alla plastica?
«La nostra scelta nonmira alla sostituzione di un
prodotto di plastica con uno compostabile:
l’obiettivo è la riduzione dei consumi dei prodotti
cosiddetti usa e getta. Sapevamo che in quel com-
parto avremmoperso vendite,ma abbiamo scelto
di farlo con consapevolezza. Come impresa, sia-
mo convinti di poter dare una spinta importante
verso comportamenti più sostenibili. Faccio un
esempio: nel 2009 anticipammo una direttiva eu-
ropea sugli shoppers di plastica, sostituendoli
conquelli compostabili,macontemporaneamen-
te proponemmo le buste riutilizzabili, e ad oggi
oltre il 70%dei nostri clienti fa la spesa portandosi
la borsa da casa».
Farete nuove iniziative in questa direzione?
«Se vogliamomigliorare le condizioni del nostro
mondo dobbiamo scegliere e rafforzare un patto
che veda la ricerca, la produzione, la distribuzione
e infine il consumatoreuniti versounobiettivoco-
mune. La sfida ambientale è necessaria per con-
servare il nostro habitat, ma può essere una op-
portunità per l’economia e l’occupazione».
Com’è stato il 2018 di Unicoop Firenze, in

termini di risultati economici?
«Unanno incui abbiamoraggiunto risultatiposi-
tivi, conunutile netto di 20milioni di euro, nono-
stante una sostanziale stagnazione dei consumi
alimentari, la crescitadella competizionenelladi-
stribuzione, ed un contesto sociale caratterizzato
daunaumentodellediseguaglianzeeduncalodel
potered’acquistodelle persone.Questo risultato è
ancora più importante perché lo abbiamo rag-
giunto mantenendo salda la nostra leadership di
convenienza e qualità».
Cos’è che fa la differenza, in questo senso?

«Qualità certificata e filiere tracciabili caratteriz-
zano inostri prodotti amarchio sui quali abbiamo
fatto una politica di forte ribasso che consente
l’accesso a tutti a prodotti di qualità con unprezzo
conveniente.Abbiamocontinuato inoltre ad inve-
stire su scelte che privilegiano prodotti e produ-
zioni che provengono dal nostro territorio incre-
mentando così filiere “corte” e contribuendo a
spingere l’economia della nostra regione».
E il 2019 come sarà?
«Si profila ancora una situazione di stagnazione
nei consumi alimentari».
Fra i competitor Conad sta aumentando la

sua presenza, e la multinazionale tedesca
Aldi potrebbe sbarcare presto in Toscana: la
concorrenza modificare le vostre strategie?
«La spinta della concorrenza è sempre uno sti-
molo positivo a faremeglio,ma su questo terreno
pensiamo di poter condizionare i nostri competi-
tor».
A inizio 2018 avete concluso l’accordo per

l’acquisizione di 29 punti vendita nelle pro-
vince di Arezzo e Siena di Coop Centro Italia,
che in questo modo ha abbandonato la To-
scana: a che punto è l’integrazione nella vo-
stra rete?
«Non si è ancora compiuta, poiché i tempi previ-
sti negli accordi contrattuali non erano immedia-

ti. Stiamo lavorando per costruirla al meglio».
La legge di bilancio 2018 ha introdotto alcu-

ni vincoli sui finanziamenti dei soci alle coo-
perative, qual è la situazione di Unicoop Fi-
renze su questo punto?
«Con l’ottimo risultato che abbiamo raggiunto
anchecon il nostroultimobilancio, la cooperativa
ha rafforzato il proprio patrimonio netto, il cui
rapporto con il prestito da soci è di 0,97, ben al di
sotto del limite stabilito dalle norme presenti nel-
la legge di bilancio».
Come stanno cambiando le abitudini d’ac-

quisto dei toscani?
«Oggi abbiamo di fronte un universo di compor-
tamentimolto frammentato epolarizzato. Si vada
chi sceglie in base alla rapidità della spesa a chi è
più attento alla provenienza e alla sicurezza ali-
mentare dei prodotti. Le contraddizioni tra com-
portamenti diversi hanno un carattere di tempo-
raneità edunquenonsonostatichenella vitadelle
persone. Certamente c’è una attenzione crescente
e direi trasversale alla ricerca della qualità, una
qualitànonsoloorganoletticamaambientale, eti-
ca... una qualità sostenibile».
La scelta di aprire di domenica solo la matti-

na si è rivelata vincente?
«Sonopassati dueannidaquandoabbiamodeci-
so di chiudere i nostri supermercati nelle 10 festi-
vità e aprire la domenicamattina in soli 40 super-
mercati su 104. Noi crediamo che sia giusto ricer-
care un equilibrio fra tempodella spesa e il tempo
dadedicare alla famiglia o ad altri interessi. Lano-
stri sceltaè figliadiunavisionebilanciatadella so-
cietà che soddisfi i bisogni senza forzare la pro-
pensione al consumo».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

«Perdere vendite oggi per costruire un futuro domani». La presidente di Unicoop Firenze Daniela Mori
lancia un patto: «Dobbiamo scegliere e rafforzare la collaborazione tra ricerca, produzione, distribuzione

e consumatori con un obiettivo comune». I conti ne risentiranno? «Nel 2018 abbiamo chiuso
con un utile netto di 20 milioni, ma quest’anno si profila una sostanziale stagnazione nei consumi»

di Leonardo Testai

UNICOOP,
UNRILANCIO
INVERDE

DANIELAMORI

La spinta della
concorrenza
è positiva, ma
noi pensiamo
di poter
condizionare
i nostri
competitor
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«Si possono perdere vendite oggi, ma creare valore
per il futuro di tutti». Daniela Mori, presidente del
Consiglio di sorveglianza di Unicoop Firenze, spiega
così la scelta della cooperativa di consumo di
eliminare dai propri punti vendita, dal primo giugno
scorso, piatti, bicchieri e posate di plastica monouso.
Una decisione, premiata da Legambiente all '
EcoForum 2019 di Roma, che sui bilanci di Unicoop
peserà per qualche milione di euro in meno sulle
vendite - non molto a dire il vero, visto che i ricavi
della cooperativa si aggirano sui 2,4 miliardi - ma che
va incontro alle nuove sensibilità dei consumatori, e si
aggiunge ad altre iniziative: dai 70 mila ragazzi
coinvolti ogni anno sui temi dell' ambiente e della
cittadinanza consapevole, alle giornate di volontariato
ambientale «Liberi dai rifiuti» che hanno coinvolto
migliaia di cittadini nella pulizia di spiagge, boschi,
argini di fiumi. I vostri clienti e soci come hanno
recepito la novità «plastic-free» sugli scaffali? «Siamo
s ta t i  i  p r im i  a  fa r l o ,  e  abb iamo r i l eva to
apprezzamento. L' impegno verso l' ambiente non è
più rinviabile, ed è per questo motivo che la nostra
cooperativa ha anticipato di due anni la direttiva
europea che vieterà dal 2021 la vendita dell' usa e
getta in plastica». E come vanno le vendite dei
prodotti compostabili alternativi alla plastica? «La
nostra scelta non mira alla sostituzione di un prodotto
di plastica con uno compostabile: l' obiettivo è la
riduzione dei consumi dei prodotti cosiddetti usa e
getta. Sapevamo che in quel comparto avremmo
perso vendite, ma abbiamo scelto di farlo con
consapevolezza. Come impresa, siamo convinti di
po te r  da re  una  sp i n ta  impo r t an te  ve r so
comportamenti più sostenibili. Faccio un esempio: nel
2009 anticipammo una direttiva europea sugli
shoppers di plastica, sostituendoli con quell i
compostabili, ma contemporaneamente proponemmo
le buste riutilizzabili, e ad oggi oltre il 70% dei nostri
clienti fa la spesa portandosi la borsa da casa».
Farete nuove iniziative in questa direzione? «Se
vogliamo migliorare le condizioni del nostro mondo
dobbiamo scegliere e rafforzare un patto che veda la
ricerca, la produzione, la distribuzione e infine il
consumatore uniti verso un obiettivo comune. La sfida
ambientale è necessaria per conservare il nostro
habitat, ma può essere una opportunità per l'
economia e l' occupazione». Com' è stato il 2018 di

Unicoop Firenze, in termini di risultati economici? «Un
anno in cui abbiamo raggiunto risultati positivi, con un
utile netto di 20 milioni di euro, nonostante una
sostanziale stagnazione dei consumi alimentari, la
crescita della competizione nella distribuzione, ed un
contesto sociale caratterizzato da un aumento delle
diseguaglianze ed un calo del potere d' acquisto delle
persone. Questo risultato è ancora più importante
perché lo abbiamo raggiunto mantenendo salda la
nostra leadership di convenienza e qualità». Cos' è
che fa la differenza, in questo senso? «Qualità
certificata e filiere tracciabili caratterizzano i nostri
prodotti a marchio sui quali abbiamo fatto una politica
di forte ribasso che consente l' accesso a tutti a
prodotti di qualità con un prezzo conveniente.
Abbiamo continuato inoltre ad investire su scelte che
privilegiano prodotti e produzioni che provengono dal
nostro territorio incrementando così filiere "corte" e
contribuendo a spingere l' economia della nostra
regione». E il 2019 come sarà? «Si profila ancora una
situazione di stagnazione nei consumi alimentari».
Fra i competitor Conad sta aumentando la sua
presenza, e la multinazionale tedesca Aldi potrebbe
sbarcare presto in Toscana: la concorrenza
modificare le vostre strategie? «La spinta della
concorrenza è sempre uno stimolo positivo a fare
meglio, ma su questo terreno pensiamo di poter
condizionare i nostri competitor». A inizio 2018 avete
concluso l' accordo per l' acquisizione di 29 punti
vendita nelle province di Arezzo e Siena di Coop
Centro Italia, che in questo modo ha abbandonato la
Toscana: a che punto è l' integrazione nella vostra
rete? «Non si è ancora compiuta, poiché i tempi
previsti negli accordi contrattuali non erano immediati.
Stiamo lavorando per costruirla al meglio». La legge
di bilancio 2018 ha introdotto alcuni vincoli sui
finanziamenti dei soci alle cooperative, qual è la
situazione di Unicoop Firenze su questo punto? «Con
l' ottimo risultato che abbiamo raggiunto anche con il
nostro ultimo bilancio, la cooperativa ha rafforzato il
proprio patrimonio netto, il cui rapporto con il prestito
da soci è di 0,97, ben al di sotto del limite stabilito
dalle norme presenti nella legge di bilancio». Come
stanno cambiando le abitudini d' acquisto dei toscani?
«Ogg i  abb iamo d i  f r on te  un  un i ve rso  d i
comportamenti molto frammentato e polarizzato. Si va
da chi sceglie in base alla rapidità della spesa a chi è
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più attento alla provenienza e alla sicurezza
alimentare dei prodotti. Le contraddizioni tra
comportamenti diversi hanno un carattere di
temporaneità e dunque non sono statiche nella vita
delle persone. Certamente c' è una attenzione
crescente e direi trasversale alla ricerca della qualità,
una qualità non solo organolettica ma ambientale,
etica... una qualità sostenibile». La scelta di aprire di
domenica solo la mattina si è rivelata vincente?
«Sono passati due anni da quando abbiamo deciso di
chiudere i nostri supermercati nelle 10 festività e
aprire la domenica mattina in soli 40 supermercati su
104. Noi crediamo che sia giusto ricercare un
equilibrio fra tempo della spesa e il tempo da dedicare
alla famiglia o ad altri interessi. La nostri scelta è figlia
di una visione bilanciata della società che soddisfi i
bisogni senza forzare la propensione al consumo».
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I comuni 'rifiuti free' toccano quota 547, premi ai
ricicloni
 
Indagine edizione 2019: l' aumento grazie grazie soprattutto alla crescita in Trentino
Alto Adige (+25), Emilia Romagna (+11), Veneto (+10) e Piemonte (+10). Ma in Italia
si produce ancora troppa spazzatura
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ROMA - Salgono a 547 i Comuni 'rifiuti free' in Italia, e
questo grazie soprattutto alla crescita in Trentino Alto
Adige (+25), Emilia Romagna (+11), Veneto (+10, che
si conferma la regione con il numero più elevato di
Comuni rifiuti free) e Piemonte (+10). Il Nord-Est
guida ancora la classifica grazie a porta a porta e
tariffazione puntuale. Il Centro Italia risulta "immobile"
mentre il Sud in leggero aumento. Solo Treviso,
Pordenone e Belluno tra i capoluoghi 'rifiuti free'.
Comunità montana Gennargentu Mandrolisai (Nuoro)
e Consiglio di Bacino Sinistra Piave (Treviso) primi tra
i consorzi rispettivamente sotto e sopra i 100 mila
abitanti. Questi sono alcuni dei dati contenuti nell'
indagine annuale Comuni Ricicloni 2019 , presentata
a Roma a conclusione della seconda giornata dell'
EcoForum sull ' Economia circolare dei rif iuti,
organizzato da Legambiente , Editoriale La Nuova
Ecologia e Kyoto Club.Nel complesso in Italia,
emerge dall' indagine, la produzione dei rifiuti rimane
ancora alta, con 487 kg/abitanti/anno e se la raccolta
differenziata intercetta, mediamente a l ivello
nazionale, oltre la metà dei rifiuti prodotti con il 55,5%
(dato Ispra 2017), si registra ancora un forte divario
tra Nord (66%), Sud (42%) e Centro Italia (52%). Ai
primi posti il Veneto (74%), il Trentino Alto Adige
(72%), la Lombardia (70%) e il Friuli Venezia Giulia
(65,5%). Rovesciando la classifica si incontrano
Calabria e Puglia al 40%, Molise al 31% e Sicilia in
coda col 22% ma con due eccellenze, Ragusa e
Agrigento, col 70% di raccolta differenziata. L' area
del Nord-Est si conferma come la più virtuosa con
294 comuni rifiuti free (con una produzione massima
a testa di 75 chili di secco residuo all' anno) sui 547
totali. Per quanto riguarda le aree, il 77% dei comuni
Rifiuti Free (pari a 421 comuni) si trova al Nord, l' 8%
(pari a 42) al Centro e i l  15% (84) al Sud,
confermando una situazione abbastanza stabile e
senza variazioni significative soprattutto nelle regioni
del centro-sud Italia. L' approfondimento quotidiano lo
trovi su Rep: editoriali, analisi, interviste e reportage .
La selezione dei migliori articoli di Repubblica da
leggere e ascoltare. Saperne di più è una tua scelta
Sostieni il giornalismo! Abbonati a Repubblica.
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POTENZA. A dispetto dei luo-
ghi comuni sui potentini e nono-
stante le foto oscene di cassonet-
ti che traboccano di spazzatura,
Potenza è fra i comuni più virtuosi
in Itralia in fatto di raccolta diffe-
renziata e di riciclo. Infatti, Po-
tenza è risultata la città più pre-
miata alla sesta edizione Ecofo-
rum con la migliore “Best Practi-
ce” d’Italia nel sistema dei rifiuti
e la “Prima Città” per percentua-
le di raccolta di imballaggi in ac-
ciaio. 
Due menzioni speciali che sono
state consegnate nel corso della
Conferenza Nazionale sull'eco-
nomia circolare dei rifiuti, una due
giorni tenutasi a Roma il 26 e il
27 giugno e organizzata da Le-
gambiente, Editoriale La Nuova
Ecologia, e Kyoto Club, con il pa-
trocinio del Ministero dell'Ambiente e della Tutela del
Territorio e del Mare e della Regione Lazio, in colla-
borazione con Conai e Conou. Per il Comune di Po-
tenza presenti il sindaco Mario Guarente, l’assessore
all’Ambiente Alessandro Galella e l’assessore uscente
e attuale consigliere comunale Rocco Coviello. 
«Si tratta – ha spiegato Coviello – dell’ennesimo rico-
noscimento che attesta la bontà di un lavoro di equipe
che tutti insieme, Amministrazione comunale, Acta,
Legambiente e Conai con i responsabili del progetto
Fabio Costarella e Maria Concetta Dragonetto, abbia-
mo concretizzato. Sono certo che l’assessore Galella
vorrà e saprà proseguire nel percorso intrapreso, an-
dando a realizzare le ulteriori tappe di un cammino con

il quale punteremo a rendere il ca-
poluogo di regione una “città a ri-
fiuti zero”». 
«Un grazie a quanti, a vario tito-
lo, ci hanno consentito di rag-
giungere questi importanti tra-
guardi, riconosciutici a livello na-
zionale. L’auspicio – ha aggiunto
il Sindaco – è che si tratti sì di tra-
guardi, ma soprattutto di nuovi
inizi, perché Potenza può e deve
essere una realtà virtuosa nel pa-
norama della gestione dei rifiuti,
non solo nel Mezzogiorno ma a
livello nazionale, con buone pra-
tiche, come è già stato dimostra-
to, ma anche con un impegno di
prospettiva che mantenga e im-
plementi i risultati raggiunti, tut-
ti concorrenti al benessere della
nostra comunità». 
Si può fare di più per avere un am-

biente più pulito: non è la dimensione del Comune a
contare né la latitudine. Ciò che conta è la qualità del ser-
vizio dato al cittadino: si ricicla dove c’è il camion che
raccoglie, non si ricicla quando il servizio è scadente o
non c’è. L’esperienza ha dimostrato che nei servizi pub-
blici locali, a cominciare dalla nettezza urbana, l’inci-
viltà non è mai dei cittadini. Se i camion della spazza-
tura vuotano regolarmente i bidoni ordinati e puliti ai
quali consegnare carta, vetro, metalli, plastica, allumi-
nio, legno e rifiuti organici umidi, i cittadini seleziona-
no correttamente. Ciò avviene sia nelle città grandi che
nei paesini, nel Mezzogiorno oppure nel Nord. Poten-
za è tra queste città in cui la differenziata qualcosa di
buono ha portato.

RICONOSCIMENTI Ricevute due menzioni speciali nel corso della conferenza nazionale di Legambiente: primato per la raccolta di imballaggi in acciao

Rifiuti: Potenza premiata la migliore
città d’Italia come “Best Practice” 

S
arà consegnata entro la prima settima-
na di luglio, la nuova sede del Polo cul-
turale integrato del territorio, che uni-

rà la Biblioteca Nazionale di Potenza e la Bi-
blioteca Provinciale di Potenza, nel nuovo
edificio in Piazza delle Regioni.
La data della consgna è il risultato di un in-
contro tenuto presso la Direzione Generale
Biblioteche e Istituti Culturali del Ministe-
ro per i Beni e le Attività Culturali, lunedì
24 giugno scorso. Successivamente si potrà
avviare materialmente il trasferimento del
patrimonio bibliografico delle due biblioteche che sarà collocato nelle nuove scaf-
falature compattate già acquistate, allestite e collaudate, oltre ai restanti arredi che
sono stati acquisiti e parte degli allestimenti delle sale e dei servizi che saranno
completati nel tempo tecnicamente necessario. Il progetto, che vede riuniti i due
grandi patrimoni bibliografici e documentari della Biblioteca Provinciale e della
Biblioteca Nazionale e che riscontra perfetta sinergia e collaborazione fra le isti-
tuzioni coinvolte, segna una svolta innovativa fondamentale nella erogazione dei
servizi culturali per la città e per l’intera Regione.

__ Rocco Coviello e Mario Guarente

La Biblioteca Nazionale e Provinciale 
pronte al trasferimento nella nuova sede

N
el primo pomeriggio del 26 giugno, il neo sin-
daco di Potenza, Mario Guarente, ha fatto
visita al Comando Regionale Basilicata del-

la Guardia di Finanza. Nell’occasione, all’Autorità
cittadina, accolta dal Comandante Regionale, Gen.
B. Antonio De Nisi, è stata illustrata per grandi li-
nee l’attività istituzionale del Corpo svolta anche nel-
l’ambito del territorio comunale. Particolare atten-
zione è stata dedicata al comparto della sicurezza,
oggetto di costante attività di controllo da parte del-
la Guardia di Finanza di concerto con le altre forze
dell’ordine. Il sindaco, nel manifestare il suo ap-
prezzamento per l’opera svolta dal Corpo quale po-
lizia economico-finanziaria, ha inteso sottolineare
l’esigenza avvertita dalla collettività di conti.

Il sindaco in visita 
al Comando Regionale 

LA GUARDIA DI FINANZA RICEVE GUARENTE

CULTURA Sarà consegnata entro la prima settimana di luglio

POTENZA. Il Direttore Generale
dell’Azienda Ospedaliera Regiona-
le “San Carlo” di Potenza, Dottor.
Massimo Barresi, ha nominato Di-
rettore Amministrativo, l’Avvocato
Maria Acquaviva. Subentra alla Dot-
toressa Maddalena Berardi, preso at-

to del termine finale del contratto di
Direttore Amministrativo. L’Azien-
da ringrazia la Dottoressa Berardi per
il contributo dato negli anni in cui ha
ricoperto l’incarico di Direttore Am-
ministrativo e porge gli auguri di
buon lavoro all’Avvocato Acquavi-

va. Al Direttore Amministrativo
spetta il compito di rispondere del-
l’efficienza dei processi ammini-
strativi e di supporto e della loro fun-
zionalità in relazione alle finalità per-
seguite dall’Azienda e alle attività
poste in essere.

Al San Carlo arriva un nuovo Direttore Amministrativo
SANITÀ La nomina del Dg Barresi per Maria Acquaviva che subentra a Maddalena Berardi

6 venerdì 28 giugno 2019

Potenza
www.lecronache.info

A
vedere quell’autovettura com-
pletamente accartocciata sul
davanti si potrebbe pensare al

peggio ma fortunatamente non è sta-
to così. Per fortuna senza gravi con-
seguenze l’incidente stradale verifi-
catosi all’altezza di Viale Firenza. Do-
ve una macchina di piccola cilindra-
ta ha tamponato un Suv. 
Solo lievi ferite, infatti, per il condu-
cente dell’auto che, dopo il tamppna-
mento, si è accartocciata su se stessa
nella parte anteriore. Immediato l’in-
tervneto di un amabulanzia sul posto
e di una pattuglia della Polizia Loca-
le che ha dovuto deviare il traffico in
una zona a scorrimento veloce e molto frequentata.
Il conducente è stato trasportato in codice verde al pronto soccorso dell’ospedale
San Carlo di Potenza dal personale del 118. Sulla dinamica dell’incidente sono in-
corso indagini da parte della Polizia locale.

L’INCIDENTE Macchina colpisce in pieno un Suv e si accartoccia

Brutto tamponamento in Viale Firenze:
uno dei conducenti finisce in ospedale

.
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Potenza
 
RICONOSCIMENTI Ricevute due menzioni speciali nel corso della conferenza
nazionale di Legambiente: primato per la raccolta di imballaggi in acciao Rifiuti:
Potenza premiata la migliore città d' Italia come "Best Practice"
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POTENZA. A dispetto dei luoghi comuni sui potentini
e nonostante le foto oscene di cassonetti che
traboccano di spazzatura, Potenza è fra i comuni più
virtuosi in Itralia in fatto di raccolta differenziata e di
riciclo. Infatti, Potenza è risultata la città più premiata
alla sesta edizione Ecoforum con la migliore "Best
Practice" d' Italia nel sistema dei rifiuti e la "Prima
Città" per percentuale di raccolta di imballaggi in
acciaio. Due menzioni speciali che sono state
consegnate nel corso della Conferenza Nazionale
sull' economia circolare dei rifiuti, una due giorni
tenutasi a Roma il 26 e il 27 giugno e organizzata da
Legambiente, Editoriale La Nuova Ecologia, e Kyoto
Club, con il patrocinio del Ministero dell' Ambiente e
della Tutela del Territorio e del Mare e della Regione
Lazio, in collaborazione con Conai e Conou. Per il
Comune di Potenza presenti i l sindaco Mario
Guarente, l' assessore all' Ambiente Alessandro
Galella e l' assessore uscente e attuale consigliere
comunale Rocco Coviello. «Si tratta - ha spiegato
Coviello - dell' ennesimo riconoscimento che attesta
la bontà di un lavoro di equipe che tutti insieme,
Amministrazione comunale, Acta, Legambiente e
Conai con i responsabili del progetto Fabio Costarella
e Maria Concetta Dragonetto, abbiamo concretizzato.
Sono certo che l' assessore Galella vorrà e saprà
proseguire nel percorso intrapreso, andando a
realizzare le ulteriori tappe di un cammino con il quale
punteremo a rendere il capoluogo di regione una
"città a rifiuti zero"». «Un grazie a quanti, a vario titolo,
ci hanno consentito di raggiungere questi importanti
traguardi, riconosciutici a livello nazionale. L' auspicio
- ha aggiunto il Sindaco - è che si tratti sì di traguardi,
ma soprattutto di nuovi inizi, perché Potenza può e
deve essere una realtà virtuosa nel panorama della
gestione dei rifiuti, non solo nel Mezzogiorno ma a
livello nazionale, con buone pratiche, come è già
stato dimostrato, ma anche con un impegno di
prospettiva che mantenga e implementi i risultati
raggiunti, tutti concorrenti al benessere della nostra
comunità». Si può fare di più per avere un ambiente
più pulito: non è la dimensione del Comune a contare
né la latitudine. Ciò che conta è la qualità del servizio
dato al cittadino: si ricicla dove c' è il camion che
raccoglie, non si ricicla quando il servizio è scadente
o non c' è. L' esperienza ha dimostrato che nei servizi

pubblici locali, a cominciare dalla nettezza urbana, l'
inciviltà non è mai dei cittadini. Se i camion della
spazzatura vuotano regolarmente i bidoni ordinati e
puliti ai quali consegnare carta, vetro, metalli, plastica,
alluminio, legno e rifiuti organici umidi, i cittadini
selezionano correttamente. Ciò avviene sia nelle città
grandi che nei paesini, nel Mezzogiorno oppure nel
Nord. Potenza è tra queste città in cui la differenziata
qualcosa di buono ha portato.

Riproduzione autorizzata licenza Ars PromoPress 2013-2016 Pagina 8 di 176Rassegna stampa EcoForum 2019



.

Gio 27/06/2019 Sardinia Post Pagina 14

Riproduzione autorizzata licenza Ars PromoPress 2013-2016 Pagina 9 di 176Rassegna stampa EcoForum 2019



 
Quattro sardi tra i Comuni più 'riciloni', Comunità
montana Gennargentu al top
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Quattro Comuni sardi tra i più 'ricicloni' d' Italia (
Mandas, Bono, Serri e Galtelli ) e la Comunità
montana Gennargentu-Mandrolisai primo nella
categoria consorzi tra gli enti più virtuosi nella raccolta
differenziata. Sono i risultati dell' indagine annuale
Comuni Ricicloni 2019 , presentata a Roma a
conclusione della seconda giornata dell' EcoForum
sull' Economia circolare dei rifiuti, organizzato da
Legambiente, Editoriale La Nuova Ecologia e Kyoto
Club. Nel complesso in Italia, emerge dall' indagine, la
produzione dei rifiuti rimane ancora alta, con 487
kg/abitanti/anno e se la raccolta differenziata
intercetta, mediamente a livello nazionale, oltre la
metà dei rifiuti prodotti con il 55,5% (dato Ispra 2017),
si registra ancora un forte divario tra Nord (66%), Sud
(42%) e Centro Italia (52%). Ai primi posti il Veneto
(74%), il Trentino Alto Adige (72%), la Lombardia
(70%) e il Friuli Venezia Giulia (65,5%). Rovesciando
la classifica si incontrano Calabria e Puglia al 40%,
Molise al 31% e Sicilia in coda col 22% ma con due
eccellenze, Ragusa e Agrigento, col 70% di raccolta
differenziata. L' area del Nord-Est si conferma come
la più virtuosa con 294 comuni rifiuti free (con una
produzione massima a testa di 75 chili di secco
residuo all' anno) sui 547 totali. Per quanto riguarda le
aree, il 77% dei comuni Rifiuti Free (pari a 421
comuni) si trova al Nord, l' 8% (pari a 42) al Centro e il
15% (84) al Sud, confermando una situazione
abbastanza stabile e senza variazioni significative
soprattutto nelle regioni del centro-sud Italia. La
Comunità montana è stata premiata nella sezione
"Cento di questi Consorzi": nel 2015, la raccolta
differenziata nel territorio si era fermata al 61,51 per
cento, ma nel 2018 si è arrivati all' 87,38, portando l'
ente sul tetto dei territori virtuosi d' Italia. "È un
risultato storico - afferma il presidente dell' ente
Alessandro Corona - raggiunto grazie alla rinata
sensibilità per la tutela dell' ambiente, dei cittadini e
delle amministrazioni. In mezzo a tante realtà
virtuose, a tante buone prassi, il nostro territorio ha
saputo fare meglio di tutti in Italia. Oggi la Comunità
Montana Gennargentu Mandrolisai è i l primo
Consorzio italiano per la raccolta differenziata e
bisogna esserne fieri". Comuni Ricicloni è un
concorso volontario (cui partecipano le realtà che
inviano i dati di produzione dei rifiuti nei tempi e nei
modi stabiliti dagli organizzatori) e un dossier a cura
di Legambiente, con il patrocinio del ministero dell'

Ambiente, in collaborazione con Conai, Comieco,
Corep la ,  C ia l ,  CoReVe,  Ricrea,  Cent ro  d i
Coordinamento Raee, Rilegno, Ippr, Consorzio
Ital iano Compostatori ,  Fise Assoambiente e
Assobioplast iche.
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Raccolta differenziata sempre più diffusa ma
riciclare non è facile
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Roma, 27 giu. -  (AdnKronos) -  La raccolta
differenziata è un' abitudine sempre più diffusa tra gli
italiani ma riciclare non sempre è semplice. Gli italiani
differenziano sempre di più, in particolare vetro e
plastica (dichiara di raccoglierli sempre più spesso il
90% degli italiani nel 2018, contro il 71 e il 63%,
rispettivamente per i due materiali, del 2005). L' 87%
raccoglie con costanza carta e lattine (contro il 65 e
42% del 2005) e cresce molto anche l' abitudine a
raccogliere l' umido (82% nel 2018 contro il 36% del
2005). Per l' 86% degli intervistati, poi, la raccolta
differenziata è indicatore di senso civico perché è a
beneficio di tutti pur in assenza di un ritorno
economico diretto. Non sempre però è facile 'tradurre'
i simboli per la raccolta differenziata che si trovano sui
prodotti: il 38% dice di capirli 'più o meno bene', il
18% 'non bene' e c' è un 7% che non li capisce
af fat to.  L i  capisce 'mol to bene'  i l  25% ed
'estremamente bene' il 12%. Lo rileva l' indagine
sull?economia circolare elaborata da Ipsos per
Conou, presentata oggi durante EcoForum. A
preoccupare, in particolare, è il packaging (ovvero l'
imballaggio), l' 87% dei consumatori italiani si dice
preoccupato per l' impatto che questo può avere sull'
ambiente. Chi deve farsi carico del problema,
riducendo la quantità di materiale utilizzato per le
confezioni? Per gli italiani, le aziende (per il 30%),
anche se il 39% dice che dovrebbero farlo insieme
aziende, governo, consumatori. Gli italiani però sono
pronti ad agire in prima persona non solo acquistando
prodotti realizzati con materiali riciclati (53%) e
riutilizzando gli articoli monouso (48%) ma anche
smettendo di acquistare beni con imballaggi non
riciclabili (41%), smettendo di andare nei negozi che
hanno molti prodotti in imballaggi non riciclabili (24%)
e sono anche disposti a pagare di più per prodotti in
packaging green (9%). Per ridurre l' utilizzo della
plastica e dei materiali non riciclabili, poi, in molti sono
favorevoli alle sanzioni: per il 46% le amministrazioni
dovrebbero essere obbligate ad aumentare la gamma
dei prodotti riciclabili, per il 33% andrebbero tassati i
negozi che utilizzano prodotti non sostenibili. Ultimo
aggiornamento: 27-06-2019 17:35.
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'Comuni Ricicloni' Premio Corepla al Comune di
Raffadali (AG) Premiati a Roma i Comuni virtuosi
nella gestione dei rifiuti di imballaggi in plastica
 
Published 41 minuti ago - Redazione - 41minuti ago 1
 

Gio 27/06/2019 Giornale L'Ora Pagina 14

Roma, 27 giugno 2019 - Corepla, Consorzio
Nazionale per la raccolta, il riciclo e il recupero degli
imballaggi in plastica, ha premiato il Comune di
Raffadali (AG) nel corso della cerimonia di 'Comuni
Ricicloni', l' iniziativa promossa da Legambiente con il
patrocinio del Ministero dell' Ambiente e della Tutela
del Terr i tor io e del Mare. O ggi a Roma i l
riconoscimento Corepla per la gestione virtuosa degli
imballaggi in plastica è stato conferito anche ai
Comuni di Catanzaro e di Serra De' Conti (AN). Per la
città di Raffadali ha ritirato il premio Corepla il
Sindaco Silvio Marcello Maria Cuffaro. « Nel 2018 la
regione Sicilia ha registrato una raccolta di imballaggi
in plastica con il maggior incremento in Italia: il 55% -
si legge nella motivazione del premio -. Un grande
risultato che è stato raggiunto grazie all' impegno di
molti Comuni di piccole e medie dimensioni e con la
spinta proficua della Regione. Ciò nonostante, nel
territorio regionale la raccolta pro capite degli
imballaggi in plastica è pari a 11,7 Kg, da confrontare
con la media nazionale di 20,1 Kg. Tra i tanti Comuni
che si sono distinti per le performance positive, la
scelta è ricaduta sul Comune di Raffadali: la città, di
circa 13.000 abitanti, ha raggiunto nel 2018 una
raccolta pro capite di circa 30 Kg, arrivando quasi a
triplicare il valore regionale. Il coinvolgimento dei
cittadini, le verifiche qualitative sul materiale raccolto,
la collaborazione con la società di gestione dei rifiuti e
le scelte dell' Amministrazione Comunale hanno
permesso di raggiungere questi ottimi risultati. Le
quantità e la qualità della plastica conferita a Corepla
ha consentito al Comune di ricevere i più elevati
corr ispett iv i  economici ,  con i l  conseguente
contenimento dei costi di gestione dei rifiuti a favore
dei cittadini ». L' iniziativa 'Comuni Ricicloni', giunta
quest' anno alla 26ª edizione, premia le comunità
locali, gli amministratori e i cittadini che hanno
ottenuto i migliori risultati nella raccolta e nella
gestione dei rifiuti. Le premiazioni si sono tenute nel
pomeriggio odierno presso Nazionale Spazio Eventi
nell' ambito della 6ª edizione di EcoForum, la
Conferenza Nazionale sull' economia circolare dei
rifiuti . Per maggiori informazioni: www.ricicloni.it Chi
è Corepla Corepla è il consorzio nazionale senza
scopo di lucro per la raccolta, il riciclo e il recupero

degli imballaggi in plastica. Con circa 2.600 imprese
consorziate della filiera del packaging in plastica
(produttori di materia prima, produttori di imballaggi,
utilizzatori, riciclatori, recuperatori), COREPLA
assicura che gl i  imballaggi raccolt i  in modo
differenziato siano avviati a riciclo e recupero con
efficienza, efficacia ed economicità. www.corepla.it
Com. Stam.
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Corepla, Consorzio Nazionale per la raccolta, il
riciclo e il recupero degli imballaggi in ...
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Corepla, Consorzio Nazionale per la raccolta, il riciclo
e il recupero degli imballaggi in plastica, ha premiato il
Comune di Raffadali, nell' agrigentino, nel corso della
cerimonia di "Comuni Ricicloni", l' iniziativa promossa
da Legambiente con il patrocinio del Ministero dell'
Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare. A
Roma il riconoscimento Corepla per la gestione
virtuosa degli imballaggi in plastica è stato conferito
anche ai Comuni di Catanzaro e di Serra De' Conti, in
provincia di Ancona. Per la città di Raffadali ha ritirato
il premio Corepla il sindaco Silvio Marcello Maria
Cuffaro. "Nel 2018 la regione Sicilia ha registrato una
raccolta di imballaggi in plastica con il maggior
incremento in Ital ia: i l  55% - si legge nella
motivazione del premio -. Un grande risultato che è
stato raggiunto grazie all' impegno di molti Comuni di
piccole e medie dimensioni e con la spinta proficua
della Regione. Ciò nonostante, nel territorio regionale
la raccolta pro capite degli imballaggi in plastica è pari
a 11,7 chili, da confrontare con la media nazionale di
20,1 chili. Tra i tanti Comuni che si sono distinti per le
performance positive, la scelta è ricaduta sul Comune
di Raffadali: la città, di circa 13.000 abitanti, ha
raggiunto nel 2018 una raccolta pro capite di circa 30
chili, arrivando quasi a triplicare il valore regionale". "Il
coinvolgimento dei cittadini, le verifiche qualitative sul
materiale raccolto, la collaborazione con la società di
gestione dei rifiuti e le scelte dell' Amministrazione
Comunale hanno permesso di raggiungere questi
ottimi risultati - si legge ancora -. Le quantità e la
qualità della plastica conferita a Corepla ha consentito
al Comune di ricevere i più elevati corrispettivi
economici, con il conseguente contenimento dei costi
di gestione dei rifiuti a favore dei cittadini". L' iniziativa
"Comuni Ricicloni", giunta quest' anno alla 26esima
edizione, premia le comunità locali, gli amministratori
e i cittadini che hanno ottenuto i migliori risultati nella
raccolta e nella gestione dei rifiuti. Le premiazioni si
sono tenute presso Nazionale Spazio Eventi, nell'
ambito della VI edizione di EcoForum, la Conferenza
Nazionale sull' economia circolare dei rifiuti. Share |
Commenti disabilitati per questo articolo «precedente
Le news del consorzio Corepla Corepla su Facebook
Corepla su Twitter Tweet di @Corepla_Riciclo.
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"Comuni Ricicloni", Premio Corepla al Comune di
Serra De' Conti
 
Premiati a Roma i Comuni virtuosi nella gestione dei rifiuti di imballaggi in plastica
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Corepla, Consorzio Nazionale per la raccolta, il riciclo
e il recupero degli imballaggi in plastica, ha premiato il
Comune di Serra De' Conti nel corso della cerimonia
di "Comuni Ricicloni", l' iniziativa promossa da
Legambiente con il patrocinio del Ministero dell'
Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare.
Oggi a Roma il riconoscimento Corepla per la
gestione virtuosa degli imballaggi in plastica è stato
conferito anche ai Comuni di Catanzaro e di Raffadali
(AG). Per la città di Serra De' Conti ha ritirato il
premio Corepla il Vice Sindaco Pieramelio Baldelli.
«La Regione Marche ha registrato nel 2018 un
incremento della raccolta dif ferenziata degli
imballaggi in plastica dell' 11,6% e, con una raccolta
pro capite di 24,5 Kg, si posiziona al terzo posto tra
tutte le regioni italiane - si legge nella motivazione del
premio speciale -. Tra i tanti Comuni virtuosi abbiamo
voluto premiare Serra De' Conti, città che conta circa
3.700 abitanti, per i buoni risultati di raccolta
differenziata e, principalmente, per la qualità del
materiale raccolto e conferito agli impianti Corepla .
La qualità è frutto dell' impegno dei cittadini e delle
scelte fatte dal Comune sui sistemi di raccolta: ne
conseguono maggiori corrispettivi economici che il
Consorzio riconosce alle Amministrazioni non solo
sulla base della quantità del materiale conferito. La
qualità della raccolta favorisce inoltre la percentuale
del materiale avviato a riciclo». L' iniziativa "Comuni
Ricicloni" , giunta quest' anno alla 26ª edizione,
premia le comunità locali, gli amministratori e i
cittadini che hanno ottenuto i migliori risultati nella
raccolta e nella gestione dei rifiuti. Le premiazioni si
sono tenute nel pomeriggio odierno presso Nazionale
Spazio Eventi, nell' ambito della sesta edizione di
EcoForum, la Conferenza Nazionale sull' economia
circolare dei rifiuti . Per maggiori informazioni:
www.ricicloni.it.
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I comuni 'rifiuti free' toccano quota 547, premi ai
ricicloni
 
Indagine edizione 2019. Italia produce ancora troppa spazzatura
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Salgono a 547 i Comuni 'rifiuti free' in Italia, e questo
grazie soprattutto alla crescita in Trentino Alto Adige
(+25), Emilia Romagna (+11), Veneto (+10, che si
conferma la regione con il numero più elevato di
Comuni rifiuti free) e Piemonte (+10). Il Nord-Est
guida ancora la classifica grazie a porta a porta e
tariffazione puntuale. Il Centro Italia risulta "immobile"
mentre il Sud in leggero aumento. Solo Treviso,
Pordenone e Belluno tra i capoluoghi 'rifiuti free'.
Comunità montana Gennargentu Mandrolisai (Nuoro)
e Consiglio di Bacino Sinistra Piave (Treviso) primi tra
i consorzi rispettivamente sotto e sopra i 100mila
abitanti. Questi alcuni dei dati contenuti nell' indagine
annuale Comuni Ricicloni 2019, presentata a Roma a
conclusione della seconda giornata dell' EcoForum
sull' Economia circolare dei rifiuti, organizzato da
Legambiente, Editoriale La Nuova Ecologia e Kyoto
Club.Nel complesso in Italia, emerge dall' indagine, la
produzione dei rifiuti rimane ancora alta, con 487
kg/abitanti/anno e se la raccolta differenziata
intercetta, mediamente a livello nazionale, oltre la
metà dei rifiuti prodotti con il 55,5% (dato Ispra 2017),
si registra ancora un forte divario tra Nord (66%), Sud
(42%) e Centro Italia (52%). Ai primi posti il Veneto
(74%), il Trentino Alto Adige (72%), la Lombardia
(70%) e il Friuli Venezia Giulia (65,5%). Rovesciando
la classifica si incontrano Calabria e Puglia al 40%,
Molise al 31% e Sicilia in coda col 22% ma con due
eccellenze, Ragusa e Agrigento, col 70% di raccolta
differenziata. L' area del Nord-Est si conferma come
la più virtuosa con 294 comuni rifiuti free (con una
produzione massima a testa di 75 chili di secco
residuo all' anno) sui 547 totali. Per quanto riguarda le
aree, il 77% dei comuni Rifiuti Free (pari a 421
comuni) si trova al Nord, l' 8% (pari a 42) al Centro e il
15% (84) al Sud, confermando una situazione
abbastanza stabile e senza variazioni significative
soprattutto nelle regioni del centro-sud Italia.
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"Comuni ricicloni", vince Raffadali: Cuffaro riceve il
premio Corepla
 
L' iniziativa giunta quest' anno alla 26esima edizione, premia le comunità locali, gli
amministratori e i cittadini che hanno ottenuto i migliori risultati nella raccolta e nella
gestione dei rifiuti
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Il Comune di Raffadali è stato premiato come
"comune riciclone". L' iniziativa promossa da
Legambiente con il patrocinio del Ministero dell'
ambiente e della tutela del Territorio e del Mare. La
cerimonia si è tenutaaRoma, in occasione del
consorzio Nazionale per la raccolta, il riciclo e il
recupero degli imballaggi in plastica. Per la città di
Raffadali ha ritirato il premio Corepla il Sindaco Silvio
Marcello Maria Cuffaro. "Nel 2018 la regione Sicilia ha
registrato una raccolta di imballaggi in plastica con il
maggior incremento in Italia: il 55% - si legge nella
motivazione del premio -. Un grande risultato che è
stato raggiunto grazie all' impegno di molti Comuni di
piccole e medie dimensioni e con la spinta proficua
della Regione. Ciò nonostante, nel territorio regionale
la raccolta pro capite degli imballaggi in plastica è pari
a 11,7 Kg, da confrontare con la media nazionale di
20,1 Kg. Tra i tanti Comuni che si sono distinti per le
performance positive, la scelta è ricaduta sul Comune
di Raffadali: la città, di circa 13.000 abitanti, ha
raggiunto nel 2018 una raccolta pro capite di circa 30
Kg, arrivando quasi a triplicare il valore regionale. Il
coinvolgimento dei cittadini, le verifiche qualitative sul
materiale raccolto, la collaborazione con la società di
gestione dei rifiuti e le scelte dell' Amministrazione
Comunale hanno permesso di raggiungere questi
ottimi risultati. Le quantità e la qualità della plastica
conferita a Corepla ha consentito al Comune di
ricevere i più elevati corrispettivi economici, con il
conseguente contenimento dei costi di gestione dei
rifiuti a favore dei cittadini". L' iniziativa "Comuni
Ricicloni"giunta quest' anno alla 26esimaedizione,
premia le comunità locali, gli amministratori e i
cittadini che hanno ottenuto i migliori risultati nella
raccolta e nella gestione dei rifiuti. Le premiazioni si
sono tenute nel pomeriggio odierno presso Nazionale
Spazio Eventi nell' ambito della sestaedizione di
EcoForum.
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Rifiuti, sottosegretario all' Ambiente Micillo: 'La
strada dell' economia circolare nel nostro Paese è
tracciata. Sosteniamo gli amministratori locali e le
comunità con forti criticità ad avviare scelte
 
Nell' ambito dei due giorni di EcoForum, la Conferenza Nazionale sull' economia
circolare dei rifiuti, si è tenuto oggi a Roma il convegno sul tema 'Rifiuti zero, impianti
mille', dove Legambiente ha presentato il quadro della gestione dei rifiuti, aprendo un
dibattito tra istituzioni e privati sul superamento dell' emergenza rifiuti e il decollo dell'
economia circolare nel
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nost ro  Paese.  A l l '  evento,  organizzato da
Legambiente, Editoriale La Nuova Ecologia e Kyoto
Club, con il patrocinio del Ministero dell' Ambiente e
della Regione Lazio, in collaborazione con i consorzi
Conai e Conou, è intervenuto il sottosegretario all'
Ambiente on. Salvatore Micillo, che ha sottolineato l'
impegno del Governo nella realizzazione di una vera
economia circolare, 'l' unica via in grado di coniugare
sviluppo economico, occupazione e sostenibilità
ambientale e sociale'. 'La strada è tracciata ed è
chiara - ha dichiarato Micillo. Con un fatturato di 88
miliardi di euro e oltre 575mila lavoratori impiegati, nel
nostro Paese l' economia circolare è un processo
ormai avviato e che già da molti anni ci vede fra i
primi in Europa, per innovazione, per performance,
per soluzioni. È doveroso ricordare che siamo uno dei
paesi che l' Europa indica fra i più vicini agli obiettivi di
riciclo previsti dall' Unione al 2030. Nel 2018 sono
stati recuperati 10,7 milioni di tonnellate di rifiuti di
imballaggio, l' 81% del totale di quelli immessi al
consumo. Sappiamo che i l  panorama non è
omogeneo ed è questo ilmomento, attraverso il
recepimento delle nuove direttive europee, di
rimuovere tutti gli ostacoli che hanno impedito all'
economia circolare di penetrare in modo uniforme
tutto il paese e tutti i flussi di rifiuti'. Il sottosegretario
ha poi voluto ricordare il ruolo fondamentale degli
amministratori locali: 'Le discariche appartengono ad
un passato dove hanno portato danni all' ambiente,
alla salute dei cittadini e all' economia dei territori.
Servono amministratori locali illuminati, che lavorino
per far convivere crescita economica e sostenibilità
ambientale. Ci sono zone del nostro Paese in cui
questo avviene e in altre in cui la situazione è ancora
fortemente critica, ma comuni virtuosi e ecomafie
sono le due facce di una stessa realtà. Dobbiamo
continuare a sostenere con forza che sceglie di voler
bene al territorio.' A conclusione del suo discorso il
sottosegretario ha annunciato la creazione di una

competenza specifica sull' economia circolare interna
al Ministero dell' Ambiente 'che si occuperà della
promozione delle politiche per la transizione ecologica
e l' economia circolare, della gestione integrata del
ciclo dei rifiuti, dei programmi plastic free e rifiuti zero,
dell' implementazione dei criteri ambientali minimi
(Cam), di rifiuti radioattivi e Ogm'.
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"Strada economia circolare è già tracciata"
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Roma, 26 giu.- (AdnKronos) - "La strada è tracciata
ed è chiara. Con un fatturato di 88 miliardi di euro e
oltre 575mila lavoratori impiegati, nel nostro Paese l'
economia circolare è un processo ormai avviato e che
già da molti anni ci vede fra i primi in Europa, per
innovazione, per performance, per soluzioni". Così
Salvatore Micillo, sottosegretario all' Ambiente, in
occasione di EcoForum, la Conferenza Nazionale sull'
economia circolare dei rifiuti.Secondo Micillo, "è
doveroso ricordare che siamo uno dei paesi che l'
Europa indica fra i più vicini agli obiettivi di riciclo
previsti dall' Unione al 2030. Nel 2018 sono stati
recuperati 10,7 milioni di tonnellate di rifiuti di
imballaggio, l' 81% del totale di quelli immessi al
consumo. Sappiamo che i l  panorama non è
omogeneo ed è questo il momento, attraverso il
recepimento delle nuove direttive europee, di
rimuovere tutti gli ostacoli che hanno impedito all'
economia circolare di penetrare in modo uniforme
tutto il paese e tutti i flussi di rifiuti".Il sottosegretario
ha poi voluto ricordare il ruolo fondamentale degli
amministratori locali: "Le discariche appartengono ad
un passato dove hanno portato danni all' ambiente,
alla salute dei cittadini e all' economia dei territori.
Servono amministratori locali illuminati, che lavorino
per far convivere crescita economica e sostenibilità
ambientale. Ci sono zone del nostro Paese in cui
questo avviene e in altre in cui la situazione è ancora
fortemente critica, ma comuni virtuosi e ecomafie
sono le due facce di una stessa realtà. Dobbiamo
continuare a sostenere con forza che sceglie di voler
bene al territorio."A conclusione del suo discorso il
sottosegretario ha annunciato la creazione di una
competenza specifica sull' economia circolare interna
al ministero dell' Ambiente "che si occuperà della
promozione delle politiche per la transizione ecologica
e l' economia circolare, della gestione integrata del
ciclo dei rifiuti, dei programmi plastic free e rifiuti zero,
dell' implementazione dei criteri ambientali minimi
(Cam), di rifiuti radioattivi e Ogm".
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Rifiuti organici e plastici, accordo Cic-Corepla per
migliorare la raccolta
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Roma, 26 giu. (AdnKronos) - Migliorare la qualità
della raccolta differenziata del rifiuto organico e
raggiungere valori sempre più alti di purezza
merceologica: con questo obiettivo il Consorzio
italiano compostatori (Cic) e Corepla hanno firmato un
accordo annuale per proseguire le attività di studio,
ricerca e monitoraggio relative alla quantità e qualità
degli imballaggi in plastica e compostabili conferiti
unitamente alla frazione organica. Sottoscritto a
Milano nel corso dell' Assemblea del Cic e presentato
durante l' EcoForum di Legambiente, l' accordo si
pone in continuità con il progetto svolto dai consorzi
nel triennio 2015-2017.Il monitoraggio punterà a
verificare e quantificare gli imballaggi in plastica
biodegradabile e compostabile idonei alla filiera dell'
organico e che vengono avviati a recupero presso
impianti di compostaggio e di digestione anaerobica:
si tratta di un elemento imprescindibile al fine di
garantire l '  effett ivo riciclo di tali materiali.I l
monitoraggio dovrà valutare anche la quantità di
imballaggi in plastica tradizionale che, erroneamente,
entrano nella filiera come impurità. L' analisi sarà
effettuata sugli impianti delle aziende consorziate Cic
che, ad oggi, sono circa 80 con circa 100 impianti di
taglia industriale."Il compost che si ottiene dal
trattamento dei rifiuti organici rappresenta un
fertilizzante naturale che migliora la qualità dei suoli e
permette di rinunciare ai prodotti chimici di sintesi:
produrre un compost di alta qualità e promuoverne la
diffusione significa diffondere uno strumento efficace
contro erosione, impermeabilizzazione, perdita di
biodiversità e contaminazione", sottolinea Flavio
Bizzoni, nuovo presidente del Cic."È il fine vita che fa
la differenza. Intendiamo con questo accordo favorire
le attività di ricerca, monitoraggio e informative per
verificare il corretto conferimento degli imballaggi in
plastica biodegradabile e compostabile presso gli
impianti di trattamento della frazione organica. Perché
solo una corretta modalità di conferimento permette
un riciclo di qualità sia per le plastiche tradizionali che
per le compostabili", dichiara Antonello Ciotti,
presidente Corepla.
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"Strada economia circolare è già tracciata"
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Roma, 26 giu.- (AdnKronos) - "La strada è tracciata
ed è chiara. Con un fatturato di 88 miliardi di euro e
oltre 575mila lavoratori impiegati, nel nostro Paese l'
economia circolare è un processo ormai avviato e che
già da molti anni ci vede fra i primi in Europa, per
innovazione, per performance, per soluzioni". Così
Salvatore Micillo, sottosegretario all' Ambiente, in
occasione di EcoForum, la Conferenza Nazionale sull'
economia circolare dei rifiuti. Secondo Micillo, "è
doveroso ricordare che siamo uno dei paesi che l'
Europa indica fra i più vicini agli obiettivi di riciclo
previsti dall' Unione al 2030. Nel 2018 sono stati
recuperati 10,7 milioni di tonnellate di rifiuti di
imballaggio, l' 81% del totale di quelli immessi al
consumo. Sappiamo che i l  panorama non è
omogeneo ed è questo il momento, attraverso il
recepimento delle nuove direttive europee, di
rimuovere tutti gli ostacoli che hanno impedito all'
economia circolare di penetrare in modo uniforme
tutto il paese e tutti i flussi di rifiuti". Il sottosegretario
ha poi voluto ricordare il ruolo fondamentale degli
amministratori locali: "Le discariche appartengono ad
un passato dove hanno portato danni all' ambiente,
alla salute dei cittadini e all' economia dei territori.
Servono amministratori locali illuminati, che lavorino
per far convivere crescita economica e sostenibilità
ambientale. Ci sono zone del nostro Paese in cui
questo avviene e in altre in cui la situazione è ancora
fortemente critica, ma comuni virtuosi e ecomafie
sono le due facce di una stessa realtà. Dobbiamo
continuare a sostenere con forza che sceglie di voler
bene al territorio." A conclusione del suo discorso il
sottosegretario ha annunciato la creazione di una
competenza specifica sull' economia circolare interna
al ministero dell' Ambiente "che si occuperà della
promozione delle politiche per la transizione ecologica
e l' economia circolare, della gestione integrata del
ciclo dei rifiuti, dei programmi plastic free e rifiuti zero,
dell' implementazione dei criteri ambientali minimi
(Cam), di rifiuti radioattivi e Ogm".

Riproduzione autorizzata licenza Ars PromoPress 2013-2016 Pagina 30 di 176Rassegna stampa EcoForum 2019



.

Gio 27/06/2019 Polimerica Pagina 14

Riproduzione autorizzata licenza Ars PromoPress 2013-2016 Pagina 31 di 176Rassegna stampa EcoForum 2019



 
Plastiche e bioplastiche nel compost
 
Ratificato l' accordo tra Corepla e CIC per il monitoraggio della quantità e qualità degli
imballaggi in plastica e bioplastica conferiti agli impianti di compostaggio.
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In occasione dell' EcoForum di Legambiente, Corepla
e Consorzio Italiano Compostatori (CIC) hanno
sottoscritto un accordo per proseguire le attività di
studio, ricerca e monitoraggio relative alla quantità e
qualità degli imballaggi in plastica e in bioplastica
compostabili conferiti agli impianti di riciclo organico ,
anche per valutarne gli effetti sul compost, con l'
obiettivo di migliorare la qualità della raccolta
differenziata. Attività di monitoraggio già avviata dai
due partner nel triennio 2015-2017.Il monitoraggio -
spiegano CIC e Corepla in una nota - punterà a
verificare e quantificare gli imballaggi in plastica
biodegradabile e compostabile idonei alla filiera dell'
organico e che vengono avviati a recupero presso
impianti di compostaggio e di digestione anaerobica:
si tratta di un elemento imprescindibile al fine di
garantire l 'effettivo riciclo di tali materiali. Il
monitoraggio dovrà valutare anche la quantità di
imballaggi in plastica tradizionale che, erroneamente,
entrano nella filiera come impurità.L' analisi sarà
effettuata sugli impianti delle 80 aziende consorziate
CIC, che nel complesso gestiscono un centinaio di
unità di taglia industriale."È il fine vita che fa la
differenza - spiega Antonello Ciotti , Presidente di
Corepla (nella foto) -. Intendiamo con questo accordo
favorire le attività di ricerca, monitoraggio e
informative per verificare il corretto conferimento degli
imballaggi in plastica biodegradabile e compostabile
presso gli impianti di trattamento della frazione
organica. Perché solo una corretta modalità di
conferimento permette un riciclo di qualità sia per le
plastiche tradizionali che per le compostabili"."Il
compost che si ottiene dal trattamento dei rifiuti
organici rappresenta un fertilizzante naturale che
migliora la qualità dei suoli e permette di rinunciare ai
prodotti chimici di sintesi - aggiunge Flavio Bizzoni ,
Presidente del CIC -. Produrre un compost di alta
qualità e promuoverne la diffusione significa
diffondere uno strumento efficace contro erosione,
impermeabilizzazione, perdita di biodiversità e
contaminazione".© Polimerica - Riproduzione
riservata.
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Lo smaltimento in discarica costa troppo poco.
Servono più impianti
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vchal via Getty Images Mille nuovi impianti di riciclo
per raggiungere il risultato rifiuti zero in discarica. È
questo l' obiettivo che l' Italia si deve dare per
arrivare, finalmente, a una gestione sostenibile dei
rifiuti. Un dato che emerge dall' analisi del dossier di
Legambiente " Rifiuti zero, impianti mille ", presentato
a Roma in occasione dell' Ecoforum sull' economia
circolare, insieme a La Nuova Ecologia e Kyoto Club,
in collaborazione con Conai e Conou e con il
patrocinio del ministero dell' Ambiente e della Tutela
del Territorio e del Mare e della Regione Lazio. L'
analisi del sistema attuale parte da una semplice
constatazione: il costo di conferimento in discarica,
che in media è di 110 euro a tonnellata, è un costo
troppo basso, che rende ancora troppo conveniente
continuare a smaltire sotto terra. Le esperienze più
virtuose di gestione dei rifiuti, come quelle in Veneto,
in Piemonte e in Sardegna, spesso coincidono con i
costi di smaltimento in discarica più alti. Anche l'
ecotassa, il tributo speciale che i Comuni versano alle
Regioni per il conferimento in discarica è troppo
esiguo. Ancora oggi, infatti, non si è riusciti a
modificare la normativa nazionale per trasformare l'
attuale tetto massimo di circa 25 euro a tonnellata
stabilito per legge nel 1995 in una soglia minima,
prevedendo in tutte le Regioni una modulazione
proporzionata al secco residuo che si avvia a
smaltimento. In 9 Regioni l' ecotassa viene modulata
in base alla percentuale di raccolta differenziata,
mentre solo 2 amministrazioni regionali prevedono
una modulazione sui quantitativi pro capite di secco
residuo da avviare a smaltimento. Nel nostro paese,
nel 2017 l' Ispra ha contato 383 discariche attive,
dove sono stati smaltiti quasi 20 milioni di tonnellate
di rifiuti urbani e speciali. A fare da contraltare ci sono
circa 1.700 siti, tra piattaforme di stoccaggio, impianti
di selezione e di riciclo. Il rapporto 4 a 1 tra il numero
degli impianti della filiera del riciclo e quello delle
discariche operative è assolutamente inadeguato. Alle
soglie del 2020, non abbiamo più alibi. Dobbiamo fare
partire subito, senza altre esitazioni, una rivoluzione
circolare che avvii al riciclo e al riuso tutto quello che
oggi impropriamente finisce nelle discariche. E
dobbiamo colmare il gap spaventoso che divide aree
e città del nostro Paese. Perché non è accettabile che
la politica non sappia affrontare casi disastrosi come
quello di Roma o di Palermo, solo per citare due
grandi città, in cui è improcrastinabile avviare un serio

sistema di raccolta differenziata domici l iare,
semplicemente copiando da chi lo ha già fatto da
molto tempo e con ottimi risultati, come Milano. Per
questo è necessario dotare tutte le regioni degli
impianti necessari per il recupero di materia e il riuso
dei rifiuti; e velocizzare l' iter di approvazione dei
decreti End of Waste per semplificare il riciclo. Tutti i
comuni devono obbligatoriamente adottare il sistema
di tariffazione puntuale; occorre rivedere la normativa
nazionale del 1995 sull' ecotassa e prevedere la
costruzione di un mercato dei prodotti riciclati
rispettando l' obbligo per tutte le stazioni appaltanti
pubbliche dell' obbligatorietà dei Criteri ambientali
minimi nella gare d' appalto. L' era del monopolio
delle discariche va chiusa definitivamente. Ma per
farlo concretamente e su tutto il territorio nazionale
deve utilizzare la leva economica e costruire l'
a l ternat iva impiant ist ica,  dis incent ivando lo
smaltimento in discarica e smettendo di ostacolare la
nascita di nuovi impianti di riuso e riciclo dei rifiuti
spesso osteggiati come se fossero impianti inquinanti.
Chi pensa che l' opzione rifiuti zero in discarica
corrisponda alla costruzione di zero impianti è in
errore: per mettere a regime l' economia circolare, in
realtà, se ne devono costruire mille in più.
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"La strada dell' economia circolare è già tracciata"
 
"La strada dell' economia circolare è già tracciata""Con un fatturato di 88 miliardi di
euro e oltre 575mila lavoratori impiegati, nel nostro Paese l' economia circolare è un
processo ormai avviato" da Filomena Fotia 27 Giugno 2019 08:15 A cura di
AdnKronos 27 Giugno 2019 08:15
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" La strada è tracciata ed è chiara. Con un fatturato di
88 miliardi di euro e oltre 575mila lavoratori impiegati,
nel nostro Paese l' economia circolare è un processo
ormai avviato e che già da molti anni ci vede fra i
primi in Europa, per innovazione, per performance,
per soluzioni ". Così Salvatore Micillo, sottosegretario
all '  Ambiente, in occasione di EcoForum, la
Conferenza Nazionale sull' economia circolare dei
rifiuti. Secondo Micillo, " è doveroso ricordare che
siamo uno dei paesi che l' Europa indica fra i più vicini
agli obiettivi di riciclo previsti dall' Unione al 2030. Nel
2018 sono stati recuperati 10,7 milioni di tonnellate di
rifiuti di imballaggio, l' 81% del totale di quelli immessi
al consumo. Sappiamo che il panorama non è
omogeneo ed è questo il momento, attraverso il
recepimento delle nuove direttive europee, di
rimuovere tutti gli ostacoli che hanno impedito all'
economia circolare di penetrare in modo uniforme
tutto il paese e tutti i flussi di rifiuti ". Il sottosegretario
ha poi voluto ricordare il ruolo fondamentale degli
amministratori locali: " Le discariche appartengono ad
un passato dove hanno portato danni all' ambiente,
alla salute dei cittadini e all' economia dei territori.
Servono amministratori locali illuminati, che lavorino
per far convivere crescita economica e sostenibilità
ambientale. Ci sono zone del nostro Paese in cui
questo avviene e in altre in cui la situazione è ancora
fortemente critica, ma comuni virtuosi e ecomafie
sono le due facce di una stessa realtà. Dobbiamo
continuare a sostenere con forza che sceglie di voler
bene al territorio. ' A conclusione del suo discorso il
sottosegretario ha annunciato la creazione di una
competenza specifica sull' economia circolare interna
al ministero dell' Ambiente " che si occuperà della
promozione delle politiche per la transizione ecologica
e l' economia circolare, della gestione integrata del
ciclo dei rifiuti, dei programmi plastic free e rifiuti zero,
dell' implementazione dei criteri ambientali minimi
(Cam), di rifiuti radioattivi e Ogm ". Valuta questo
articolo Rate this item: 1.00 2.00 3.00 4.00 5.00
Submit Rating No votes yet. Please wait...
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Raccolta differenziata sempre più diffusa ma
riciclare non è facile
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A preoccupare sono gli imballaggi, consumatori più
attenti al packaging Roma, 27 giu. - (AdnKronos) - La
raccolta differenziata è un' abitudine sempre più
diffusa tra gli italiani ma riciclare non sempre è
semplice. Gli italiani differenziano sempre di più, in
particolare vetro e plastica (dichiara di raccoglierli
sempre più spesso il 90% degli italiani nel 2018,
contro il 71 e il 63%, rispettivamente per i due
materiali, del 2005). L' 87% raccoglie con costanza
carta e lattine (contro il 65 e 42% del 2005) e cresce
molto anche l' abitudine a raccogliere l' umido (82%
nel 2018 contro il 36% del 2005). Per l' 86% degli
intervistati, poi, la raccolta differenziata è indicatore di
senso civico perché è a beneficio di tutti pur in
assenza di un ritorno economico diretto. Non sempre
però è facile 'tradurre' i simboli per la raccolta
differenziata che si trovano sui prodotti: il 38% dice di
capirli 'più o meno bene', il 18% 'non bene' e c' è un
7% che non li capisce affatto. Li capisce 'molto bene'
il 25% ed 'estremamente bene' il 12%. Lo rileva l'
indagine sull' economia circolare elaborata da Ipsos
per Conou, presentata oggi durante EcoForum. A
preoccupare, in particolare, è il packaging (ovvero l'
imballaggio), l' 87% dei consumatori italiani si dice
preoccupato per l' impatto che questo può avere sull'
ambiente. Chi deve farsi carico del problema,
riducendo la quantità di materiale utilizzato per le
confezioni? Per gli italiani, le aziende (per il 30%),
anche se il 39% dice che dovrebbero farlo insieme
aziende, governo, consumatori. Gli italiani però sono
pronti ad agire in prima persona non solo acquistando
prodotti realizzati con materiali riciclati (53%) e
riutilizzando gli articoli monouso (48%) ma anche
smettendo di acquistare beni con imballaggi non
riciclabili (41%), smettendo di andare nei negozi che
hanno molti prodotti in imballaggi non riciclabili (24%)
e sono anche disposti a pagare di più per prodotti in
packaging green (9%). Per ridurre l' utilizzo della
plastica e dei materiali non riciclabili, poi, in molti sono
favorevoli alle sanzioni: per il 46% le amministrazioni
dovrebbero essere obbligate ad aumentare la gamma
dei prodotti riciclabili, per il 33% andrebbero tassati i
negozi che utilizzano prodotti non sostenibili.
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Rifiuti organici e plastici, accordo Cic-Corepla per
migliorare la raccolta
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Roma, 26 giu. (AdnKronos) - Migliorare la qualità
della raccolta differenziata del rifiuto organico e
raggiungere valori sempre più alti di purezza
merceologica: con questo obiettivo il Consorzio
italiano compostatori (Cic) e Corepla hanno firmato un
accordo annuale per proseguire le attività di studio,
ricerca e monitoraggio relative alla quantità e qualità
degli imballaggi in plastica e compostabili conferiti
unitamente alla frazione organica. Sottoscritto a
Milano nel corso dell' Assemblea del Cic e presentato
durante l' EcoForum di Legambiente, l' accordo si
pone in continuità con il progetto svolto dai consorzi
nel triennio 2015-2017. Il monitoraggio punterà a
verificare e quantificare gli imballaggi in plastica
biodegradabile e compostabile idonei alla filiera dell'
organico e che vengono avviati a recupero presso
impianti di compostaggio e di digestione anaerobica:
si tratta di un elemento imprescindibile al fine di
garantire l ' effettivo riciclo di tali materiali. Il
monitoraggio dovrà valutare anche la quantità di
imballaggi in plastica tradizionale che, erroneamente,
entrano nella filiera come impurità. L' analisi sarà
effettuata sugli impianti delle aziende consorziate Cic
che, ad oggi, sono circa 80 con circa 100 impianti di
taglia industriale. "Il compost che si ottiene dal
trattamento dei rifiuti organici rappresenta un
fertilizzante naturale che migliora la qualità dei suoli e
permette di rinunciare ai prodotti chimici di sintesi:
produrre un compost di alta qualità e promuoverne la
diffusione significa diffondere uno strumento efficace
contro erosione, impermeabilizzazione, perdita di
biodiversità e contaminazione", sottolinea Flavio
Bizzoni, nuovo presidente del Cic. "È il fine vita che fa
la differenza. Intendiamo con questo accordo favorire
le attività di ricerca, monitoraggio e informative per
verificare il corretto conferimento degli imballaggi in
plastica biodegradabile e compostabile presso gli
impianti di trattamento della frazione organica. Perché
solo una corretta modalità di conferimento permette
un riciclo di qualità sia per le plastiche tradizionali che
per le compostabili", dichiara Antonello Ciotti,
presidente Corepla.
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"Strada economia circolare è già tracciata"
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Roma, 26 giu.- (AdnKronos) - "La strada è tracciata
ed è chiara. Con un fatturato di 88 miliardi di euro e
oltre 575mila lavoratori impiegati, nel nostro Paese l'
economia circolare è un processo ormai avviato e che
già da molti anni ci vede fra i primi in Europa, per
innovazione, per performance, per soluzioni". Così
Salvatore Micillo, sottosegretario all' Ambiente, in
occasione di EcoForum, la Conferenza Nazionale sull'
economia circolare dei rifiuti. Secondo Micillo, "è
doveroso ricordare che siamo uno dei paesi che l'
Europa indica fra i più vicini agli obiettivi di riciclo
previsti dall' Unione al 2030. Nel 2018 sono stati
recuperati 10,7 milioni di tonnellate di rifiuti di
imballaggio, l' 81% del totale di quelli immessi al
consumo. Sappiamo che i l  panorama non è
omogeneo ed è questo il momento, attraverso il
recepimento delle nuove direttive europee, di
rimuovere tutti gli ostacoli che hanno impedito all'
economia circolare di penetrare in modo uniforme
tutto il paese e tutti i flussi di rifiuti". Il sottosegretario
ha poi voluto ricordare il ruolo fondamentale degli
amministratori locali: "Le discariche appartengono ad
un passato dove hanno portato danni all' ambiente,
alla salute dei cittadini e all' economia dei territori.
Servono amministratori locali illuminati, che lavorino
per far convivere crescita economica e sostenibilità
ambientale. Ci sono zone del nostro Paese in cui
questo avviene e in altre in cui la situazione è ancora
fortemente critica, ma comuni virtuosi e ecomafie
sono le due facce di una stessa realtà. Dobbiamo
continuare a sostenere con forza che sceglie di voler
bene al territorio." A conclusione del suo discorso il
sottosegretario ha annunciato la creazione di una
competenza specifica sull' economia circolare interna
al ministero dell' Ambiente "che si occuperà della
promozione delle politiche per la transizione ecologica
e l' economia circolare, della gestione integrata del
ciclo dei rifiuti, dei programmi plastic free e rifiuti zero,
dell' implementazione dei criteri ambientali minimi
(Cam), di rifiuti radioattivi e Ogm".
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di Ivana Fulghesu
◗ LACONI

Tutela ambientale e nuovo ri-
conoscimento per il paese del 
Sarcidano.  Dopo la  bandiera  
arancione e il riconoscimento 
di paese più riciclone, Laconi è 
ora tra i primi dieci comuni a 
livello nazionale nella classifi-
ca che rileva la spesa pro capi-
te per la riduzione e il monito-
raggio  dell’inquinamento.  Il  
dato emerge da una ricerca di 
Open Polis, finalizzata ad au-
mentare  la  conoscenza  sulla  
gestione delle risorse pubbli-
che, che ha analizzato i bilanci 
dei municipi del 2017 in cui si 
rilevano i Comuni che investo-
no maggiori risorse per salva-
guardare la qualità dell’aria.

Il paese del Sarcidano, con il 
parco  urbano  più  grande  in  
Sardegna, il parco Aymerich ri-
serva naturale di biodiversità, 
è da sempre una località turi-
stica apprezzata per i suoi bo-
schi e per la salubrità dell’aria; 
ad avvalorare questa peculiari-
tà  ci  sono  anche  i  dati  che  
emergono dalle  ricerche  che  
mettono in  evidenza  l’impe-
gno dell’amministrazione co-

munale e dei cittadini per pre-
servare  una  buona  qualità  
dell’ambiente.

Per quanto riguarda la ricer-
ca di Open Polis ai vertici della 
classifica  nazionale  ci  sono  
ben tre i comuni sardi: Stinti-
no, che occupa il quarto posto 
con una spesa  pro capite  di  
223 euro, Seui che occupa il  

quinto posto con una spesa di 
180  euro,  mentre  a  Laconi  
spetta  il  nono  posto  con  
124,89 euro per abitante.

Certamente sono tanti gli at-
tori che giocano un ruolo nel 
controllo di un ambiente sano 
e pulito, tra questi gli enti loca-
li che hanno un ruolo fonda-
mentale e che possono desti-

nare parte delle loro entrate al 
controllo  dell’inquinamento.  
Anche i  cittadini stessi attra-
verso comportamenti virtuosi 
possono contribuire al conse-
guimento di buoni risultati, ad 
esempio attraverso l’impegno 
ad eseguire  correttamente la  
differenziazione dei rifiuti.

Anche sul fronte raccolta dif-
ferenziata, il 2017 è stato per 
Laconi un anno di grandi risul-
tati. Lo scorso anno, infatti, nel 
corso  della  prima  edizione  
dell’EcoForum Sardegna, orga-
nizzato da Legambiente, il pae-
se ha ricevuto il premio come 
comune  più  riciclone  della  
provincia di Oristano. Dai da-
ti, che si riferivano appunto al 
2017, tra le province sarde Ori-
stano con il 74,9 % di raccolta 
differenziata è stata la più vir-
tuosa, e all’interno della pro-
vincia, Laconi, con una diffe-
renziata pari all’82,7% , è stato 
il  comune  più  riciclone.  Un  
primato di cui andare orgoglio-
si, frutto non solo di campa-
gne di sensibilizzazione pub-
bliche, ma anche della cura e 
dell’amore che i residenti han-
no per il loro paese e per il loro 
territorio.

◗ MOGORELLA

Un’artista di fama internaziona-
le nel paese della Marmilla nella 
giornata  dedicata  alla  poesia.  
Amministrazione  comunale,  
Pro Loco e biblioteca Gramscia-
na Onlus hanno organizzato un 
reading di poesia che sarà in pro-
gramma  alle  18.30  nel  salone  
parrocchiale. La protagonista è 
una delle voci femminili poeti-
che contemporanee statuniten-
si più importanti: Devorah Ma-
jor.  Considerata  una  delle  più  
importanti poetesse afroameri-
cane,  splendida  voce  della  
jazz-poetry, Devorah Major è di-

ventata, nell’aprile del 2002, la 
terza Poet Laureate di San Fran-
cisco dopo Lawrence Ferlinghet-
ti e Janice Mirikitani. La sua atti-

vità comprende anche pubblica-
zioni,  incisioni  e  performance  
con Opal  Palmer Adisa con la  
quale ha dato vita al gruppo di 
performance poetica Daughters 
of Yam. Le due famose poetesse 
hanno pubblicato insieme un li-
bro, Traveling Women, e un cd 
di musica jazz e poesia, The Ton-
gue Is a Drum. Ha presentato il 
suo lavoro  in  Usa,  Inghilterra,  
Galles, Francia e Italia. Poesie,  
racconti e saggi sono apparsi in 
numerose riviste e  antologie e 
ha insegnato per più di vent’an-
ni poesia e scrittura creativa in 
scuole, comunità e istituzioni so-
ciali. (iv.ful.)

Laconi a pieni polmoni:
aria pura e pochi rifiuti
Il paese del Sarcidano si classifica al nono posto tra i comuni più puliti d’Italia
La ricerca di Open Polis sugli investimenti delle amministrazioni per l’ambiente

Una veduta di Laconi, paese dove l’aria è sempre salubre

◗ ORISTANO

Il Comune ha indetto una mani-
festazione di interesse per la no-
mina dell’amministratore unico 
della società partecipata Orista-
no servizi. La durata della carica 
è stabilita in tre esercizi, even-
tualmente rinnovabili. Può par-
tecipare chi è in possesso di di-
ploma di laurea magistrale spe-
cialistica o di laurea quadrienna-
le conseguita nel vecchio ordina-
mento degli studi universitari in 
economia,  giurisprudenza,  
scienze politiche oppure altro ti-
tolo equipollente. Qualora il tito-
lo sia stato conseguito all’estero, 
dovranno  essere  indicati  gli  
estremi del provvedimento atte-
stante  l’equipollenza  al  corri-
spondente titolo italiano. I can-
didati dovranno avere compro-
vata  esperienza  professionale  
maturata nella gestione di socie-
tà pubbliche o private. Il bando 
completo è pubblicato sul sito 
internet  istituzionale  www.co-
mune.oristano.it Le domande di 
ammissione  dovranno  essere  
presentate all’Ufficio Protocollo 
del Comune entro le 13 del 10 lu-
glio.  Si  possono anche inviare  
per posta e dovranno pervenire 
entro  il  termine  di  scadenza  
dell’avviso,  con  l’indicazione  
“Contiene domanda per il confe-
rimento dell’incarico di Ammi-
nistratore  Unico  nella  Società  
“Oristano  Servizi  Comunali  
S.r.l.”. In alternativa si può invia-
re anche per posta elettronica.

SocietÀ partecipate

Oristano Servizi,
il Comune cerca
un amministratore

◗ ORISTANO

Con un progetto da 130mila 
euro il Comune di Oristano 
realizzerà nuove tombe e lo-
culi e altre opere nei cimiteri 
della città e di Massama. La 
giunta  Lutzu,  su  proposta  
dell’assessore ai Lavori Pub-
blici, Francesco Pinna, nella 
riunione di  ieri  mattina  ha  
approvato il progetto di fatti-
bilità tecnica ed economica. 
«Nei due cimiteri i posti di-
sponibili per le tumulazioni 
realizzati con gli ultimi inter-
venti sono pressoché esauri-
ti – osserva l’assessore Pinna 
–.  Il  progetto  approvato  in  
giunta consente di far fronte 
alle nuove esigenze rappre-
sentando la  naturale conti-
nuazione dei primi lotti».

A Massama, dove negli ulti-
mi anni sono state costruite 
alcune  batterie  di  loculi,  è  
prevista  la  prosecuzione  di  
una batteria di loculi esisten-
te mediante la realizzazione 
di trentasei loculi su tre file 
sovrapposte.

Nel  cimitero  San  Pietro,  
quello cittadino, sarà realiz-
zata una batteria di loculi su 
tre file sovrapposte,  per un 
totale di 57 loculi, a comple-
tamento di una batteria di lo-
culi  esistente, della quale è 
stata realizzata l’intera pla-
tea, per altri 36 loculi. Saran-
no realizzate anche quattro 
tombe a terra a due posti so-
vrapposti, sarà sistemata l’a-
rea circostante ai nuovi ma-
nufatti e si interverrà su un 
tratto di viabilità nel quinto 
recinto, mediante la realizza-
zione di un massetto carrabi-
le in calcestruzzo cementizio 
armato.

Nuovi loculi
nel cimitero
di Massama

◗ SAN VERO MILIS

Si dice che il vetro non è inqui-
nante e questo è sicuramente 
un motivo valido per scaccia-
re  le  preoccupazioni.  Certo  
però  che  il  decoro  viene  a  
mancare  da  un  pezzo  in  
quell’angolo, non tanto picco-
lo, di territorio nei pressi dello 
stagno di Is Benas. Anni fa era 
stato infatti scelto come luogo 
di  discarica  temporanea  del  
vetro recuperato con il servi-
zio  di  raccolta  differenziata  
dei rifiuti. Il problema è che 
da quel dì, le bottiglie e i fram-
menti di esse sono ancora lì. 
Ciclicamente la Forestale gira 
le  segnalazioni  all’ammini-
strazione comunale chieden-

do di ottemperare alla pulizia 
del luogo, ma le giunte si suc-
cedono e la discarica di vetro 
rimane lì. Si era detto del resto 
che sarebbe stato un punto di 
raccolta temporaneo e infatti 
non è mica detto che starà lì 
per l’eternità. Prima o poi la 
zona di Is Benas vedrà passa-
re un furgone e degli operai 
che raccoglieranno le miglia-
ia di bottiglie e di frammenti 
di vetro, ma evidentemente i 
tempi non sono ancora matu-
ri.

È anche vero che non si trat-
ta di una zona molto frequen-
tata e di passaggio, ma questo 
aspetto non costituisce certo 
una scusante. Si resta così in 
attesa che qualcosa accada.

La discarica di vetro dimenticata
San Vero Milis, da anni migliaia di bottiglie nel sito temporaneo di raccolta

Una delle cataste di bottiglie nella zona di Is Benas

◗ ORISTANO

La semifinale del 51esimo Cam-
pionato  Italiano  di  caccia  a  
squadre disputata a Ozieri, as-
segnava il trofeo Sant’Uberto e 
garantiva  l’accesso  alla  finale  
nazionale, in programma a Bar-
berino del Mugello sabato e do-
menica.  A  vincere  sono  state  
due compagini della provincia. 
Le squadre sarde saranno com-
poste da Andrea Piras Andrea 
con Karasi, Andrea Pedrini con 
Queen, Giuliano Ennas con Lu-
pin, che si sono classificati pri-
mi a Ozieri seguiti dalla squa-
dra di cui facevano parte Nico-

la Pianu con Hope, Alessandro 
Turnu con Nola, Massimo Ca-
su con Brenno. Grande soddi-
sfazione per la Federcaccia Sar-
degna e per la sezione provin-
ciale con il suo presidente Anto-
nio Motzo e tutto il consiglio di-
rettivo, per il brillante risultato 
ottenuto dai due sodalizi orista-
nesi, che rappresenteranno la 
Sardegna a Barberino del Mu-
gello. «A nome mio e dei com-
ponenti del direttivo Federcac-
cia Oristano – ha detto Antonio 
Motzo – formulo gli auguri ai 
componenti delle due squadre 
che parteciperanno alle  finali  
nazionali di caccia». (pi.maro)

trofeo sant’uberto

Due squadre oristanesi in finale
ai campionati nazionali di caccia

◗ ALES

Attivi  e  amanti della cultura.  
Nel paese di Gramsci non c’è 
spazio per gli indifferenti e ar-
riva anche il primo Social Mob 
promosso dai giovani. Nulla di 
estemporaneo, da non confon-
dere con il flash mob, ma un’i-
niziativa  ben  organizzata  e  
con un intento preciso: valoriz-
zare la cultura e renderla frui-
bile. Ideatori dell’iniziativa so-
no i quattro giovani del Servi-
zio  civile,  Mira  Crobu,  Alice  
Pinna, Luca Boi e Davide Ca-
doni che, nell’ambito del pro-
getto “Valorizzazione della cul-
tura, della storia e delle tradi-
zioni popolari aleresi”, stanno 
portando  una  ventata  d’aria  
fresca con nuove iniziative in 
grado di coinvolgere tutti, an-
che i ragazzi. L’ evento è orga-
nizzato in collaborazione con 
la Biblioteca comunale e l’ap-
puntamento, il prossimo 3 lu-
glio, è alla chiesa di San Seba-
stiano dove, alle 9, ci sarà la let-
tura di brani di antichi viaggia-
tori sulla loro visita ad Ales. Al 
termine delle letture si prose-
gue nel percorso di “Sa mesu 
bidda” e, cellulari alla mano, si 
scatteranno le foto degli ango-
li e dei particolari più suggesti-
vi. Foto che successivamente 
ciascuno dei partecipanti do-
vrà condividere sui social, inse-
rendo anche i diversi hastag in-
dicati. Infine, da mezzogiorno, 
in piazza Cattedrale, ci saran-
no musica e letture libere. L’i-
niziativa promossa dai ragazzi 
è un modo per riuscire a coin-
volgere  quante  più  persone  
possibili, che potranno a loro 
volta condividere le immagini, 
e  rendere  così  virali  i  luoghi  
più belli  e le tradizioni locali 
della cittadina. (iv.ful.)

ales

Cultura e tradizioni
col social mob
del Servizio civile

La piazza della cattedrale

mogorella

La poesia incantata di Devorah Major
L’artista statunitense si esibisce con il suo reading in versi

Devorah Major
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LACONI Tutela ambientale e nuovo riconoscimento
per il paese del Sarcidano. Dopo la bandiera
arancione e il riconoscimento di paese più riciclone,
Laconi è ora tra i primi dieci comuni a livello nazionale
nella classifica che rileva la spesa pro capite per la
riduzione e il monitoraggio dell' inquinamento. Il dato
emerge da una ricerca di Open Polis, finalizzata ad
aumentare la conoscenza sulla gestione delle risorse
pubbliche, che ha analizzato i bilanci dei municipi del
2017 in cui si rilevano i Comuni che investono
maggiori risorse per salvaguardare la qualità dell'
aria.Il paese del Sarcidano, con il parco urbano più
grande in Sardegna, il parco Aymerich riserva
naturale di biodiversità, è da sempre una località
turistica apprezzata per i suoi boschi e per la salubrità
dell' aria; ad avvalorare questa peculiarità ci sono
anche i dati che emergono dalle ricerche che mettono
in evidenza l '  impegno dell '  amministrazione
comunale e dei cittadini per preservare una buona
qualità dell' ambiente.Per quanto riguarda la ricerca di
Open Polis ai vertici della classifica nazionale ci sono
ben tre i comuni sardi: Stintino, che occupa il quarto
posto con una spesa pro capite di 223 euro, Seui che
occupa il quinto posto con una spesa di 180 euro,
mentre a Laconi spetta il nono posto con 124,89 euro
per abitante.Certamente sono tanti gli attori che
giocano un ruolo nel controllo di un ambiente sano e
pulito, tra questi gli enti locali che hanno un ruolo
fondamentale e che possono destinare parte delle
loro entrate al controllo dell' inquinamento. Anche i
cittadini stessi attraverso comportamenti virtuosi
possono contribuire al conseguimento di buoni
risultati, ad esempio attraverso l' impegno ad eseguire
correttamente la differenziazione dei rifiuti.Anche sul
fronte raccolta differenziata, il 2017 è stato per Laconi
un anno di grandi risultati. Lo scorso anno, infatti, nel
corso della prima edizione dell' EcoForum Sardegna,
organizzato da Legambiente, il paese ha ricevuto il
premio come comune più riciclone della provincia di
Oristano. Dai dati, che si riferivano appunto al 2017,
tra le province sarde Oristano con il 74,9 % di raccolta
differenziata è stata la più virtuosa, e all' interno della
provincia, Laconi, con una differenziata pari all' 82,7%
, è stato il comune più riciclone. Un primato di cui
andare orgogliosi, frutto non solo di campagne di
sensibilizzazione pubbliche, ma anche della cura e
dell' amore che i residenti hanno per il loro paese e

per il loro territorio.
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Roma, 26 giu. (AdnKronos) - Migliorare la qualità
della raccolta differenziata del rifiuto organico e
raggiungere valori sempre più alti di purezza
merceologica: con questo obiettivo il Consorzio
italiano compostatori (Cic) e Corepla hanno firmato un
accordo annuale per proseguire le attività di studio,
ricerca e monitoraggio relative alla quantità e qualità
degli imballaggi in plastica e compostabili conferiti
unitamente alla frazione organica. Sottoscritto a
Milano nel corso dell' Assemblea del Cic e presentato
durante l' EcoForum di Legambiente, l' accordo si
pone in continuità con il progetto svolto dai consorzi
nel triennio 2015-2017.Il monitoraggio punterà a
verificare e quantificare gli imballaggi in plastica
biodegradabile e compostabile idonei alla filiera dell'
organico e che vengono avviati a recupero presso
impianti di compostaggio e di digestione anaerobica:
si tratta di un elemento imprescindibile al fine di
garantire l '  effett ivo riciclo di tali materiali.I l
monitoraggio dovrà valutare anche la quantità di
imballaggi in plastica tradizionale che, erroneamente,
entrano nella filiera come impurità. L' analisi sarà
effettuata sugli impianti delle aziende consorziate Cic
che, ad oggi, sono circa 80 con circa 100 impianti di
taglia industriale.'Il compost che si ottiene dal
trattamento dei rifiuti organici rappresenta un
fertilizzante naturale che migliora la qualità dei suoli e
permette di rinunciare ai prodotti chimici di sintesi:
produrre un compost di alta qualità e promuoverne la
diffusione significa diffondere uno strumento efficace
contro erosione, impermeabilizzazione, perdita di
biodiversità e contaminazione', sottolinea Flavio
Bizzoni, nuovo presidente del Cic.'È il fine vita che fa
la differenza. Intendiamo con questo accordo favorire
le attività di ricerca, monitoraggio e informative per
verificare il corretto conferimento degli imballaggi in
plastica biodegradabile e compostabile presso gli
impianti di trattamento della frazione organica. Perché
solo una corretta modalità di conferimento permette
un riciclo di qualità sia per le plastiche tradizionali che
per le compostabili ', dichiara Antonello Ciotti,
presidente Corepla.
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Roma, 26 giu.- (AdnKronos) - "La strada è tracciata
ed è chiara. Con un fatturato di 88 miliardi di euro e
oltre 575mila lavoratori impiegati, nel nostro Paese l'
economia circolare è un processo ormai avviato e che
già da molti anni ci vede fra i primi in Europa, per
innovazione, per performance, per soluzioni". Così
Salvatore Micillo, sottosegretario all' Ambiente, in
occasione di EcoForum, la Conferenza Nazionale sull'
economia circolare dei rifiuti.Secondo Micillo, "è
doveroso ricordare che siamo uno dei paesi che l'
Europa indica fra i più vicini agli obiettivi di riciclo
previsti dall' Unione al 2030. Nel 2018 sono stati
recuperati 10,7 milioni di tonnellate di rifiuti di
imballaggio, l' 81% del totale di quelli immessi al
consumo. Sappiamo che i l  panorama non è
omogeneo ed è questo il momento, attraverso il
recepimento delle nuove direttive europee, di
rimuovere tutti gli ostacoli che hanno impedito all'
economia circolare di penetrare in modo uniforme
tutto il paese e tutti i flussi di rifiuti".Il sottosegretario
ha poi voluto ricordare il ruolo fondamentale degli
amministratori locali: "Le discariche appartengono ad
un passato dove hanno portato danni all' ambiente,
alla salute dei cittadini e all' economia dei territori.
Servono amministratori locali illuminati, che lavorino
per far convivere crescita economica e sostenibilità
ambientale. Ci sono zone del nostro Paese in cui
questo avviene e in altre in cui la situazione è ancora
fortemente critica, ma comuni virtuosi e ecomafie
sono le due facce di una stessa realtà. Dobbiamo
continuare a sostenere con forza che sceglie di voler
bene al territorio.'A conclusione del suo discorso il
sottosegretario ha annunciato la creazione di una
competenza specifica sull' economia circolare interna
al ministero dell' Ambiente "che si occuperà della
promozione delle politiche per la transizione ecologica
e l' economia circolare, della gestione integrata del
ciclo dei rifiuti, dei programmi plastic free e rifiuti zero,
dell' implementazione dei criteri ambientali minimi
(Cam), di rifiuti radioattivi e Ogm".
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Rescaldina fa il bis : anche per il 2019 il paese
guidato da Gilles Ielo si conferma un "Comune
Riciclone" ed è stato premiato all' EcoForum di Roma
tra i 546 Comuni italiani - sui 7.914 della Penisola -
che hanno ottenuto i migliori risultati a livello
nazionale nella raccolta e gestione dei rifiuti.
Confermando così la buona performance dello scorso
anno al concorso nazionale tenuto a battesimo da
Legambiente e patrocinato dal Ministero per l'
Ambiente . Grazie ai risultati messi a segno nel 2018,
Rescaldina ha "conquistato" il 396° posto in Italia e la
53° piazza a livello regionale ,che diventa un 20°
posto se pensiamo ai Comuni lombardi tra i 5mila e i
15mila abitanti. Guardando appena fuori casa, il
paese si classifca sesto tra i Comuni della provincia di
Milano e primo tra i Comuni milanesi tra i 5mila e i
15mila abitanti. Risultati che fanno ancora più
"rumore" se accostati al 336° posto nella classifca
nazionale da cui Rescaldina è partita nel 2010. « Le
scelte coraggiose degli scorsi anni di Vivere
Rescaldina stanno dando il loro frutto e questo
ennesimo premio ne è la dimostrazione - commenta il
sindaco Gilles Ielo - . Se in questi ultimi anni tanti
passi avanti sono stati fatti, il merito è tutto dei
cittadini che ce la mettono tutta nel fare bene la
raccolta differenziata. Nel 2021 scadrà il contratto di
appalto di sette anni che era stato ideato e messo a
gara nel 2013 prima che arrivasse Vivere Rescaldina;
il nuovo applato ci darà finalmente la possibilità di
studiare e mettere a gara un nuovo servizio che sia
più aderente alle esigenze del nostro paese sia in
ambito di gestione della raccolta e smaltimento rifiuti,
sia in ambito di pulizia degli spazi pubblici. Grazie al
nuovo appalto avremo quindi la possibilità concreta di
risolvere tutte le rimanenti criticità e migliorare
ulteriormente l' ecosostenibilità ambientale della
nostra Rescaldina ». « Dopo l' esperienza dello
scorso anno che ha visto premiato il nostro Comune
per la prima volta nella storia, la conferma di quest'
anno premia il tanto lavoro fatto negli ultimi mesi per
migliorare il servizio - sottolinea il consigliere delegato
all' igiene urbana Daniel Schiesaro, assessore alla
partita fino allo scorso 26 maggio - . Credo che le
ultime elezioni abbiano premiato le scelte e la
strategia ambientale di Vivere Rescaldina , che ha
portato il nostro Comune tra i migliori d' Italia nella
gestione dei rifiuti. Ringrazio tutti i cittadini che

continuano ad impegnarsi per una Rescaldina sempre
più ecosostenibile, consapevoli che il mondo potrà
migliorare solo se ognuno di noi farà la sua parte con
responsabilità! Grazie a questi miglioramenti il nostro
Comune ha potuto ridurre la Tassa Rifiuti del 9,2%
medio annuo in cinque anni (dal 2014 al 2019). Un
ringraziamento va infine all' ingegnere Adriana
Coppini ,  tecnico del nostro Comune, la cui
professionalità e competenza è stata determinante
per raggiungere questi risultati ». (Leda Mocchetti)
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Roma, 26 giu.- (AdnKronos) - "La strada è tracciata
ed è chiara. Con un fatturato di 88 miliardi di euro e
oltre 575mila lavoratori impiegati, nel nostro Paese l'
economia circolare è un processo ormai avviato e che
già da molti anni ci vede fra i primi in Europa, per
innovazione, per performance, per soluzioni". Così
Salvatore Micillo, sottosegretario all' Ambiente, in
occasione di EcoForum, la Conferenza Nazionale sull'
economia circolare dei rifiuti. Secondo Micillo, "è
doveroso ricordare che siamo uno dei paesi che l'
Europa indica fra i più vicini agli obiettivi di riciclo
previsti dall' Unione al 2030. Nel 2018 sono stati
recuperati 10,7 milioni di tonnellate di rifiuti di
imballaggio, l' 81% del totale di quelli immessi al
consumo. Sappiamo che i l  panorama non è
omogeneo ed è questo il momento, attraverso il
recepimento delle nuove direttive europee, di
rimuovere tutti gli ostacoli che hanno impedito all'
economia circolare di penetrare in modo uniforme
tutto il paese e tutti i flussi di rifiuti". Il sottosegretario
ha poi voluto ricordare il ruolo fondamentale degli
amministratori locali: "Le discariche appartengono ad
un passato dove hanno portato danni all' ambiente,
alla salute dei cittadini e all' economia dei territori.
Servono amministratori locali illuminati, che lavorino
per far convivere crescita economica e sostenibilità
ambientale. Ci sono zone del nostro Paese in cui
questo avviene e in altre in cui la situazione è ancora
fortemente critica, ma comuni virtuosi e ecomafie
sono le due facce di una stessa realtà. Dobbiamo
continuare a sostenere con forza che sceglie di voler
bene al territorio." A conclusione del suo discorso il
sottosegretario ha annunciato la creazione di una
competenza specifica sull' economia circolare interna
al ministero dell' Ambiente "che si occuperà della
promozione delle politiche per la transizione ecologica
e l' economia circolare, della gestione integrata del
ciclo dei rifiuti, dei programmi plastic free e rifiuti zero,
dell' implementazione dei criteri ambientali minimi
(Cam), di rifiuti radioattivi e Ogm".
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Roma, 26 giu.- (AdnKronos) - "La strada è tracciata
ed è chiara. Con un fatturato di 88 miliardi di euro e
oltre 575mila lavoratori impiegati, nel nostro Paese l'
economia circolare è un processo ormai avviato e che
già da molti anni ci vede fra i primi in Europa, per
innovazione, per performance, per soluzioni". Così
Salvatore Micillo, sottosegretario all' Ambiente, in
occasione di EcoForum, la Conferenza Nazionale sull'
economia circolare dei rifiuti.Secondo Micillo, "è
doveroso ricordare che siamo uno dei paesi che l'
Europa indica fra i più vicini agli obiettivi di riciclo
previsti dall' Unione al 2030. Nel 2018 sono stati
recuperati 10,7 milioni di tonnellate di rifiuti di
imballaggio, l' 81% del totale di quelli immessi al
consumo. Sappiamo che i l  panorama non è
omogeneo ed è questo il momento, attraverso il
recepimento delle nuove direttive europee, di
rimuovere tutti gli ostacoli che hanno impedito all'
economia circolare di penetrare in modo uniforme
tutto il paese e tutti i flussi di rifiuti". Il sottosegretario
ha poi voluto ricordare il ruolo fondamentale degli
amministratori locali: "Le discariche appartengono ad
un passato dove hanno portato danni all' ambiente,
alla salute dei cittadini e all' economia dei territori.
Servono amministratori locali illuminati, che lavorino
per far convivere crescita economica e sostenibilità
ambientale. Ci sono zone del nostro Paese in cui
questo avviene e in altre in cui la situazione è ancora
fortemente critica, ma comuni virtuosi e ecomafie
sono le due facce di una stessa realtà. Dobbiamo
continuare a sostenere con forza che sceglie di voler
bene al territorio." A conclusione del suo discorso il
sottosegretario ha annunciato la creazione di una
competenza specifica sull' economia circolare interna
al ministero dell' Ambiente "che si occuperà della
promozione delle politiche per la transizione ecologica
e l' economia circolare, della gestione integrata del
ciclo dei rifiuti, dei programmi plastic free e rifiuti zero,
dell' implementazione dei criteri ambientali minimi
(Cam), di rifiuti radioattivi e Ogm".
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) - "La strada è tracciata ed è chiara. Con un fatturato
di 88 miliardi di euro e oltre 575mila lavoratori
impiegati, nel nostro Paese l' economia circolare è un
processo ormai avviato e che già da molti anni ci
vede fra i primi in Europa, per innovazione, per
performance, per soluzioni". Così Salvatore Micillo,
sottosegretario all ' Ambiente, in occasione di
EcoForum, la Conferenza Nazionale sull' economia
circolare dei rifiuti.Secondo Micillo, "è doveroso
ricordare che siamo uno dei paesi che l' Europa indica
fra i più vicini agli obiettivi di riciclo previsti dall'
Unione al 2030. Nel 2018 sono stati recuperati 10,7
milioni di tonnellate di rifiuti di imballaggio, l' 81% del
totale di quelli immessi al consumo. Sappiamo che il
panorama non è omogeneo ed è questo il momento,
attraverso il recepimento delle nuove direttive
europee, di rimuovere tutti gli ostacoli che hanno
impedito all' economia circolare di penetrare in modo
uniforme tutto il paese e tutti i flussi di rifiuti".Il
sottosegretario ha poi voluto ricordare il ruolo
fondamentale degli amministratori locali: "Le
discariche appartengono ad un passato dove hanno
portato danni all' ambiente, alla salute dei cittadini e
all' economia dei territori. Servono amministratori
locali illuminati, che lavorino per far convivere crescita
economica e sostenibilità ambientale. Ci sono zone
del nostro Paese in cui questo avviene e in altre in cui
la situazione è ancora fortemente critica, ma comuni
virtuosi e ecomafie sono le due facce di una stessa
realtà. Dobbiamo continuare a sostenere con forza
che sceglie di voler bene al territorio.'A conclusione
del suo discorso il sottosegretario ha annunciato la
creazione di una competenza specifica sull' economia
circolare interna al ministero dell' Ambiente "che si
occuperà della promozione delle politiche per la
transizione ecologica e l' economia circolare, della
gestione integrata del ciclo dei rifiuti, dei programmi
plastic free e rifiuti zero, dell' implementazione dei
criteri ambientali minimi (Cam), di rifiuti radioattivi e
Ogm".
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Roma, 26 giu.- (AdnKronos) - "La strada è tracciata
ed è chiara. Con un fatturato di 88 miliardi di euro e
oltre 575mila lavoratori impiegati, nel nostro Paese l'
economia circolare è un processo ormai avviato e che
già da molti anni ci vede fra i primi in Europa, per
innovazione, per performance, per soluzioni". Così
Salvatore Micillo, sottosegretario all' Ambiente, in
occasione di EcoForum, la Conferenza Nazionale sull'
economia circolare dei rifiuti. Secondo Micillo, "è
doveroso ricordare che siamo uno dei paesi che l'
Europa indica fra i più vicini agli obiettivi di riciclo
previsti dall' Unione al 2030. Nel 2018 sono stati
recuperati 10,7 milioni di tonnellate di rifiuti di
imballaggio, l' 81% del totale di quelli immessi al
consumo. Sappiamo che i l  panorama non è
omogeneo ed è questo il momento, attraverso il
recepimento delle nuove direttive europee, di
rimuovere tutti gli ostacoli che hanno impedito all'
economia circolare di penetrare in modo uniforme
tutto il paese e tutti i flussi di rifiuti". Il sottosegretario
ha poi voluto ricordare il ruolo fondamentale degli
amministratori locali: "Le discariche appartengono ad
un passato dove hanno portato danni all' ambiente,
alla salute dei cittadini e all' economia dei territori.
Servono amministratori locali illuminati, che lavorino
per far convivere crescita economica e sostenibilità
ambientale. Ci sono zone del nostro Paese in cui
questo avviene e in altre in cui la situazione è ancora
fortemente critica, ma comuni virtuosi e ecomafie
sono le due facce di una stessa realtà. Dobbiamo
continuare a sostenere con forza che sceglie di voler
bene al territorio.? A conclusione del suo discorso il
sottosegretario ha annunciato la creazione di una
competenza specifica sull' economia circolare interna
al ministero dell' Ambiente "che si occuperà della
promozione delle politiche per la transizione ecologica
e l' economia circolare, della gestione integrata del
ciclo dei rifiuti, dei programmi plastic free e rifiuti zero,
dell' implementazione dei criteri ambientali minimi
(Cam), di rifiuti radioattivi e Ogm".

Riproduzione autorizzata licenza Ars PromoPress 2013-2016 Pagina 58 di 176Rassegna stampa EcoForum 2019



.

Mer 26/06/2019 Milano Politica Pagina 19

Riproduzione autorizzata licenza Ars PromoPress 2013-2016 Pagina 59 di 176Rassegna stampa EcoForum 2019



 
Notizie Milano Politica
 

Mer 26/06/2019 Milano Politica Pagina 19

Roma, 26 giu.- (AdnKronos) - "La strada è tracciata
ed è chiara. Con un fatturato di 88 miliardi di euro e
oltre 575mila lavoratori impiegati, nel nostro Paese l'
economia circolare è un processo ormai avviato e che
già da molti anni ci vede fra i primi in Europa, per
innovazione, per performance, per soluzioni". Così
Salvatore Micillo, sottosegretario all' Ambiente, in
occasione di EcoForum, la Conferenza Nazionale sull'
economia circolare dei rifiuti. Secondo Micillo, "è
doveroso ricordare che siamo uno dei paesi che l'
Europa indica fra i più vicini agli obiettivi di riciclo
previsti dall' Unione al 2030. Nel 2018 sono stati
recuperati 10,7 milioni di tonnellate di rifiuti di
imballaggio, l' 81% del totale di quelli immessi al
consumo. Sappiamo che i l  panorama non è
omogeneo ed è questo il momento, attraverso il
recepimento delle nuove direttive europee, di
rimuovere tutti gli ostacoli che hanno impedito all'
economia circolare di penetrare in modo uniforme
tutto il paese e tutti i flussi di rifiuti". Il sottosegretario
ha poi voluto ricordare il ruolo fondamentale degli
amministratori locali: "Le discariche appartengono ad
un passato dove hanno portato danni all' ambiente,
alla salute dei cittadini e all' economia dei territori.
Servono amministratori locali illuminati, che lavorino
per far convivere crescita economica e sostenibilità
ambientale. Ci sono zone del nostro Paese in cui
questo avviene e in altre in cui la situazione è ancora
fortemente critica, ma comuni virtuosi e ecomafie
sono le due facce di una stessa realtà. Dobbiamo
continuare a sostenere con forza che sceglie di voler
bene al territorio." A conclusione del suo discorso il
sottosegretario ha annunciato la creazione di una
competenza specifica sull' economia circolare interna
al ministero dell' Ambiente "che si occuperà della
promozione delle politiche per la transizione ecologica
e l' economia circolare, della gestione integrata del
ciclo dei rifiuti, dei programmi plastic free e rifiuti zero,
dell' implementazione dei criteri ambientali minimi
(Cam), di rifiuti radioattivi e Ogm".
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Roma, 26 giu.- (AdnKronos) - "La strada è tracciata
ed è chiara. Con un fatturato di 88 miliardi di euro e
oltre 575mila lavoratori impiegati, nel nostro Paese l'
economia circolare è un processo ormai avviato e che
già da molti anni ci vede fra i primi in Europa, per
innovazione, per performance, per soluzioni". Così
Salvatore Micillo, sottosegretario all' Ambiente, in
occasione di EcoForum, la Conferenza Nazionale sull'
economia circolare dei rifiuti.Secondo Micillo, "è
doveroso ricordare che siamo uno dei paesi che l'
Europa indica fra i più vicini agli obiettivi di riciclo
previsti dall' Unione al 2030. Nel 2018 sono stati
recuperati 10,7 milioni di tonnellate di rifiuti di
imballaggio, l' 81% del totale di quelli immessi al
consumo. Sappiamo che i l  panorama non è
omogeneo ed è questo il momento, attraverso il
recepimento delle nuove direttive europee, di
rimuovere tutti gli ostacoli che hanno impedito all'
economia circolare di penetrare in modo uniforme
tutto il paese e tutti i flussi di rifiuti".Il sottosegretario
ha poi voluto ricordare il ruolo fondamentale degli
amministratori locali: "Le discariche appartengono ad
un passato dove hanno portato danni all' ambiente,
alla salute dei cittadini e all' economia dei territori.
Servono amministratori locali illuminati, che lavorino
per far convivere crescita economica e sostenibilità
ambientale. Ci sono zone del nostro Paese in cui
questo avviene e in altre in cui la situazione è ancora
fortemente critica, ma comuni virtuosi e ecomafie
sono le due facce di una stessa realtà. Dobbiamo
continuare a sostenere con forza che sceglie di voler
bene al territorio."A conclusione del suo discorso il
sottosegretario ha annunciato la creazione di una
competenza specifica sull' economia circolare interna
al ministero dell' Ambiente "che si occuperà della
promozione delle politiche per la transizione ecologica
e l' economia circolare, della gestione integrata del
ciclo dei rifiuti, dei programmi plastic free e rifiuti zero,
dell' implementazione dei criteri ambientali minimi
(Cam), di rifiuti radioattivi e Ogm".
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"La strada è tracciata ed è chiara. Con un fatturato di
88 miliardi di euro e oltre 575mila lavoratori impiegati,
nel nostro Paese l' economia circolare è un processo
ormai avviato e che già da molti anni ci vede fra i
primi in Europa, per innovazione, per performance,
per soluzioni". Così Salvatore Micillo, sottosegretario
all '  Ambiente, in occasione di EcoForum, la
Conferenza Nazionale sull' economia circolare dei
rifiuti. Secondo Micillo, "è doveroso ricordare che
siamo uno dei paesi che l' Europa indica fra i più vicini
agli obiettivi di riciclo previsti dall' Unione al 2030. Nel
2018 sono stati recuperati 10,7 milioni di tonnellate di
rifiuti di imballaggio, l' 81% del totale di quelli immessi
al consumo. Sappiamo che il panorama non è
omogeneo ed è questo il momento, attraverso il
recepimento delle nuove direttive europee, di
rimuovere tutti gli ostacoli che hanno impedito all'
economia circolare di penetrare in modo uniforme
tutto il paese e tutti i flussi di rifiuti". Il sottosegretario
ha poi voluto ricordare il ruolo fondamentale degli
amministratori locali: "Le discariche appartengono ad
un passato dove hanno portato danni all' ambiente,
alla salute dei cittadini e all' economia dei territori.
Servono amministratori locali illuminati, che lavorino
per far convivere crescita economica e sostenibilità
ambientale. Ci sono zone del nostro Paese in cui
questo avviene e in altre in cui la situazione è ancora
fortemente critica, ma comuni virtuosi e ecomafie
sono le due facce di una stessa realtà. Dobbiamo
continuare a sostenere con forza che sceglie di voler
bene al territorio." A conclusione del suo discorso il
sottosegretario ha annunciato la creazione di una
competenza specifica sull' economia circolare interna
al ministero dell' Ambiente "che si occuperà della
promozione delle politiche per la transizione ecologica
e l' economia circolare, della gestione integrata del
ciclo dei rifiuti, dei programmi plastic free e rifiuti zero,
dell' implementazione dei criteri ambientali minimi
(Cam), di rifiuti radioattivi e Ogm". (Fonte: Adnkronos
)
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Roma, 26 giu.- (AdnKronos) - "La strada è tracciata
ed è chiara. Con un fatturato di 88 miliardi di euro e
oltre 575mila lavoratori impiegati, nel nostro Paese l'
economia circolare è un processo ormai avviato e che
già da molti anni ci vede fra i primi in Europa, per
innovazione, per performance, per soluzioni". Così
Salvatore Micillo, sottosegretario all' Ambiente, in
occasione di EcoForum, la Conferenza Nazionale sull'
economia circolare dei rifiuti. Secondo Micillo, "è
doveroso ricordare che siamo uno dei paesi che l'
Europa indica fra i più vicini agli obiettivi di riciclo
previsti dall' Unione al 2030. Nel 2018 sono stati
recuperati 10,7 milioni di tonnellate di rifiuti di
imballaggio, l' 81% del totale di quelli immessi al
consumo. Sappiamo che i l  panorama non è
omogeneo ed è questo il momento, attraverso il
recepimento delle nuove direttive europee, di
rimuovere tutti gli ostacoli che hanno impedito all'
economia circolare di penetrare in modo uniforme
tutto il paese e tutti i flussi di rifiuti". Il sottosegretario
ha poi voluto ricordare il ruolo fondamentale degli
amministratori locali: "Le discariche appartengono ad
un passato dove hanno portato danni all' ambiente,
alla salute dei cittadini e all' economia dei territori.
Servono amministratori locali illuminati, che lavorino
per far convivere crescita economica e sostenibilità
ambientale. Ci sono zone del nostro Paese in cui
questo avviene e in altre in cui la situazione è ancora
fortemente critica, ma comuni virtuosi e ecomafie
sono le due facce di una stessa realtà. Dobbiamo
continuare a sostenere con forza che sceglie di voler
bene al territorio." A conclusione del suo discorso il
sottosegretario ha annunciato la creazione di una
competenza specifica sull' economia circolare interna
al ministero dell' Ambiente "che si occuperà della
promozione delle politiche per la transizione ecologica
e l' economia circolare, della gestione integrata del
ciclo dei rifiuti, dei programmi plastic free e rifiuti zero,
dell' implementazione dei criteri ambientali minimi
(Cam), di rifiuti radioattivi e Ogm".
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26/06/2019 19.40 - Adnkronos "Strada economia
circolare è già tracciata" Roma, 26 giu.- (AdnKronos) -
"La strada è tracciata ed è chiara. Con un fatturato di
88 miliardi di euro e oltre 575mila lavoratori impiegati,
nel nostro Paese l' economia circolare è un processo
ormai avviato e che già da molti anni ci vede fra i
primi in Europa, per innovazione, per performance,
per soluzioni". Così Salvatore Micillo, sottosegretario
all '  Ambiente, in occasione di EcoForum, la
Conferenza Nazionale sull' economia circolare dei
rifiuti. Secondo Micillo, "è doveroso ricordare che
siamo uno dei paesi che l' Europa indica fra i più vicini
agli obiettivi di riciclo previsti dall' Unione al 2030. Nel
2018 sono stati recuperati 10,7 milioni di tonnellate di
rifiuti di imballaggio, l' 81% del totale di quelli immessi
al consumo. Sappiamo che il panorama non è
omogeneo ed è questo il momento, attraverso il
recepimento delle nuove direttive europee, di
rimuovere tutti gli ostacoli che hanno impedito all'
economia circolare di penetrare in modo uniforme
tutto il paese e tutti i flussi di rifiuti". Il sottosegretario
ha poi voluto ricordare il ruolo fondamentale degli
amministratori locali: "Le discariche appartengono ad
un passato dove hanno portato danni all' ambiente,
alla salute dei cittadini e all' economia dei territori.
Servono amministratori locali illuminati, che lavorino
per far convivere crescita economica e sostenibilità
ambientale. Ci sono zone del nostro Paese in cui
questo avviene e in altre in cui la situazione è ancora
fortemente critica, ma comuni virtuosi e ecomafie
sono le due facce di una stessa realtà. Dobbiamo
continuare a sostenere con forza che sceglie di voler
bene al territorio.' A conclusione del suo discorso il
sottosegretario ha annunciato la creazione di una
competenza specifica sull' economia circolare interna
al ministero dell' Ambiente "che si occuperà della
promozione delle politiche per la transizione ecologica
e l' economia circolare, della gestione integrata del
ciclo dei rifiuti, dei programmi plastic free e rifiuti zero,
dell' implementazione dei criteri ambientali minimi
(Cam), di rifiuti radioattivi e Ogm". UTILITALIA -
Piazza Cola di Rienzo 80/A - 00192 Roma - CF
97378220582 © 2017 Tutti i diritti riservati.
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Roma, 26 giu.- (AdnKronos) - "La strada è tracciata
ed è chiara. Con un fatturato di 88 miliardi di euro e
oltre 575mila lavoratori impiegati, nel nostro Paese l'
economia circolare è un processo ormai avviato e che
già da molti anni ci vede fra i primi in Europa, per
innovazione, per performance, [] Roma, 26 giu.-
(AdnKronos) - "La strada è tracciata ed è chiara. Con
un fatturato di 88 miliardi di euro e oltre 575mila
lavoratori impiegati, nel nostro Paese l' economia
circolare è un processo ormai avviato e che già da
molti anni ci vede fra i primi in Europa, per
innovazione, per performance, per soluzioni". Così
Salvatore Micillo, sottosegretario all' Ambiente, in
occasione di EcoForum, la Conferenza Nazionale sull'
economia circolare dei rifiuti. Secondo Micillo, "è
doveroso ricordare che siamo uno dei paesi che l'
Europa indica fra i più vicini agli obiettivi di riciclo
previsti dall' Unione al 2030. Nel 2018 sono stati
recuperati 10,7 milioni di tonnellate di rifiuti di
imballaggio, l' 81% del totale di quelli immessi al
consumo. Sappiamo che i l  panorama non è
omogeneo ed è questo il momento, attraverso il
recepimento delle nuove direttive europee, di
rimuovere tutti gli ostacoli che hanno impedito all'
economia circolare di penetrare in modo uniforme
tutto il paese e tutti i flussi di rifiuti". Il sottosegretario
ha poi voluto ricordare il ruolo fondamentale degli
amministratori locali: "Le discariche appartengono ad
un passato dove hanno portato danni all' ambiente,
alla salute dei cittadini e all' economia dei territori.
Servono amministratori locali illuminati, che lavorino
per far convivere crescita economica e sostenibilità
ambientale. Ci sono zone del nostro Paese in cui
questo avviene e in altre in cui la situazione è ancora
fortemente critica, ma comuni virtuosi e ecomafie
sono le due facce di una stessa realtà. Dobbiamo
continuare a sostenere con forza che sceglie di voler
bene al territorio." A conclusione del suo discorso il
sottosegretario ha annunciato la creazione di una
competenza specifica sull' economia circolare interna
al ministero dell' Ambiente "che si occuperà della
promozione delle politiche per la transizione ecologica
e l' economia circolare, della gestione integrata del
ciclo dei rifiuti, dei programmi plastic free e rifiuti zero,
dell' implementazione dei criteri ambientali minimi
(Cam), di rifiuti radioattivi e Ogm".
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Roma, 26 giu.- (AdnKronos) - "La strada è tracciata
ed è chiara. Con un fatturato di 88 miliardi di euro e
oltre 575mila lavoratori impiegati, nel nostro Paese l'
economia circolare è un processo ormai avviato e che
già da molti anni ci vede fra i primi in Europa, per
innovazione, per performance, per soluzioni". Così
Salvatore Micillo, sottosegretario all' Ambiente, in
occasione di EcoForum, la Conferenza Nazionale sull'
economia circolare dei rifiuti. Secondo Micillo, "è
doveroso ricordare che siamo uno dei paesi che l'
Europa indica fra i più vicini agli obiettivi di riciclo
previsti dall' Unione al 2030. Nel 2018 sono stati
recuperati 10,7 milioni di tonnellate di rifiuti di
imballaggio, l' 81% del totale di quelli immessi al
consumo. Sappiamo che i l  panorama non è
omogeneo ed è questo il momento, attraverso il
recepimento delle nuove direttive europee, di
rimuovere tutti gli ostacoli che hanno impedito all'
economia circolare di penetrare in modo uniforme
tutto il paese e tutti i flussi di rifiuti". Il sottosegretario
ha poi voluto ricordare il ruolo fondamentale degli
amministratori locali: "Le discariche appartengono ad
un passato dove hanno portato danni all' ambiente,
alla salute dei cittadini e all' economia dei territori.
Servono amministratori locali illuminati, che lavorino
per far convivere crescita economica e sostenibilità
ambientale. Ci sono zone del nostro Paese in cui
questo avviene e in altre in cui la situazione è ancora
fortemente critica, ma comuni virtuosi e ecomafie
sono le due facce di una stessa realtà. Dobbiamo
continuare a sostenere con forza che sceglie di voler
bene al territorio." A conclusione del suo discorso il
sottosegretario ha annunciato la creazione di una
competenza specifica sull' economia circolare interna
al ministero dell' Ambiente "che si occuperà della
promozione delle politiche per la transizione ecologica
e l' economia circolare, della gestione integrata del
ciclo dei rifiuti, dei programmi plastic free e rifiuti zero,
dell' implementazione dei criteri ambientali minimi
(Cam), di rif iuti radioattivi e Ogm". Più Visti
FederlegnoArredo: "Abrogare art.10 o a rischio interi
settori produttivi" Medicina estetica, partnership Ibsa-
Alma **Vaccini: convegno no vax alla Camera,
Lorenzin 'Fico non lo permetta'** Migranti: Conte e
Costa parlano di caso Duarte a margine summit.
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) - "La strada è tracciata ed è chiara. Con un fatturato
di 88 miliardi di euro e oltre 575mila lavoratori
impiegati, nel nostro Paese l' economia circolare è un
processo ormai avviato e che già da molti anni ci
vede fra i primi in Europa, per innovazione, per
performance, per soluzioni". Così Salvatore Micillo,
sottosegretario all ' Ambiente, in occasione di
EcoForum, la Conferenza Nazionale sull' economia
circolare dei rifiuti.Secondo Micillo, "è doveroso
ricordare che siamo uno dei paesi che l' Europa indica
fra i più vicini agli obiettivi di riciclo previsti dall'
Unione al 2030. Nel 2018 sono stati recuperati 10,7
milioni di tonnellate di rifiuti di imballaggio, l' 81% del
totale di quelli immessi al consumo. Sappiamo che il
panorama non è omogeneo ed è questo il momento,
attraverso il recepimento delle nuove direttive
europee, di rimuovere tutti gli ostacoli che hanno
impedito all' economia circolare di penetrare in modo
uniforme tutto il paese e tutti i flussi di rifiuti".Il
sottosegretario ha poi voluto ricordare il ruolo
fondamentale degli amministratori locali: "Le
discariche appartengono ad un passato dove hanno
portato danni all' ambiente, alla salute dei cittadini e
all' economia dei territori. Servono amministratori
locali illuminati, che lavorino per far convivere crescita
economica e sostenibilità ambientale. Ci sono zone
del nostro Paese in cui questo avviene e in altre in cui
la situazione è ancora fortemente critica, ma comuni
virtuosi e ecomafie sono le due facce di una stessa
realtà. Dobbiamo continuare a sostenere con forza
che sceglie di voler bene al territorio.'A conclusione
del suo discorso il sottosegretario ha annunciato la
creazione di una competenza specifica sull' economia
circolare interna al ministero dell' Ambiente "che si
occuperà della promozione delle politiche per la
transizione ecologica e l' economia circolare, della
gestione integrata del ciclo dei rifiuti, dei programmi
plastic free e rifiuti zero, dell' implementazione dei
criteri ambientali minimi (Cam), di rifiuti radioattivi e
Ogm".
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Roma, 26 giu.- (AdnKronos) - "La strada è tracciata
ed è chiara. Con un fatturato di 88 miliardi di euro e
oltre 575mila lavoratori impiegati, nel nostro Paese l'
economia circolare è un processo ormai avviato e che
già da molti anni ci vede fra i primi in Europa, per
innovazione, per performance, per soluzioni". Così
Salvatore Micillo, sottosegretario all' Ambiente, in
occasione di EcoForum, la Conferenza Nazionale sull'
economia circolare dei rifiuti. Secondo Micillo, "è
doveroso ricordare che siamo uno dei paesi che l'
Europa indica fra i più vicini agli obiettivi di riciclo
previsti dall' Unione al 2030. Nel 2018 sono stati
recuperati 10,7 milioni di tonnellate di rifiuti di
imballaggio, l' 81% del totale di quelli immessi al
consumo. Sappiamo che i l  panorama non è
omogeneo ed è questo il momento, attraverso il
recepimento delle nuove direttive europee, di
rimuovere tutti gli ostacoli che hanno impedito all'
economia circolare di penetrare in modo uniforme
tutto il paese e tutti i flussi di rifiuti". Il sottosegretario
ha poi voluto ricordare il ruolo fondamentale degli
amministratori locali: "Le discariche appartengono ad
un passato dove hanno portato danni all' ambiente,
alla salute dei cittadini e all' economia dei territori.
Servono amministratori locali illuminati, che lavorino
per far convivere crescita economica e sostenibilità
ambientale. Ci sono zone del nostro Paese in cui
questo avviene e in altre in cui la situazione è ancora
fortemente critica, ma comuni virtuosi e ecomafie
sono le due facce di una stessa realtà. Dobbiamo
continuare a sostenere con forza che sceglie di voler
bene al territorio." A conclusione del suo discorso il
sottosegretario ha annunciato la creazione di una
competenza specifica sull' economia circolare interna
al ministero dell' Ambiente "che si occuperà della
promozione delle politiche per la transizione ecologica
e l' economia circolare, della gestione integrata del
ciclo dei rifiuti, dei programmi plastic free e rifiuti zero,
dell' implementazione dei criteri ambientali minimi
(Cam), di rifiuti radioattivi e Ogm".
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Roma, 26 giu.- (AdnKronos) - "La strada è tracciata
ed è chiara. Con un fatturato di 88 miliardi di euro e
oltre 575mila lavoratori impiegati, nel nostro Paese l'
economia circolare è un processo ormai avviato e che
già da molti anni ci vede fra i primi in Europa, per
innovazione, per performance, per soluzioni". Così
Salvatore Micillo, sottosegretario all' Ambiente, in
occasione di EcoForum, la Conferenza Nazionale sull'
economia circolare dei rifiuti. Secondo Micillo, "è
doveroso ricordare che siamo uno dei paesi che l'
Europa indica fra i più vicini agli obiettivi di riciclo
previsti dall' Unione al 2030. Nel 2018 sono stati
recuperati 10,7 milioni di tonnellate di rifiuti di
imballaggio, l' 81% del totale di quelli immessi al
consumo. Sappiamo che i l  panorama non è
omogeneo ed è questo il momento, attraverso il
recepimento delle nuove direttive europee, di
rimuovere tutti gli ostacoli che hanno impedito all'
economia circolare di penetrare in modo uniforme
tutto il paese e tutti i flussi di rifiuti". Il sottosegretario
ha poi voluto ricordare il ruolo fondamentale degli
amministratori locali: "Le discariche appartengono ad
un passato dove hanno portato danni all' ambiente,
alla salute dei cittadini e all' economia dei territori.
Servono amministratori locali illuminati, che lavorino
per far convivere crescita economica e sostenibilità
ambientale. Ci sono zone del nostro Paese in cui
questo avviene e in altre in cui la situazione è ancora
fortemente critica, ma comuni virtuosi e ecomafie
sono le due facce di una stessa realtà. Dobbiamo
continuare a sostenere con forza che sceglie di voler
bene al territorio." A conclusione del suo discorso il
sottosegretario ha annunciato la creazione di una
competenza specifica sull' economia circolare interna
al ministero dell' Ambiente "che si occuperà della
promozione delle politiche per la transizione ecologica
e l' economia circolare, della gestione integrata del
ciclo dei rifiuti, dei programmi plastic free e rifiuti zero,
dell' implementazione dei criteri ambientali minimi
(Cam), di rifiuti radioattivi e Ogm".
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Roma, 26 giu.- (AdnKronos) - "La strada è tracciata
ed è chiara. Con un fatturato di 88 miliardi di euro e
oltre 575mila lavoratori impiegati, nel nostro Paese l'
economia circolare è un processo ormai avviato e che
già da molti anni ci vede fra i primi in Europa, per
innovazione, per performance, per soluzioni". Così
Salvatore Micillo, sottosegretario all' Ambiente, in
occasione di EcoForum, la Conferenza Nazionale sull'
economia circolare dei rifiuti.Secondo Micillo, "è
doveroso ricordare che siamo uno dei paesi che l'
Europa indica fra i più vicini agli obiettivi di riciclo
previsti dall' Unione al 2030. Nel 2018 sono stati
recuperati 10,7 milioni di tonnellate di rifiuti di
imballaggio, l' 81% del totale di quelli immessi al
consumo. Sappiamo che i l  panorama non è
omogeneo ed è questo il momento, attraverso il
recepimento delle nuove direttive europee, di
rimuovere tutti gli ostacoli che hanno impedito all'
economia circolare di penetrare in modo uniforme
tutto il paese e tutti i flussi di rifiuti". Il sottosegretario
ha poi voluto ricordare il ruolo fondamentale degli
amministratori locali: "Le discariche appartengono ad
un passato dove hanno portato danni all' ambiente,
alla salute dei cittadini e all' economia dei territori.
Servono amministratori locali illuminati, che lavorino
per far convivere crescita economica e sostenibilità
ambientale. Ci sono zone del nostro Paese in cui
questo avviene e in altre in cui la situazione è ancora
fortemente critica, ma comuni virtuosi e ecomafie
sono le due facce di una stessa realtà. Dobbiamo
continuare a sostenere con forza che sceglie di voler
bene al territorio." A conclusione del suo discorso il
sottosegretario ha annunciato la creazione di una
competenza specifica sull' economia circolare interna
al ministero dell' Ambiente "che si occuperà della
promozione delle politiche per la transizione ecologica
e l' economia circolare, della gestione integrata del
ciclo dei rifiuti, dei programmi plastic free e rifiuti zero,
dell' implementazione dei criteri ambientali minimi
(Cam), di rifiuti radioattivi e Ogm".
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) - "La strada è tracciata ed è chiara. Con un fatturato
di 88 miliardi di euro e oltre 575mila lavoratori
impiegati, nel nostro Paese l' economia circolare è un
processo ormai avviato e che già da molti anni ci
vede fra i primi in Europa, per innovazione, per
performance, per soluzioni". Così Salvatore Micillo,
sottosegretario all ' Ambiente, in occasione di
EcoForum, la Conferenza Nazionale sull' economia
circolare dei rifiuti.Secondo Micillo, "è doveroso
ricordare che siamo uno dei paesi che l' Europa indica
fra i più vicini agli obiettivi di riciclo previsti dall'
Unione al 2030. Nel 2018 sono stati recuperati 10,7
milioni di tonnellate di rifiuti di imballaggio, l' 81% del
totale di quelli immessi al consumo. Sappiamo che il
panorama non è omogeneo ed è questo il momento,
attraverso il recepimento delle nuove direttive
europee, di rimuovere tutti gli ostacoli che hanno
impedito all' economia circolare di penetrare in modo
uniforme tutto il paese e tutti i flussi di rifiuti". Il
sottosegretario ha poi voluto ricordare il ruolo
fondamentale degli amministratori locali: "Le
discariche appartengono ad un passato dove hanno
portato danni all' ambiente, alla salute dei cittadini e
all' economia dei territori. Servono amministratori
locali illuminati, che lavorino per far convivere crescita
economica e sostenibilità ambientale. Ci sono zone
del nostro Paese in cui questo avviene e in altre in cui
la situazione è ancora fortemente critica, ma comuni
virtuosi e ecomafie sono le due facce di una stessa
realtà. Dobbiamo continuare a sostenere con forza
che sceglie di voler bene al territorio.' A conclusione
del suo discorso il sottosegretario ha annunciato la
creazione di una competenza specifica sull' economia
circolare interna al ministero dell' Ambiente "che si
occuperà della promozione delle politiche per la
transizione ecologica e l' economia circolare, della
gestione integrata del ciclo dei rifiuti, dei programmi
plastic free e rifiuti zero, dell' implementazione dei
criteri ambientali minimi (Cam), di rifiuti radioattivi e
Ogm". Leggi anche.
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Al via un accordo tra Consorzio Italiano Compostatori
(Cic) e Corepla per monitorare la presenza di
imballaggi in plastica e bioplastica compostabile negli
impianti di riciclo organico. Obiettivo: migliorare la
qualità della raccolta differenziata del rifiuto organico
e plastico e raggiungere valori sempre più alti di
purezza merceologica. L' accordo annuale punta a
proseguire le attività di studio, ricerca e monitoraggio
relative alla quantità e qualità degli imballaggi in
plastica e compostabili conferiti con la frazione
organica. Presentato durante l '  EcoForum di
Legambiente, l' accordo si pone in continuità con il
progetto svolto dai consorzi nel triennio 2015-2017. Il
monitoraggio punterà a verificare e quantificare gli
imballaggi in plastica biodegradabile e compostabile
idonei alla filiera dell' organico e che vengono avviati
a recupero presso impianti di compostaggio e di
digestione anaerobica: si tratta di un elemento
imprescindibile per garantire l' effettivo riciclo di tali
materiali. Il monitoraggio, spiegano i due consorzi,
dovrà valutare anche la quantità di imballaggi in
plastica tradizionale che, erroneamente, entrano nella
filiera come impurità. L' analisi sarà effettuata sugli
impianti delle aziende consorziate Cic che, ad oggi,
sono più o meno 80 con un centinaio di impianti di
taglia industriale. "Il compost che si ottiene dal
trattamento dei rifiuti organici rappresenta un
fertilizzante naturale che migliora la qualità dei suoli e
permette di rinunciare ai prodotti chimici di sintesi:
produrre un compost di alta qualità e promuoverne la
diffusione significa diffondere uno strumento efficace
contro erosione, impermeabilizzazione, perdita di
biodiversità e contaminazione", sottolinea Flavio
Bizzoni, nuovo presidente del Cic. "È il fine vita che fa
la differenza. Intendiamo con questo accordo favorire
le attività di ricerca, monitoraggio e informative per
verificare il corretto conferimento degli imballaggi in
plastica biodegradabile e compostabile presso gli
impianti di trattamento della frazione organica. Perché
solo una corretta modalità di conferimento permette
un riciclo di qualità sia per le plastiche tradizionali che
per le compostabili", dichiara Antonello Ciotti,
presidente del Corepla.
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Roma, 26 giu.- (AdnKronos) - "La strada è tracciata
ed è chiara. Con un fatturato di 88 miliardi di euro e
oltre 575mila lavoratori impiegati, nel nostro Paese l'
economia circolare è un processo ormai avviato e che
già da molti anni ci vede fra i primi in Europa, per
innovazione, per performance, per soluzioni". Così
Salvatore Micillo, sottosegretario all' Ambiente, in
occasione di EcoForum, la Conferenza Nazionale sull'
economia circolare dei rifiuti. Secondo Micillo, "è
doveroso ricordare che siamo uno dei paesi che l'
Europa indica fra i più vicini agli obiettivi di riciclo
previsti dall' Unione al 2030. Nel 2018 sono stati
recuperati 10,7 milioni di tonnellate di rifiuti di
imballaggio, l' 81% del totale di quelli immessi al
consumo. Sappiamo che i l  panorama non è
omogeneo ed è questo il momento, attraverso il
recepimento delle nuove direttive europee, di
rimuovere tutti gli ostacoli che hanno impedito all'
economia circolare di penetrare in modo uniforme
tutto il paese e tutti i flussi di rifiuti". Il sottosegretario
ha poi voluto ricordare il ruolo fondamentale degli
amministratori locali: "Le discariche appartengono ad
un passato dove hanno portato danni all' ambiente,
alla salute dei cittadini e all' economia dei territori.
Servono amministratori locali illuminati, che lavorino
per far convivere crescita economica e sostenibilità
ambientale. Ci sono zone del nostro Paese in cui
questo avviene e in altre in cui la situazione è ancora
fortemente critica, ma comuni virtuosi e ecomafie
sono le due facce di una stessa realtà. Dobbiamo
continuare a sostenere con forza che sceglie di voler
bene al territorio." A conclusione del suo discorso il
sottosegretario ha annunciato la creazione di una
competenza specifica sull' economia circolare interna
al ministero dell' Ambiente "che si occuperà della
promozione delle politiche per la transizione ecologica
e l' economia circolare, della gestione integrata del
ciclo dei rifiuti, dei programmi plastic free e rifiuti zero,
dell' implementazione dei criteri ambientali minimi
(Cam), di rifiuti radioattivi e Ogm".
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Roma, 26 giu.- (AdnKronos) - "La strada è tracciata
ed è chiara. Con un fatturato di 88 miliardi di euro e
oltre 575mila lavoratori impiegati, nel nostro Paese l'
economia circolare è un processo ormai avviato e che
già da molti anni ci vede fra i primi in Europa, per
innovazione, per performance, per soluzioni". Così
Salvatore Micillo, sottosegretario all' Ambiente, in
occasione di EcoForum, la Conferenza Nazionale sull'
economia circolare dei rifiuti.Secondo Micillo, "è
doveroso ricordare che siamo uno dei paesi che l'
Europa indica fra i più vicini agli obiettivi di riciclo
previsti dall' Unione al 2030. Nel 2018 sono stati
recuperati 10,7 milioni di tonnellate di rifiuti di
imballaggio, l' 81% del totale di quelli immessi al
consumo. Sappiamo che i l  panorama non è
omogeneo ed è questo il momento, attraverso il
recepimento delle nuove direttive europee, di
rimuovere tutti gli ostacoli che hanno impedito all'
economia circolare di penetrare in modo uniforme
tutto il paese e tutti i flussi di rifiuti". Il sottosegretario
ha poi voluto ricordare il ruolo fondamentale degli
amministratori locali: "Le discariche appartengono ad
un passato dove hanno portato danni all' ambiente,
alla salute dei cittadini e all' economia dei territori.
Servono amministratori locali illuminati, che lavorino
per far convivere crescita economica e sostenibilità
ambientale. Ci sono zone del nostro Paese in cui
questo avviene e in altre in cui la situazione è ancora
fortemente critica, ma comuni virtuosi e ecomafie
sono le due facce di una stessa realtà. Dobbiamo
continuare a sostenere con forza che sceglie di voler
bene al territorio." A conclusione del suo discorso il
sottosegretario ha annunciato la creazione di una
competenza specifica sull' economia circolare interna
al ministero dell' Ambiente "che si occuperà della
promozione delle politiche per la transizione ecologica
e l' economia circolare, della gestione integrata del
ciclo dei rifiuti, dei programmi plastic free e rifiuti zero,
dell' implementazione dei criteri ambientali minimi
(Cam), di rifiuti radioattivi e Ogm".

Riproduzione autorizzata licenza Ars PromoPress 2013-2016 Pagina 88 di 176Rassegna stampa EcoForum 2019



.

Mer 26/06/2019 Sardegna Oggi Pagina 19

Riproduzione autorizzata licenza Ars PromoPress 2013-2016 Pagina 89 di 176Rassegna stampa EcoForum 2019



 
"Strada economia circolare è già tracciata"
 

Mer 26/06/2019 Sardegna Oggi Pagina 19

Roma, 26 giu.- (AdnKronos) - "La strada è tracciata
ed è chiara. Con un fatturato di 88 miliardi di euro e
oltre 575mila lavoratori impiegati, nel nostro Paese
l?economia circolare è un processo ormai avviato e
che già da molti anni ci vede fra i primi in Europa, per
innovazione, per performance, per soluzioni". Così
Salvatore Micillo, sottosegretario all' Ambiente, in
occasione di EcoForum, la Conferenza Nazionale
sull?economia circolare dei rifiuti. Secondo Micillo, "è
doveroso ricordare che siamo uno dei paesi che
l?Europa indica fra i più vicini agli obiettivi di riciclo
previsti dall?Unione al 2030. Nel 2018 sono stati
recuperati 10,7 milioni di tonnellate di rifiuti di
imballaggio, l?81% del totale di quelli immessi al
consumo. Sappiamo che i l  panorama non è
omogeneo ed è questo il momento, attraverso il
recepimento delle nuove direttive europee, di
rimuovere tutti gli ostacoli che hanno impedito
all?economia circolare di penetrare in modo uniforme
tutto il paese e tutti i flussi di rifiuti". Il sottosegretario
ha poi voluto ricordare il ruolo fondamentale degli
amministratori locali: "Le discariche appartengono ad
un passato dove hanno portato danni all?ambiente,
alla salute dei cittadini e all?economia dei territori.
Servono amministratori locali illuminati, che lavorino
per far convivere crescita economica e sostenibilità
ambientale. Ci sono zone del nostro Paese in cui
questo avviene e in altre in cui la situazione è ancora
fortemente critica, ma comuni virtuosi e ecomafie
sono le due facce di una stessa realtà. Dobbiamo
continuare a sostenere con forza che sceglie di voler
bene al territorio.? A conclusione del suo discorso il
sottosegretario ha annunciato la creazione di una
competenza specifica sull?economia circolare interna
al ministero dell?Ambiente "che si occuperà della
promozione delle politiche per la transizione ecologica
e l?economia circolare, della gestione integrata del
ciclo dei rifiuti, dei programmi plastic free e rifiuti zero,
dell?implementazione dei criteri ambientali minimi
(Cam),  d i  r i f iut i  radioat t iv i  e Ogm".  Ul t imo
aggiornamento:  26-06-2019 19:40.
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Roma, 26 giu.- (AdnKronos) - "La strada è tracciata
ed è chiara. Con un fatturato di 88 miliardi di euro e
oltre 575mila lavoratori impiegati, nel nostro Paese l'
economia circolare è un processo ormai avviato e che
già da molti anni ci vede fra i primi in Europa, per
innovazione, per performance, per soluzioni". Così
Salvatore Micillo, sottosegretario all' Ambiente, in
occasione di EcoForum, la Conferenza Nazionale sull'
economia circolare dei rifiuti. Secondo Micillo, "è
doveroso ricordare che siamo uno dei paesi che l'
Europa indica fra i più vicini agli obiettivi di riciclo
previsti dall' Unione al 2030. Nel 2018 sono stati
recuperati 10,7 milioni di tonnellate di rifiuti di
imballaggio, l' 81% del totale di quelli immessi al
consumo. Sappiamo che i l  panorama non è
omogeneo ed è questo il momento, attraverso il
recepimento delle nuove direttive europee, di
rimuovere tutti gli ostacoli che hanno impedito all'
economia circolare di penetrare in modo uniforme
tutto il paese e tutti i flussi di rifiuti". Il sottosegretario
ha poi voluto ricordare il ruolo fondamentale degli
amministratori locali: "Le discariche appartengono ad
un passato dove hanno portato danni all' ambiente,
alla salute dei cittadini e all' economia dei territori.
Servono amministratori locali illuminati, che lavorino
per far convivere crescita economica e sostenibilità
ambientale. Ci sono zone del nostro Paese in cui
questo avviene e in altre in cui la situazione è ancora
fortemente critica, ma comuni virtuosi e ecomafie
sono le due facce di una stessa realtà. Dobbiamo
continuare a sostenere con forza che sceglie di voler
bene al territorio.' A conclusione del suo discorso il
sottosegretario ha annunciato la creazione di una
competenza specifica sull' economia circolare interna
al ministero dell' Ambiente "che si occuperà della
promozione delle politiche per la transizione ecologica
e l' economia circolare, della gestione integrata del
ciclo dei rifiuti, dei programmi plastic free e rifiuti zero,
dell' implementazione dei criteri ambientali minimi
(Cam), di rifiuti radioattivi e Ogm".
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"La strada è tracciata ed è chiara. Con un fatturato di
88 miliardi di euro e oltre 575mila lavoratori impiegati,
nel nostro Paese l' economia circolare è un processo
ormai avviato e che già da molti anni ci vede fra i
primi in Europa, per innovazione, per performance,
per soluzioni". Così Salvatore Micillo, sottosegretario
all ' Ambiente, in occasione di EcoForum , la
Conferenza Nazionale sull' economia circolare dei
rifiuti. Secondo Micillo, "è doveroso ricordare che
siamo uno dei paesi che l' Europa indica fra i più vicini
agli obiettivi di riciclo previsti dall' Unione al 2030 . Nel
2018 sono stati recuperati 10,7 milioni di tonnellate di
rifiuti di imballaggio, l' 81% del totale di quelli immessi
al consumo. Sappiamo che il panorama non è
omogeneo ed è questo il momento, attraverso il
recepimento delle nuove direttive europee, di
rimuovere tutti gli ostacoli che hanno impedito all'
economia circolare di penetrare in modo uniforme
tutto il paese e tutti i flussi di rifiuti". Il sottosegretario
ha poi voluto ricordare il ruolo fondamentale degli
amministratori locali: " Le discariche appartengono ad
un passato dove hanno portato danni all' ambiente,
alla salute dei cittadini e all' economia dei territori .
Servono amministratori locali illuminati, che lavorino
per far convivere crescita economica e sostenibilità
ambientale. Ci sono zone del nostro Paese in cui
questo avviene e in altre in cui la situazione è ancora
fortemente critica, ma comuni virtuosi e ecomafie
sono le due facce di una stessa realtà. Dobbiamo
continuare a sostenere con forza che sceglie di voler
bene al territorio." A conclusione del suo discorso il
sottosegretario ha annunciato la creazione di una
competenza specifica sull' economia circolare interna
al ministero dell' Ambiente "che si occuperà della
promozione delle politiche per la transizione ecologica
e l' economia circolare, della gestione integrata del
ciclo dei rifiuti, dei programmi plastic free e rifiuti zero,
dell' implementazione dei criteri ambientali minimi
(Cam), di rifiuti radioattivi e Ogm". RIPRODUZIONE
RISERVATA © Copyright Adnkronos.
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Rifiuti, sottosegretario Micillo 'La strada dell'
economia circolare nel nostro Paese è tracciata.
Sosteniamo gli amministratori locali e le comunità
con forti criticità ad avviare scelte virtuose'
 
Nell' ambito dei due giorni di EcoForum, la Conferenza Nazionale sull' economia
circolare dei rifiuti, si è tenuto oggi a Roma il convegno sul tema 'Rifiuti zero, impianti
mille', dove Legambiente ha presentato il quadro della gestione dei rifiuti, aprendo un
dibattito tra istituzioni e privati sul superamento dell' emergenza rifiuti e il decollo dell'
economia circolare nel
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nost ro  Paese.  A l l '  evento,  organizzato da
Legambiente, Editoriale La Nuova Ecologia e Kyoto
Club, con il patrocinio del Ministero dell' Ambiente e
della Regione Lazio, in collaborazione con i consorzi
Conai e Conou, è intervenuto il sottosegretario all'
Ambiente on. Salvatore Micillo, che ha sottolineato l'
impegno del Governo nella realizzazione di una vera
economia circolare, 'l' unica via in grado di coniugare
sviluppo economico, occupazione e sostenibilità
ambientale e sociale'. 'La strada è tracciata ed è
chiara- ha dichiarato Micillo.Con un fatturato di88
miliardi di euro e oltre 575mila lavoratori impiegati, nel
nostro Paese l' economia circolare è un processo
ormai avviato e che già da molti anni ci vede fra i
primi in Europa, per innovazione, per performance,
per soluzioni. È doveroso ricordare che siamouno dei
paesi che l' Europa indica fra i più vicini agli obiettivi di
riciclo previsti dall' Unione al 2030. Nel 2018 sono
stati recuperati 10,7 milioni di tonnellate di rifiuti di
imballaggio, l' 81% del totale di quelli immessi al
consumo. Sappiamo che i l  panorama non è
omogeneo ed è questo ilmomento, attraverso il
recepimento delle nuove direttive europee, di
rimuovere tutti gli ostacoli che hanno impedito all'
economia circolare di penetrare in modo uniforme
tutto il paese e tutti i flussi di rifiuti'. Il sottosegretario
ha poi voluto ricordare il ruolo fondamentale degli
amministratori locali: 'Le discariche appartengono ad
un passato dove hanno portato danni all' ambiente,
alla salute dei cittadini e all' economia dei territori.
Servono amministratori locali illuminati, che lavorino
per far convivere crescita economica e sostenibilità
ambientale. Ci sono zone del nostro Paese in cui
questo avviene e in altre in cui la situazione è ancora
fortemente critica, ma comuni virtuosi e ecomafie
sono le due facce di una stessa realtà. Dobbiamo
continuare a sostenere con forza che sceglie di voler
bene al territorio.' A conclusione del suo discorso il
sottosegretario ha annunciato la creazione di una

competenza specifica sull' economia circolare interna
al Ministero dell' Ambiente 'che si occuperà della
promozione delle politiche per la transizione ecologica
e l' economia circolare, della gestione integrata del
ciclo dei rifiuti, dei programmiplastic freee rifiuti zero,
dell' implementazione dei criteri ambientali minimi
(Cam), di rifiuti radioattivi e Ogm'.
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Rifiuti organici e plastici, accordo Cic-Corepla per
migliorare la raccolta
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Roma, 26 giu. (AdnKronos) - Migliorare la qualità
della raccolta differenziata del rifiuto organico e
raggiungere valori sempre più alti di purezza
merceologica: con questo obiettivo il Consorzio
italiano compostatori (Cic) e Corepla hanno firmato un
accordo annuale per proseguire le attività di studio,
ricerca e monitoraggio relative alla quantità e qualità
degli imballaggi in plastica e compostabili conferiti
unitamente alla frazione organica. Sottoscritto a
Milano nel corso dell' Assemblea del Cic e presentato
durante l' EcoForum di Legambiente, l' accordo si
pone in continuità con il progetto svolto dai consorzi
nel triennio 2015-2017. Il monitoraggio punterà a
verificare e quantificare gli imballaggi in plastica
biodegradabile e compostabile idonei alla filiera dell'
organico e che vengono avviati a recupero presso
impianti di compostaggio e di digestione anaerobica:
si tratta di un elemento imprescindibile al fine di
garantire l ' effettivo riciclo di tali materiali. Il
monitoraggio dovrà valutare anche la quantità di
imballaggi in plastica tradizionale che, erroneamente,
entrano nella filiera come impurità. L' analisi sarà
effettuata sugli impianti delle aziende consorziate Cic
che, ad oggi, sono circa 80 con circa 100 impianti di
taglia industriale. "Il compost che si ottiene dal
trattamento dei rifiuti organici rappresenta un
fertilizzante naturale che migliora la qualità dei suoli e
permette di rinunciare ai prodotti chimici di sintesi:
produrre un compost di alta qualità e promuoverne la
diffusione significa diffondere uno strumento efficace
contro erosione, impermeabilizzazione, perdita di
biodiversità e contaminazione", sottolinea Flavio
Bizzoni, nuovo presidente del Cic. "È il fine vita che fa
la differenza. Intendiamo con questo accordo favorire
le attività di ricerca, monitoraggio e informative per
verificare il corretto conferimento degli imballaggi in
plastica biodegradabile e compostabile presso gli
impianti di trattamento della frazione organica. Perché
solo una corretta modalità di conferimento permette
un riciclo di qualità sia per le plastiche tradizionali che
per le compostabili", dichiara Antonello Ciotti,
presidente Corepla.
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Legambiente, smaltire in discarica costa poco
 
"Urge nuova ecotassa per ridurre smaltimento indifferenziata"
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Il costo di smaltimento dei rifiuti in discarica è oggi di
circa 110 euro a tonnellata, una somma "troppo
bassa" secondo Legambiente che nel presentare il
rapporto "Rifiuti zero, impianti mille" ha ricordato che
in Italia nel 2017 c' erano 383 discariche rispetto a
1.700 impianti della filiera del riciclo (per plastica,
carta, vetro, acciaio, alluminio, legno, la frazione
organica dei rifiuti o la raccolta degli oli minerali usati)
con un rapporto di uno a 4, "assolutamente
inadeguato di fronte alla sfida per l' economia
circolare del nostro Paese". Per Legambiente, "si
deve lavorare per rendere sempre meno conveniente
il sotterramento dei rifiuti" e sono "necessari mille
nuovi impianti di riciclo per raggiungere l' obiettivo
rifiuti zero in discarica" (nel 2018 sono stati smaltiti
quasi 20 milioni di tonnellate di rifiuti urbani e speciali)
ed è "fondamentale una nuova ecotassa per ridurre lo
smaltimento dell' indifferenziato". Al questionario
hanno risposto 16 Regioni e Provincie Autonome su
21 (mancano Basilicata, Friuli Venezia Giulia, Lazio,
Molise e Sicilia) e il quadro emerso non si discosta
molto da quello della precedente indagine del 2013,
"anche se alcune Regioni presentano interessanti
evoluzioni". Per la buona gestione dei rifiuti spiccano
Veneto, Piemonte e Sardegna dove il costo dello
smaltimento in discarica è più alto (almeno 100 euro a
tonnellata); fanno eccezione Liguria e Basilicata dove
l' alto costo non ha fatto ancora decollare la raccolta
differenziata e la riduzione del secco residuo da
smaltire. Legambiente indica fra le note dolenti l'
ecotassa, il tributo speciale richiesto dalle Regioni ai
Comuni per il conferimento in discarica. Ancora oggi,
spiega Legambiente, "non si è riusciti a modificare la
normativa nazionale per trasformare l' attuale tetto
massimo di circa 25 euro a tonnellata stabilito nel
1995 in una soglia minima, prevedendo in tutte le
Regioni una modulazione in base al secco residuo
che si avvia a smaltimento. Rispetto al 2013, i
miglioramenti più significativi sono avvenuti in
Lombard ia  e  i n  Pug l i a ,  pe r  i  s i s tem i  d i
premialità/penalità. Tra le priorità messe al centro
della due giorni ci sono la realizzazione in ogni
regione degli impianti necessari per il recupero di
materia e il riuso dei rifiuti; la velocizzazione dell' iter
di approvazione dei decreti End of Waste per
semplificare il riciclo; l' obbligatorietà per tutti i Comuni
del sistema di tariffazione puntuale; l' introduzione di
una nuova ecotassa in discarica, rivedendo la

normativa nazionale del 1995, prevedendo un costo
più elevato e la modulazione sulla base dei
quantitativi pro capite di secco residuo smaltito; la
costruzione di un mercato dei prodotti riciclati
rispettando l' obbligo per tutte le stazioni appaltanti
pubbliche dell' obbligatorietà dei Criteri ambientali
minimi nella gare d' appalto; l' approvazione dei
decreti attuativi della legge 132/2016 sul Sistema
nazionale protezione dell' ambiente per potenziare i
controlli pubblici. Per Legambiente, una delle
principali criticità è la voce di costo relativa all'
ecotassa, il tributo speciale richiesto dalle Regioni ai
Comuni per il conferimento in discarica. Ancora oggi,
infatti, non si è riusciti a modificare la normativa
nazionale per trasformare l' attuale tetto massimo di
circa 25 euro a tonnellata stabilito per legge nel 1995
in una soglia minima, prevedendo in tutte le Regioni
una modulazione in base al secco residuo che si
avvia a smaltimento. In 9 Regioni l' ecotassa viene
modulata in base alla percentuale di raccolta
differenziata, mentre solo 2 amministrazioni regionali
prevedono una modulazione sui quantitativi pro capite
di secco residuo da avviare a smaltimento. Il rapporto
è stato presentato nella prima giornata dell' Ecoforum
sull' economia circolare, organizzato a Roma da
Legambiente, La Nuova Ecologia e Kyoto Club, in
collaborazione con Conai (Consorzio Nazionale
Imballaggi) e Conou (Consorzio Nazionale per la
Gestione, Raccolta e Trattamento degli Oli Minerali
Usati) e con il patrocinio del ministero dell' Ambiente e
della Regione Lazio.
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Rifiuti, sottosegretario all' Ambiente Micillo: "La
strada dell' economia circolare nel nostro Paese è
tracciata. Sosteniamo gli amministratori locali e le
comunità con forti criticità ad avviare scelte
virtuose".
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Nell '  ambito dei due giorni di EcoForum, la
Conferenza Nazionale sull' economia circolare dei
rifiuti, si è tenuto oggi a Roma il convegno sul tema
"Rifiuti zero, impianti mille", dove Legambiente ha
presentato il quadro della gestione dei rifiuti, aprendo
un dibattito tra istituzioni e privati sul superamento
dell' emergenza rifiuti e il decollo dell' economia
circolare nel nostro Paese. All' evento, organizzato da
Legambiente, Editoriale La Nuova Ecologia e Kyoto
Club, con il patrocinio del Ministero dell' Ambiente e
della Regione Lazio, in collaborazione con i consorzi
Conai e Conou, è intervenuto il sottosegretario all'
Ambiente on. Salvatore Micillo, che ha sottolineato l'
impegno del Governo nella realizzazione di una vera
economia circolare, "l' unica via in grado di coniugare
sviluppo economico, occupazione e sostenibilità
ambientale e sociale". "La strada è tracciata ed è
chiara - ha dichiarato Micillo. Con un fatturato di 88
miliardi di euro e oltre 575mila lavoratori impiegati, nel
nostro Paese l' economia circolare è un processo
ormai avviato e che già da molti anni ci vede fra i
primi in Europa, per innovazione, per performance,
per soluzioni. È doveroso ricordare che siamo uno dei
paesi che l' Europa indica fra i più vicini agli obiettivi di
riciclo previsti dall' Unione al 2030. Nel 2018 sono
stati recuperati 10,7 milioni di tonnellate di rifiuti di
imballaggio, l' 81% del totale di quelli immessi al
consumo. Sappiamo che i l  panorama non è
omogeneo ed è questo il momento, attraverso il
recepimento delle nuove direttive europee, di
rimuovere tutti gli ostacoli che hanno impedito all'
economia circolare di penetrare in modo uniforme
tutto il paese e tutti i flussi di rifiuti". Il sottosegretario
ha poi voluto ricordare il ruolo fondamentale degli
amministratori locali: "Le discariche appartengono ad
un passato dove hanno portato danni all' ambiente,
alla salute dei cittadini e all' economia dei territori.
Servono amministratori locali illuminati, che lavorino
per far convivere crescita economica e sostenibilità
ambientale. Ci sono zone del nostro Paese in cui
questo avviene e in altre in cui la situazione è ancora
fortemente critica, ma comuni virtuosi e ecomafie
sono le due facce di una stessa realtà. Dobbiamo

continuare a sostenere con forza che sceglie di voler
bene al territorio." A conclusione del suo discorso il
sottosegretario ha annunciato la creazione di una
competenza specifica sull' economia circolare interna
al Ministero dell' Ambiente "che si occuperà della
promozione delle politiche per la transizione ecologica
e l' economia circolare, della gestione integrata del
ciclo dei rifiuti, dei programmi plastic free e rifiuti zero,
dell' implementazione dei criteri ambientali minimi
(Cam), di rifiuti radioattivi e Ogm".
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Rifiuti organici e plastici, accordo Cic-Corepla per
migliorare la raccolta
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Roma, 26 giu. (AdnKronos) - Migliorare la qualità
della raccolta differenziata del rifiuto organico e
raggiungere valori sempre più alti di purezza
merceologica: con questo obiettivo il Consorzio
italiano compostatori (Cic) e Corepla hanno firmato un
accordo annuale per proseguire le attività di studio, []
Roma, 26 giu. (AdnKronos) - Migliorare la qualità
della raccolta differenziata del rifiuto organico e
raggiungere valori sempre più alti di purezza
merceologica: con questo obiettivo il Consorzio
italiano compostatori (Cic) e Corepla hanno firmato un
accordo annuale per proseguire le attività di studio,
ricerca e monitoraggio relative alla quantità e qualità
degli imballaggi in plastica e compostabili conferiti
unitamente alla frazione organica. Sottoscritto a
Milano nel corso dell' Assemblea del Cic e presentato
durante l' EcoForum di Legambiente, l' accordo si
pone in continuità con il progetto svolto dai consorzi
nel triennio 2015-2017. Il monitoraggio punterà a
verificare e quantificare gli imballaggi in plastica
biodegradabile e compostabile idonei alla filiera dell'
organico e che vengono avviati a recupero presso
impianti di compostaggio e di digestione anaerobica:
si tratta di un elemento imprescindibile al fine di
garantire l ' effettivo riciclo di tali materiali. Il
monitoraggio dovrà valutare anche la quantità di
imballaggi in plastica tradizionale che, erroneamente,
entrano nella filiera come impurità. L' analisi sarà
effettuata sugli impianti delle aziende consorziate Cic
che, ad oggi, sono circa 80 con circa 100 impianti di
taglia industriale. "Il compost che si ottiene dal
trattamento dei rifiuti organici rappresenta un
fertilizzante naturale che migliora la qualità dei suoli e
permette di rinunciare ai prodotti chimici di sintesi:
produrre un compost di alta qualità e promuoverne la
diffusione significa diffondere uno strumento efficace
contro erosione, impermeabilizzazione, perdita di
biodiversità e contaminazione", sottolinea Flavio
Bizzoni, nuovo presidente del Cic. "È il fine vita che fa
la differenza. Intendiamo con questo accordo favorire
le attività di ricerca, monitoraggio e informative per
verificare il corretto conferimento degli imballaggi in
plastica biodegradabile e compostabile presso gli
impianti di trattamento della frazione organica. Perché
solo una corretta modalità di conferimento permette
un riciclo di qualità sia per le plastiche tradizionali che
per le compostabili", dichiara Antonello Ciotti,
presidente Corepla.
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Padova - Rifiuti organici e plastici, accordo Cic-
Corepla per migliorare la raccolta
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Roma, 26 giu. (AdnKronos) - Migliorare la qualità
della raccolta differenziata del rifiuto organico e
raggiungere valori sempre più alti di purezza
merceologica: con questo obiettivo il Consorzio
italiano compostatori (Cic) e Corepla hanno firmato un
accordo annuale per proseguire le attività di studio,
ricerca e monitoraggio relative alla quantità e qualità
degli imballaggi in plastica e compostabili conferiti
unitamente alla frazione organica. Sottoscritto a
Milano nel corso dell' Assemblea del Cic e presentato
durante l' EcoForum di Legambiente, l' accordo si
pone in continuità con il progetto svolto dai consorzi
nel triennio 2015-2017. Il monitoraggio punterà a
verificare e quantificare gli imballaggi in plastica
biodegradabile e compostabile idonei alla filiera dell'
organico e che vengono avviati a recupero presso
impianti di compostaggio e di digestione anaerobica:
si tratta di un elemento imprescindibile al fine di
garantire l ' effettivo riciclo di tali materiali. Il
monitoraggio dovrà valutare anche la quantità di
imballaggi in plastica tradizionale che, erroneamente,
entrano nella filiera come impurità. L' analisi sarà
effettuata sugli impianti delle aziende consorziate Cic
che, ad oggi, sono circa 80 con circa 100 impianti di
taglia industriale. "Il compost che si ottiene dal
trattamento dei rifiuti organici rappresenta un
fertilizzante naturale che migliora la qualità dei suoli e
permette di rinunciare ai prodotti chimici di sintesi:
produrre un compost di alta qualità e promuoverne la
diffusione significa diffondere uno strumento efficace
contro erosione, impermeabilizzazione, perdita di
biodiversità e contaminazione", sottolinea Flavio
Bizzoni, nuovo presidente del Cic. "È il fine vita che fa
la differenza. Intendiamo con questo accordo favorire
le attività di ricerca, monitoraggio e informative per
verificare il corretto conferimento degli imballaggi in
plastica biodegradabile e compostabile presso gli
impianti di trattamento della frazione organica. Perché
solo una corretta modalità di conferimento permette
un riciclo di qualità sia per le plastiche tradizionali che
per le compostabili", dichiara Antonello Ciotti,
presidente Corepla. (Adnkronos)
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Roma, 26 giu. (AdnKronos) - Migliorare la qualità
della raccolta differenziata del rifiuto organico e
raggiungere valori sempre più alti di purezza
merceologica: con questo obiettivo il Consorzio
italiano compostatori (Cic) e Corepla hanno firmato un
accordo annuale per proseguire le attività di studio,
ricerca e monitoraggio relative alla quantità e qualità
degli imballaggi in plastica e compostabili conferiti
unitamente alla frazione organica. Sottoscritto a
Milano nel corso dell' Assemblea del Cic e presentato
durante l' EcoForum di Legambiente, l' accordo si
pone in continuità con il progetto svolto dai consorzi
nel triennio 2015-2017.Il monitoraggio punterà a
verificare e quantificare gli imballaggi in plastica
biodegradabile e compostabile idonei alla filiera dell'
organico e che vengono avviati a recupero presso
impianti di compostaggio e di digestione anaerobica:
si tratta di un elemento imprescindibile al fine di
garantire l '  effett ivo riciclo di tali materiali.I l
monitoraggio dovrà valutare anche la quantità di
imballaggi in plastica tradizionale che, erroneamente,
entrano nella filiera come impurità. L' analisi sarà
effettuata sugli impianti delle aziende consorziate Cic
che, ad oggi, sono circa 80 con circa 100 impianti di
taglia industriale.'Il compost che si ottiene dal
trattamento dei rifiuti organici rappresenta un
fertilizzante naturale che migliora la qualità dei suoli e
permette di rinunciare ai prodotti chimici di sintesi:
produrre un compost di alta qualità e promuoverne la
diffusione significa diffondere uno strumento efficace
contro erosione, impermeabilizzazione, perdita di
biodiversità e contaminazione', sottolinea Flavio
Bizzoni, nuovo presidente del Cic.'È il fine vita che fa
la differenza. Intendiamo con questo accordo favorire
le attività di ricerca, monitoraggio e informative per
verificare il corretto conferimento degli imballaggi in
plastica biodegradabile e compostabile presso gli
impianti di trattamento della frazione organica. Perché
solo una corretta modalità di conferimento permette
un riciclo di qualità sia per le plastiche tradizionali che
per le compostabili ', dichiara Antonello Ciotti,
presidente Corepla.
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Rifiuti organici e plastici, accordo Cic-Corepla per
migliorare la raccolta
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A proposito di: cronaca , Roma, 26 giu. (AdnKronos) -
Migliorare la qualità della raccolta differenziata del
rifiuto organico e raggiungere valori sempre più alti di
purezza merceologica: con questo obiettivo il
Consorzio italiano compostatori (Cic) e Corepla
hanno firmato un accordo annuale per proseguire le
attività di studio, ricerca e monitoraggio relative alla
quantità e qualità degli imballaggi in plastica e
compostabili conferiti unitamente alla frazione
organica. Sottoscritto a Milano nel corso dell'
Assemblea del Cic e presentato durante l' EcoForum
di Legambiente, l' accordo si pone in continuità con il
progetto svolto dai consorzi nel triennio 2015-2017. Il
monitoraggio punterà a verificare e quantificare gli
imballaggi in plastica biodegradabile e compostabile
idonei alla filiera dell' organico e che vengono avviati
a recupero presso impianti di compostaggio e di
digestione anaerobica: si tratta di un elemento
imprescindibile al fine di garantire l' effettivo riciclo di
tali materiali. Il monitoraggio dovrà valutare anche la
quantità di imballaggi in plastica tradizionale che,
erroneamente, entrano nella filiera come impurità. L'
analisi sarà effettuata sugli impianti delle aziende
consorziate Cic che, ad oggi, sono circa 80 con circa
100 impianti di taglia industriale. "Il compost che si
ottiene dal trattamento dei rifiuti organici rappresenta
un fertilizzante naturale che migliora la qualità dei
suoli e permette di rinunciare ai prodotti chimici di
sintesi: produrre un compost di alta qualità e
promuoverne la diffusione significa diffondere uno
s t r u m e n t o  e f f i c a c e  c o n t r o  e r o s i o n e ,
impermeabilizzazione, perdita di biodiversità e
contaminazione", sottolinea Flavio Bizzoni, nuovo
presidente del Cic. "È il fine vita che fa la differenza.
Intendiamo con questo accordo favorire le attività di
ricerca, monitoraggio e informative per verificare il
corretto conferimento degli imballaggi in plastica
biodegradabile e compostabile presso gli impianti di
trattamento della frazione organica. Perché solo una
corretta modalità di conferimento permette un riciclo
di qualità sia per le plastiche tradizionali che per le
compostabili", dichiara Antonello Ciotti, presidente
Corepla. I contenuti di questa pagina sono a cura di
Adnkronos Aggiornato il 26/06/2019 14:26.
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Rifiuti organici e plastici, accordo Cic-Corepla per
migliorare la raccolta
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Roma, 26 giu. (AdnKronos) - Migliorare la qualità
della raccolta differenziata del rifiuto organico e
raggiungere valori sempre più alti di purezza
merceologica: con questo obiettivo il Consorzio
italiano compostatori (Cic) e Corepla hanno firmato un
accordo annuale per proseguire le attività di studio,
ricerca e monitoraggio relative alla quantità e qualità
degli imballaggi in plastica e compostabili conferiti
unitamente alla frazione organica. Sottoscritto a
Milano nel corso dell' Assemblea del Cic e presentato
durante l' EcoForum di Legambiente, l' accordo si
pone in continuità con il progetto svolto dai consorzi
nel triennio 2015-2017. Il monitoraggio punterà a
verificare e quantificare gli imballaggi in plastica
biodegradabile e compostabile idonei alla filiera dell'
organico e che vengono avviati a recupero presso
impianti di compostaggio e di digestione anaerobica:
si tratta di un elemento imprescindibile al fine di
garantire l ' effettivo riciclo di tali materiali. Il
monitoraggio dovrà valutare anche la quantità di
imballaggi in plastica tradizionale che, erroneamente,
entrano nella filiera come impurità. L' analisi sarà
effettuata sugli impianti delle aziende consorziate Cic
che, ad oggi, sono circa 80 con circa 100 impianti di
taglia industriale. ?Il compost che si ottiene dal
trattamento dei rifiuti organici rappresenta un
fertilizzante naturale che migliora la qualità dei suoli e
permette di rinunciare ai prodotti chimici di sintesi:
produrre un compost di alta qualità e promuoverne la
diffusione significa diffondere uno strumento efficace
contro erosione, impermeabilizzazione, perdita di
biodiversità e contaminazione?, sottolinea Flavio
Bizzoni, nuovo presidente del Cic. ?È il fine vita che
fa la differenza. Intendiamo con questo accordo
favorire le attività di ricerca, monitoraggio e
informative per verificare il corretto conferimento degli
imballaggi in plastica biodegradabile e compostabile
presso gli impianti di trattamento della frazione
organica. Perché solo una corretta modalità di
conferimento permette un riciclo di qualità sia per le
plastiche tradizionali che per le compostabili?,
dichiara Antonello Ciotti, presidente Corepla.
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Roma, 26 giu. (AdnKronos) - Migliorare la qualità
della raccolta differenziata del rifiuto organico e
raggiungere valori sempre più alti di purezza
merceologica: con questo obiettivo il Consorzio
italiano compostatori (Cic) e Corepla hanno firmato un
accordo annuale per proseguire le attività di studio,
ricerca e monitoraggio relative alla quantità e qualità
degli imballaggi in plastica e compostabili conferiti
unitamente alla frazione organica. Sottoscritto a
Milano nel corso dell' Assemblea del Cic e presentato
durante l' EcoForum di Legambiente, l' accordo si
pone in continuità con il progetto svolto dai consorzi
nel triennio 2015-2017. Il monitoraggio punterà a
verificare e quantificare gli imballaggi in plastica
biodegradabile e compostabile idonei alla filiera dell'
organico e che vengono avviati a recupero presso
impianti di compostaggio e di digestione anaerobica:
si tratta di un elemento imprescindibile al fine di
garantire l ' effettivo riciclo di tali materiali. Il
monitoraggio dovrà valutare anche la quantità di
imballaggi in plastica tradizionale che, erroneamente,
entrano nella filiera come impurità. L' analisi sarà
effettuata sugli impianti delle aziende consorziate Cic
che, ad oggi, sono circa 80 con circa 100 impianti di
taglia industriale. "Il compost che si ottiene dal
trattamento dei rifiuti organici rappresenta un
fertilizzante naturale che migliora la qualità dei suoli e
permette di rinunciare ai prodotti chimici di sintesi:
produrre un compost di alta qualità e promuoverne la
diffusione significa diffondere uno strumento efficace
contro erosione, impermeabilizzazione, perdita di
biodiversità e contaminazione", sottolinea Flavio
Bizzoni, nuovo presidente del Cic. "È il fine vita che fa
la differenza. Intendiamo con questo accordo favorire
le attività di ricerca, monitoraggio e informative per
verificare il corretto conferimento degli imballaggi in
plastica biodegradabile e compostabile presso gli
impianti di trattamento della frazione organica. Perché
solo una corretta modalità di conferimento permette
un riciclo di qualità sia per le plastiche tradizionali che
per le compostabili", dichiara Antonello Ciotti,
presidente Corepla.
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) - Migliorare la qualità della raccolta differenziata del
rifiuto organico e raggiungere valori sempre più alti di
purezza merceologica: con questo obiettivo il
Consorzio italiano compostatori (Cic) e Corepla
hanno firmato un accordo annuale per proseguire le
attività di studio, ricerca e monitoraggio relative alla
quantità e qualità degli imballaggi in plastica e
compostabili conferiti unitamente alla frazione
organica. Sottoscritto a Milano nel corso dell'
Assemblea del Cic e presentato durante l' EcoForum
di Legambiente, l' accordo si pone in continuità con il
progetto svolto dai consorzi nel triennio 2015-2017.Il
monitoraggio punterà a verificare e quantificare gli
imballaggi in plastica biodegradabile e compostabile
idonei alla filiera dell' organico e che vengono avviati
a recupero presso impianti di compostaggio e di
digestione anaerobica: si tratta di un elemento
imprescindibile al fine di garantire l' effettivo riciclo di
tali materiali.Il monitoraggio dovrà valutare anche la
quantità di imballaggi in plastica tradizionale che,
erroneamente, entrano nella filiera come impurità. L'
analisi sarà effettuata sugli impianti delle aziende
consorziate Cic che, ad oggi, sono circa 80 con circa
100 impianti di taglia industriale.'Il compost che si
ottiene dal trattamento dei rifiuti organici rappresenta
un fertilizzante naturale che migliora la qualità dei
suoli e permette di rinunciare ai prodotti chimici di
sintesi: produrre un compost di alta qualità e
promuoverne la diffusione significa diffondere uno
s t r u m e n t o  e f f i c a c e  c o n t r o  e r o s i o n e ,
impermeabilizzazione, perdita di biodiversità e
contaminazione', sottolinea Flavio Bizzoni, nuovo
presidente del Cic.'È il fine vita che fa la differenza.
Intendiamo con questo accordo favorire le attività di
ricerca, monitoraggio e informative per verificare il
corretto conferimento degli imballaggi in plastica
biodegradabile e compostabile presso gli impianti di
trattamento della frazione organica. Perché solo una
corretta modalità di conferimento permette un riciclo
di qualità sia per le plastiche tradizionali che per le
compostabili', dichiara Antonello Ciotti, presidente
Corepla.
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Roma, 26 giu. (AdnKronos) - Migliorare la qualità
della raccolta differenziata del rifiuto organico e
raggiungere valori sempre più alti di purezza
merceologica: con questo obiettivo il Consorzio
italiano compostatori (Cic) e Corepla hanno firmato un
accordo annuale per proseguire le attività di studio,
ricerca e monitoraggio relative alla quantità e qualità
degli imballaggi in plastica e compostabili conferiti
unitamente alla frazione organica. Sottoscritto a
Milano nel corso dell' Assemblea del Cic e presentato
durante l' EcoForum di Legambiente, l' accordo si
pone in continuità con il progetto svolto dai consorzi
nel triennio 2015-2017. Il monitoraggio punterà a
verificare e quantificare gli imballaggi in plastica
biodegradabile e compostabile idonei alla filiera dell'
organico e che vengono avviati a recupero presso
impianti di compostaggio e di digestione anaerobica:
si tratta di un elemento imprescindibile al fine di
garantire l ' effettivo riciclo di tali materiali. Il
monitoraggio dovrà valutare anche la quantità di
imballaggi in plastica tradizionale che, erroneamente,
entrano nella filiera come impurità. L' analisi sarà
effettuata sugli impianti delle aziende consorziate Cic
che, ad oggi, sono circa 80 con circa 100 impianti di
taglia industriale. "Il compost che si ottiene dal
trattamento dei rifiuti organici rappresenta un
fertilizzante naturale che migliora la qualità dei suoli e
permette di rinunciare ai prodotti chimici di sintesi:
produrre un compost di alta qualità e promuoverne la
diffusione significa diffondere uno strumento efficace
contro erosione, impermeabilizzazione, perdita di
biodiversità e contaminazione", sottolinea Flavio
Bizzoni, nuovo presidente del Cic. "È il fine vita che fa
la differenza. Intendiamo con questo accordo favorire
le attività di ricerca, monitoraggio e informative per
verificare il corretto conferimento degli imballaggi in
plastica biodegradabile e compostabile presso gli
impianti di trattamento della frazione organica. Perché
solo una corretta modalità di conferimento permette
un riciclo di qualità sia per le plastiche tradizionali che
per le compostabili", dichiara Antonello Ciotti,
presidente Corepla.
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Roma, 26 giu. (AdnKronos) - Migliorare la qualità
della raccolta differenziata del rifiuto organico e
raggiungere valori sempre più alti di purezza
merceologica: con questo obiettivo il Consorzio
italiano compostatori (Cic) e Corepla hanno firmato un
accordo annuale per proseguire le attività di studio,
ricerca e monitoraggio relative alla quantità e qualità
degli imballaggi in plastica e compostabili conferiti
unitamente alla frazione organica. Sottoscritto a
Milano nel corso dell' Assemblea del Cic e presentato
durante l' EcoForum di Legambiente, l' accordo si
pone in continuità con il progetto svolto dai consorzi
nel triennio 2015-2017.Il monitoraggio punterà a
verificare e quantificare gli imballaggi in plastica
biodegradabile e compostabile idonei alla filiera dell'
organico e che vengono avviati a recupero presso
impianti di compostaggio e di digestione anaerobica:
si tratta di un elemento imprescindibile al fine di
garantire l '  effett ivo riciclo di tali materiali.I l
monitoraggio dovrà valutare anche la quantità di
imballaggi in plastica tradizionale che, erroneamente,
entrano nella filiera come impurità. L' analisi sarà
effettuata sugli impianti delle aziende consorziate Cic
che, ad oggi, sono circa 80 con circa 100 impianti di
taglia industriale."Il compost che si ottiene dal
trattamento dei rifiuti organici rappresenta un
fertilizzante naturale che migliora la qualità dei suoli e
permette di rinunciare ai prodotti chimici di sintesi:
produrre un compost di alta qualità e promuoverne la
diffusione significa diffondere uno strumento efficace
contro erosione, impermeabilizzazione, perdita di
biodiversità e contaminazione", sottolinea Flavio
Bizzoni, nuovo presidente del Cic."È il fine vita che fa
la differenza. Intendiamo con questo accordo favorire
le attività di ricerca, monitoraggio e informative per
verificare il corretto conferimento degli imballaggi in
plastica biodegradabile e compostabile presso gli
impianti di trattamento della frazione organica. Perché
solo una corretta modalità di conferimento permette
un riciclo di qualità sia per le plastiche tradizionali che
per le compostabili", dichiara Antonello Ciotti,
presidente Corepla.
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Migliorare la qualità della raccolta differenziata del
rifiuto organico e raggiungere valori sempre più alti di
purezza merceologica: con questo obiettivo il
Consorzio italiano compostatori (Cic) e Corepla
hanno firmato un accordo annuale per proseguire le
attività di studio, ricerca e monitoraggio relative alla
quantità e qualità degli imballaggi in plastica e
compostabili conferiti unitamente alla frazione
organica. Sottoscritto a Milano nel corso dell'
Assemblea del Cic e presentato durante l' EcoForum
di Legambiente, l' accordo si pone in continuità con il
progetto svolto dai consorzi nel triennio 2015-2017. Il
monitoraggio punterà a verificare e quantificare gli
imballaggi in plastica biodegradabile e compostabile
idonei alla filiera dell' organico e che vengono avviati
a recupero presso impianti di compostaggio e di
digestione anaerobica: si tratta di un elemento
imprescindibile al fine di garantire l' effettivo riciclo di
tali materiali. Il monitoraggio dovrà valutare anche la
quantità di imballaggi in plastica tradizionale che,
erroneamente, entrano nella filiera come impurità. L'
analisi sarà effettuata sugli impianti delle aziende
consorziate Cic che, ad oggi, sono circa 80 con circa
100 impianti di taglia industriale. "Il compost che si
ottiene dal trattamento dei rifiuti organici rappresenta
un fertilizzante naturale che migliora la qualità dei
suoli e permette di rinunciare ai prodotti chimici di
sintesi: produrre un compost di alta qualità e
promuoverne la diffusione significa diffondere uno
s t r u m e n t o  e f f i c a c e  c o n t r o  e r o s i o n e ,
impermeabilizzazione, perdita di biodiversità e
contaminazione", sottolinea Flavio Bizzoni, nuovo
presidente del Cic. "È il fine vita che fa la differenza.
Intendiamo con questo accordo favorire le attività di
ricerca, monitoraggio e informative per verificare il
corretto conferimento degli imballaggi in plastica
biodegradabile e compostabile presso gli impianti di
trattamento della frazione organica. Perché solo una
corretta modalità di conferimento permette un riciclo
di qualità sia per le plastiche tradizionali che per le
compostabili", dichiara Antonello Ciotti, presidente
Corepla. (Fonte: Adnkronos Prometeo )
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Migliorare la qualità della raccolta differenziata del
rifiuto organico e raggiungere valori sempre più alti di
purezza merceologica: con questo obiettivo Corepla e
il Consorzio Italiano Compostatori (CIC) hanno
firmato un accordo annuale per proseguire le attività
di studio, ricerca e monitoraggio relative alla quantità
e qualità degli imballaggi in plastica e compostabili
confer i t i  uni tamente al la f razione organica.
Sottoscritto a Milano nel corso dell' Assemblea del
CIC e  presenta to  durante  l '  EcoForum d i
Legambiente, l' accordo si pone in continuità con il
progetto svolto dai consorzi nel triennio 2015-2017. Il
monitoraggio punterà a verificare e quantificare gli
imballaggi in plastica biodegradabile e compostabile
idonei alla filiera dell' organico e che vengono avviati
a recupero presso impianti di compostaggio e di
digestione anaerobica: si tratta di un elemento
imprescindibile al fine di garantire l' effettivo riciclo di
tali materiali. Il monitoraggio dovrà valutare anche la
quantità di imballaggi in plastica tradizionale che,
erroneamente, entrano nella filiera come impurità.L'
analisi sarà effettuata sugli impianti delle aziende
consorziate CIC che, ad oggi, sono circa 80 con circa
100 impianti di taglia industriale. "Il compost che si
ottiene dal trattamento dei rifiuti organici rappresenta
un fertilizzante naturale che migliora la qualità dei
suoli e permette di rinunciare ai prodotti chimici di
sintesi: produrre un compost di alta qualità e
promuoverne la diffusione significa diffondere uno
s t r u m e n t o  e f f i c a c e  c o n t r o  e r o s i o n e ,
impermeabilizzazione, perdita di biodiversità e
contaminazione", sottolinea Flavio Bizzoni, nuovo
Presidente del CIC. "È il fine vita che fa la differenza.
Intendiamo con questo accordo favorire le attività di
ricerca, monitoraggio e informative per verificare il
corretto conferimento degli imballaggi in plastica
biodegradabile e compostabile presso gli impianti di
trattamento della frazione organica. Perché solo una
corretta modalità di conferimento permette un riciclo
di qualità sia per le plastiche tradizionali che per le
compostabili", dichiara Antonello Ciotti, Presidente
Corepla. Share | Commenti disabilitati per questo
articolo «precedente Le news del consorzio Corepla
Corepla su Facebook Corepla su Twitter Tweet di
@Corepla_Riciclo.
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Roma, 26 giu. (AdnKronos) - Migliorare la qualità
della raccolta differenziata del rifiuto organico e
raggiungere valori sempre più alti di purezza
merceologica: con questo obiettivo il Consorzio
italiano compostatori (Cic) e Corepla hanno firmato un
accordo annuale per proseguire le attività di studio,
ricerca e monitoraggio relative alla quantità e qualità
degli imballaggi in plastica e compostabili conferiti
unitamente alla frazione organica. Sottoscritto a
Milano nel corso dell' Assemblea del Cic e presentato
durante l' EcoForum di Legambiente, l' accordo si
pone in continuità con il progetto svolto dai consorzi
nel triennio 2015-2017. Il monitoraggio punterà a
verificare e quantificare gli imballaggi in plastica
biodegradabile e compostabile idonei alla filiera dell'
organico e che vengono avviati a recupero presso
impianti di compostaggio e di digestione anaerobica:
si tratta di un elemento imprescindibile al fine di
garantire l ' effettivo riciclo di tali materiali. Il
monitoraggio dovrà valutare anche la quantità di
imballaggi in plastica tradizionale che, erroneamente,
entrano nella filiera come impurità. L' analisi sarà
effettuata sugli impianti delle aziende consorziate Cic
che, ad oggi, sono circa 80 con circa 100 impianti di
taglia industriale. "Il compost che si ottiene dal
trattamento dei rifiuti organici rappresenta un
fertilizzante naturale che migliora la qualità dei suoli e
permette di rinunciare ai prodotti chimici di sintesi:
produrre un compost di alta qualità e promuoverne la
diffusione significa diffondere uno strumento efficace
contro erosione, impermeabilizzazione, perdita di
biodiversità e contaminazione", sottolinea Flavio
Bizzoni, nuovo presidente del Cic. "È il fine vita che fa
la differenza. Intendiamo con questo accordo favorire
le attività di ricerca, monitoraggio e informative per
verificare il corretto conferimento degli imballaggi in
plastica biodegradabile e compostabile presso gli
impianti di trattamento della frazione organica. Perché
solo una corretta modalità di conferimento permette
un riciclo di qualità sia per le plastiche tradizionali che
per le compostabili", dichiara Antonello Ciotti,
presidente Corepla.
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Roma, 26 giu. (AdnKronos) - Migliorare la qualità
della raccolta differenziata del rifiuto organico e
raggiungere valori sempre più alti di purezza
merceologica: con questo obiettivo il Consorzio
italiano compostatori (Cic) e Corepla hanno firmato un
accordo annuale per proseguire le attività di studio,
ricerca e monitoraggio relative alla quantità e qualità
degli imballaggi in plastica e compostabili conferiti
unitamente alla frazione organica. Sottoscritto a
Milano nel corso dell' Assemblea del Cic e presentato
durante l' EcoForum di Legambiente, l' accordo si
pone in continuità con il progetto svolto dai consorzi
nel triennio 2015-2017. Il monitoraggio punterà a
verificare e quantificare gli imballaggi in plastica
biodegradabile e compostabile idonei alla filiera dell'
organico e che vengono avviati a recupero presso
impianti di compostaggio e di digestione anaerobica:
si tratta di un elemento imprescindibile al fine di
garantire l ' effettivo riciclo di tali materiali. Il
monitoraggio dovrà valutare anche la quantità di
imballaggi in plastica tradizionale che, erroneamente,
entrano nella filiera come impurità. L' analisi sarà
effettuata sugli impianti delle aziende consorziate Cic
che, ad oggi, sono circa 80 con circa 100 impianti di
taglia industriale. "Il compost che si ottiene dal
trattamento dei rifiuti organici rappresenta un
fertilizzante naturale che migliora la qualità dei suoli e
permette di rinunciare ai prodotti chimici di sintesi:
produrre un compost di alta qualità e promuoverne la
diffusione significa diffondere uno strumento efficace
contro erosione, impermeabilizzazione, perdita di
biodiversità e contaminazione", sottolinea Flavio
Bizzoni, nuovo presidente del Cic. "È il fine vita che fa
la differenza. Intendiamo con questo accordo favorire
le attività di ricerca, monitoraggio e informative per
verificare il corretto conferimento degli imballaggi in
plastica biodegradabile e compostabile presso gli
impianti di trattamento della frazione organica. Perché
solo una corretta modalità di conferimento permette
un riciclo di qualità sia per le plastiche tradizionali che
per le compostabili", dichiara Antonello Ciotti,
presidente Corepla.
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26/06/2019 14.30 - Adnkronos RIFIUTI: ORGANICO
E PLASTICA, ACCORDO CIC-COREPLA SU
MONITORAGGIO RACCOLTA Roma, 26 giu.
(AdnKronos) - Migliorare la qualità della raccolta
differenziata del rifiuto organico e raggiungere valori
sempre più alti di purezza merceologica: con questo
obiettivo il Consorzio italiano compostatori (Cic) e
Corepla hanno firmato un accordo annuale per
proseguire le attività di studio, ricerca e monitoraggio
relative alla quantità e qualità degli imballaggi in
plastica e compostabili conferiti unitamente alla
frazione organica. Sottoscritto a Milano nel corso dell'
Assemblea del Cic e presentato durante l' EcoForum
di Legambiente, l' accordo si pone in continuità con il
progetto svolto dai consorzi nel triennio 2015-2017. Il
monitoraggio punterà a verificare e quantificare gli
imballaggi in plastica biodegradabile e compostabile
idonei alla filiera dell' organico e che vengono avviati
a recupero presso impianti di compostaggio e di
digestione anaerobica: si tratta di un elemento
imprescindibile al fine di garantire l' effettivo riciclo di
tali materiali. Il monitoraggio dovrà valutare anche la
quantità di imballaggi in plastica tradizionale che,
erroneamente, entrano nella filiera come impurità. L'
analisi sarà effettuata sugli impianti delle aziende
consorziate Cic che, ad oggi, sono circa 80 con circa
100 impianti di taglia industriale. ''Il compost che si
ott iene dal trattamento dei RIFIUTI organici
rappresenta un fertilizzante naturale che migliora la
qualità dei suoli e permette di rinunciare ai prodotti
chimici di sintesi: produrre un compost di alta qualità
e promuoverne la diffusione significa diffondere uno
s t r u m e n t o  e f f i c a c e  c o n t r o  e r o s i o n e ,
impermeabilizzazione, perdita di biodiversità e
contaminazione'', sottolinea Flavio Bizzoni, nuovo
presidente del Cic. ''È il fine vita che fa la differenza.
Intendiamo con questo accordo favorire le attività di
ricerca, monitoraggio e informative per verificare il
corretto conferimento degli imballaggi in plastica
biodegradabile e compostabile presso gli impianti di
trattamento della frazione organica. Perché solo una
corretta modalità di conferimento permette un riciclo
di qualità sia per le plastiche tradizionali che per le
compostabili'', dichiara Antonello Ciotti, presidente
Corepla. UTILITALIA - Piazza Cola di Rienzo 80/A -
00192 Roma - CF 97378220582 © 2017 Tutti i diritti
riservati.
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Roma, 26 giu. (AdnKronos) - Migliorare la qualità
della raccolta differenziata del rifiuto organico e
raggiungere valori sempre più alti di purezza
merceologica: con questo obiettivo il Consorzio
italiano compostatori (Cic) e Corepla hanno firmato un
accordo annuale per proseguire le attività di studio,
ricerca e monitoraggio relative alla quantità e qualità
degli imballaggi in plastica e compostabili conferiti
unitamente alla frazione organica. Sottoscritto a
Milano nel corso dell' Assemblea del Cic e presentato
durante l' EcoForum di Legambiente, l' accordo si
pone in continuità con il progetto svolto dai consorzi
nel triennio 2015-2017. Il monitoraggio punterà a
verificare e quantificare gli imballaggi in plastica
biodegradabile e compostabile idonei alla filiera dell'
organico e che vengono avviati a recupero presso
impianti di compostaggio e di digestione anaerobica:
si tratta di un elemento imprescindibile al fine di
garantire l ' effettivo riciclo di tali materiali. Il
monitoraggio dovrà valutare anche la quantità di
imballaggi in plastica tradizionale che, erroneamente,
entrano nella filiera come impurità. L' analisi sarà
effettuata sugli impianti delle aziende consorziate Cic
che, ad oggi, sono circa 80 con circa 100 impianti di
taglia industriale. "Il compost che si ottiene dal
trattamento dei rifiuti organici rappresenta un
fertilizzante naturale che migliora la qualità dei suoli e
permette di rinunciare ai prodotti chimici di sintesi:
produrre un compost di alta qualità e promuoverne la
diffusione significa diffondere uno strumento efficace
contro erosione, impermeabilizzazione, perdita di
biodiversità e contaminazione", sottolinea Flavio
Bizzoni, nuovo presidente del Cic. "È il fine vita che fa
la differenza. Intendiamo con questo accordo favorire
le attività di ricerca, monitoraggio e informative per
verificare il corretto conferimento degli imballaggi in
plastica biodegradabile e compostabile presso gli
impianti di trattamento della frazione organica. Perché
solo una corretta modalità di conferimento permette
un riciclo di qualità sia per le plastiche tradizionali che
per le compostabili", dichiara Antonello Ciotti,
presidente Corepla. Più Visti FederlegnoArredo:
"Abrogare art.10 o a rischio interi settori produttivi"
Medicina estetica, partnership Ibsa-Alma Migranti:
Conte e Costa parlano di caso Duarte a margine
summit **Vaccini: convegno no vax alla Camera,
Lorenzin 'Fico non lo permetta'**
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) - Migliorare la qualità della raccolta differenziata del
rifiuto organico e raggiungere valori sempre più alti di
purezza merceologica: con questo obiettivo il
Consorzio italiano compostatori (Cic) e Corepla
hanno firmato un accordo annuale per proseguire le
attività di studio, ricerca e monitoraggio relative alla
quantità e qualità degli imballaggi in plastica e
compostabili conferiti unitamente alla frazione
organica. Sottoscritto a Milano nel corso dell'
Assemblea del Cic e presentato durante l' EcoForum
di Legambiente, l' accordo si pone in continuità con il
progetto svolto dai consorzi nel triennio 2015-2017.Il
monitoraggio punterà a verificare e quantificare gli
imballaggi in plastica biodegradabile e compostabile
idonei alla filiera dell' organico e che vengono avviati
a recupero presso impianti di compostaggio e di
digestione anaerobica: si tratta di un elemento
imprescindibile al fine di garantire l' effettivo riciclo di
tali materiali.Il monitoraggio dovrà valutare anche la
quantità di imballaggi in plastica tradizionale che,
erroneamente, entrano nella filiera come impurità. L'
analisi sarà effettuata sugli impianti delle aziende
consorziate Cic che, ad oggi, sono circa 80 con circa
100 impianti di taglia industriale.'Il compost che si
ottiene dal trattamento dei rifiuti organici rappresenta
un fertilizzante naturale che migliora la qualità dei
suoli e permette di rinunciare ai prodotti chimici di
sintesi: produrre un compost di alta qualità e
promuoverne la diffusione significa diffondere uno
s t r u m e n t o  e f f i c a c e  c o n t r o  e r o s i o n e ,
impermeabilizzazione, perdita di biodiversità e
contaminazione', sottolinea Flavio Bizzoni, nuovo
presidente del Cic.'È il fine vita che fa la differenza.
Intendiamo con questo accordo favorire le attività di
ricerca, monitoraggio e informative per verificare il
corretto conferimento degli imballaggi in plastica
biodegradabile e compostabile presso gli impianti di
trattamento della frazione organica. Perché solo una
corretta modalità di conferimento permette un riciclo
di qualità sia per le plastiche tradizionali che per le
compostabili', dichiara Antonello Ciotti, presidente
Corepla.
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Roma, 26 giu. (AdnKronos) - Migliorare la qualità
della raccolta differenziata del rifiuto organico e
raggiungere valori sempre più alti di purezza
merceologica: con questo obiettivo il Consorzio
italiano compostatori (Cic) e Corepla hanno firmato un
accordo annuale per proseguire le attività di studio,
ricerca e monitoraggio relative alla quantità e qualità
degli imballaggi in plastica e compostabili conferiti
unitamente alla frazione organica. Sottoscritto a
Milano nel corso dell' Assemblea del Cic e presentato
durante l' EcoForum di Legambiente, l' accordo si
pone in continuità con il progetto svolto dai consorzi
nel triennio 2015-2017. Il monitoraggio punterà a
verificare e quantificare gli imballaggi in plastica
biodegradabile e compostabile idonei alla filiera dell'
organico e che vengono avviati a recupero presso
impianti di compostaggio e di digestione anaerobica:
si tratta di un elemento imprescindibile al fine di
garantire l ' effettivo riciclo di tali materiali. Il
monitoraggio dovrà valutare anche la quantità di
imballaggi in plastica tradizionale che, erroneamente,
entrano nella filiera come impurità. L' analisi sarà
effettuata sugli impianti delle aziende consorziate Cic
che, ad oggi, sono circa 80 con circa 100 impianti di
taglia industriale. "Il compost che si ottiene dal
trattamento dei rifiuti organici rappresenta un
fertilizzante naturale che migliora la qualità dei suoli e
permette di rinunciare ai prodotti chimici di sintesi:
produrre un compost di alta qualità e promuoverne la
diffusione significa diffondere uno strumento efficace
contro erosione, impermeabilizzazione, perdita di
biodiversità e contaminazione", sottolinea Flavio
Bizzoni, nuovo presidente del Cic. "È il fine vita che fa
la differenza. Intendiamo con questo accordo favorire
le attività di ricerca, monitoraggio e informative per
verificare il corretto conferimento degli imballaggi in
plastica biodegradabile e compostabile presso gli
impianti di trattamento della frazione organica. Perché
solo una corretta modalità di conferimento permette
un riciclo di qualità sia per le plastiche tradizionali che
per le compostabili", dichiara Antonello Ciotti,
presidente Corepla.
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Roma, 26 giu. (AdnKronos) - Migliorare la qualità
della raccolta differenziata del rifiuto organico e
raggiungere valori sempre più alti di purezza
merceologica: con questo obiettivo il Consorzio
italiano compostatori (Cic) e Corepla hanno firmato un
accordo annuale per proseguire le attività di studio,
ricerca e monitoraggio relative alla quantità e qualità
degli imballaggi in plastica e compostabili conferiti
unitamente alla frazione organica. Sottoscritto a
Milano nel corso dell' Assemblea del Cic e presentato
durante l' EcoForum di Legambiente, l' accordo si
pone in continuità con il progetto svolto dai consorzi
nel triennio 2015-2017. Il monitoraggio punterà a
verificare e quantificare gli imballaggi in plastica
biodegradabile e compostabile idonei alla filiera dell'
organico e che vengono avviati a recupero presso
impianti di compostaggio e di digestione anaerobica:
si tratta di un elemento imprescindibile al fine di
garantire l ' effettivo riciclo di tali materiali. Il
monitoraggio dovrà valutare anche la quantità di
imballaggi in plastica tradizionale che, erroneamente,
entrano nella filiera come impurità. L' analisi sarà
effettuata sugli impianti delle aziende consorziate Cic
che, ad oggi, sono circa 80 con circa 100 impianti di
taglia industriale. "Il compost che si ottiene dal
trattamento dei rifiuti organici rappresenta un
fertilizzante naturale che migliora la qualità dei suoli e
permette di rinunciare ai prodotti chimici di sintesi:
produrre un compost di alta qualità e promuoverne la
diffusione significa diffondere uno strumento efficace
contro erosione, impermeabilizzazione, perdita di
biodiversità e contaminazione", sottolinea Flavio
Bizzoni, nuovo presidente del Cic. "È il fine vita che fa
la differenza. Intendiamo con questo accordo favorire
le attività di ricerca, monitoraggio e informative per
verificare il corretto conferimento degli imballaggi in
plastica biodegradabile e compostabile presso gli
impianti di trattamento della frazione organica. Perché
solo una corretta modalità di conferimento permette
un riciclo di qualità sia per le plastiche tradizionali che
per le compostabili", dichiara Antonello Ciotti,
presidente Corepla.
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Roma, 26 giu. (AdnKronos) - Migliorare la qualità
della raccolta differenziata del rifiuto organico e
raggiungere valori sempre più alti di purezza
merceologica: con questo obiettivo il Consorzio
italiano compostatori (Cic) e Corepla hanno firmato un
accordo annuale per proseguire le attività di studio,
ricerca e monitoraggio relative alla quantità e qualità
degli imballaggi in plastica e compostabili conferiti
unitamente alla frazione organica. Sottoscritto a
Milano nel corso dell' Assemblea del Cic e presentato
durante l' EcoForum di Legambiente, l' accordo si
pone in continuità con il progetto svolto dai consorzi
nel triennio 2015-2017. Il monitoraggio punterà a
verificare e quantificare gli imballaggi in plastica
biodegradabile e compostabile idonei alla filiera dell'
organico e che vengono avviati a recupero presso
impianti di compostaggio e di digestione anaerobica:
si tratta di un elemento imprescindibile al fine di
garantire l ' effettivo riciclo di tali materiali. Il
monitoraggio dovrà valutare anche la quantità di
imballaggi in plastica tradizionale che, erroneamente,
entrano nella filiera come impurità. L' analisi sarà
effettuata sugli impianti delle aziende consorziate Cic
che, ad oggi, sono circa 80 con circa 100 impianti di
taglia industriale. "Il compost che si ottiene dal
trattamento dei rifiuti organici rappresenta un
fertilizzante naturale che migliora la qualità dei suoli e
permette di rinunciare ai prodotti chimici di sintesi:
produrre un compost di alta qualità e promuoverne la
diffusione significa diffondere uno strumento efficace
contro erosione, impermeabilizzazione, perdita di
biodiversità e contaminazione", sottolinea Flavio
Bizzoni, nuovo presidente del Cic. "È il fine vita che fa
la differenza. Intendiamo con questo accordo favorire
le attività di ricerca, monitoraggio e informative per
verificare il corretto conferimento degli imballaggi in
plastica biodegradabile e compostabile presso gli
impianti di trattamento della frazione organica. Perché
solo una corretta modalità di conferimento permette
un riciclo di qualità sia per le plastiche tradizionali che
per le compostabili", dichiara Antonello Ciotti,
presidente Corepla.
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Roma, 26 giu. (AdnKronos) - Migliorare la qualità
della raccolta differenziata del rifiuto organico e
raggiungere valori sempre più alti di purezza
merceologica: con questo obiettivo il Consorzio
italiano compostatori (Cic) e Corepla hanno firmato un
accordo annuale per proseguire le attività di studio,
ricerca e monitoraggio relative alla quantità e qualità
degli imballaggi in plastica e compostabili conferiti
unitamente alla frazione organica. Sottoscritto a
Milano nel corso dell' Assemblea del Cic e presentato
durante l' EcoForum di Legambiente, l' accordo si
pone in continuità con il progetto svolto dai consorzi
nel triennio 2015-2017. Il monitoraggio punterà a
verificare e quantificare gli imballaggi in plastica
biodegradabile e compostabile idonei alla filiera dell'
organico e che vengono avviati a recupero presso
impianti di compostaggio e di digestione anaerobica:
si tratta di un elemento imprescindibile al fine di
garantire l ' effettivo riciclo di tali materiali. Il
monitoraggio dovrà valutare anche la quantità di
imballaggi in plastica tradizionale che, erroneamente,
entrano nella filiera come impurità. L' analisi sarà
effettuata sugli impianti delle aziende consorziate Cic
che, ad oggi, sono circa 80 con circa 100 impianti di
taglia industriale. "Il compost che si ottiene dal
trattamento dei rifiuti organici rappresenta un
fertilizzante naturale che migliora la qualità dei suoli e
permette di rinunciare ai prodotti chimici di sintesi:
produrre un compost di alta qualità e promuoverne la
diffusione significa diffondere uno strumento efficace
contro erosione, impermeabilizzazione, perdita di
biodiversità e contaminazione", sottolinea Flavio
Bizzoni, nuovo presidente del Cic. "È il fine vita che fa
la differenza. Intendiamo con questo accordo favorire
le attività di ricerca, monitoraggio e informative per
verificare il corretto conferimento degli imballaggi in
plastica biodegradabile e compostabile presso gli
impianti di trattamento della frazione organica. Perché
solo una corretta modalità di conferimento permette
un riciclo di qualità sia per le plastiche tradizionali che
per le compostabili", dichiara Antonello Ciotti,
presidente Corepla.
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Roma, 26 giu. (AdnKronos) - Migliorare la qualità
della raccolta differenziata del rifiuto organico e
raggiungere valori sempre più alti di purezza
merceologica: con questo obiettivo il Consorzio
italiano compostatori (Cic) e Corepla hanno firmato un
accordo annuale per proseguire le attività di studio,
ricerca e monitoraggio relative alla quantità e qualità
degli imballaggi in plastica e compostabili conferiti
unitamente alla frazione organica. Sottoscritto a
Milano nel corso dell' Assemblea del Cic e presentato
durante l' EcoForum di Legambiente, l' accordo si
pone in continuità con il progetto svolto dai consorzi
nel triennio 2015-2017. Il monitoraggio punterà a
verificare e quantificare gli imballaggi in plastica
biodegradabile e compostabile idonei alla filiera dell'
organico e che vengono avviati a recupero presso
impianti di compostaggio e di digestione anaerobica:
si tratta di un elemento imprescindibile al fine di
garantire l ' effettivo riciclo di tali materiali. Il
monitoraggio dovrà valutare anche la quantità di
imballaggi in plastica tradizionale che, erroneamente,
entrano nella filiera come impurità. L' analisi sarà
effettuata sugli impianti delle aziende consorziate Cic
che, ad oggi, sono circa 80 con circa 100 impianti di
taglia industriale. "Il compost che si ottiene dal
trattamento dei rifiuti organici rappresenta un
fertilizzante naturale che migliora la qualità dei suoli e
permette di rinunciare ai prodotti chimici di sintesi:
produrre un compost di alta qualità e promuoverne la
diffusione significa diffondere uno strumento efficace
contro erosione, impermeabilizzazione, perdita di
biodiversità e contaminazione", sottolinea Flavio
Bizzoni, nuovo presidente del Cic. "È il fine vita che fa
la differenza. Intendiamo con questo accordo favorire
le attività di ricerca, monitoraggio e informative per
verificare il corretto conferimento degli imballaggi in
plastica biodegradabile e compostabile presso gli
impianti di trattamento della frazione organica. Perché
solo una corretta modalità di conferimento permette
un riciclo di qualità sia per le plastiche tradizionali che
per le compostabili", dichiara Antonello Ciotti,
presidente Corepla.
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Roma, 26 giu. (AdnKronos) - Migliorare la qualità
della raccolta differenziata del rifiuto organico e
raggiungere valori sempre più alti di purezza
merceologica: con questo obiettivo il Consorzio
italiano compostatori (Cic) e Corepla hanno firmato un
accordo annuale per proseguire le attività di studio,
ricerca e monitoraggio relative alla quantità e qualità
degli imballaggi in plastica e compostabili conferiti
unitamente alla frazione organica. Sottoscritto a
Milano nel corso dell' Assemblea del Cic e presentato
durante l' EcoForum di Legambiente, l' accordo si
pone in continuità con il progetto svolto dai consorzi
nel triennio 2015-2017. Il monitoraggio punterà a
verificare e quantificare gli imballaggi in plastica
biodegradabile e compostabile idonei alla filiera dell'
organico e che vengono avviati a recupero presso
impianti di compostaggio e di digestione anaerobica:
si tratta di un elemento imprescindibile al fine di
garantire l ' effettivo riciclo di tali materiali. Il
monitoraggio dovrà valutare anche la quantità di
imballaggi in plastica tradizionale che, erroneamente,
entrano nella filiera come impurità. L' analisi sarà
effettuata sugli impianti delle aziende consorziate Cic
che, ad oggi, sono circa 80 con circa 100 impianti di
taglia industriale. "Il compost che si ottiene dal
trattamento dei rifiuti organici rappresenta un
fertilizzante naturale che migliora la qualità dei suoli e
permette di rinunciare ai prodotti chimici di sintesi:
produrre un compost di alta qualità e promuoverne la
diffusione significa diffondere uno strumento efficace
contro erosione, impermeabilizzazione, perdita di
biodiversità e contaminazione", sottolinea Flavio
Bizzoni, nuovo presidente del Cic. "È il fine vita che fa
la differenza. Intendiamo con questo accordo favorire
le attività di ricerca, monitoraggio e informative per
verificare il corretto conferimento degli imballaggi in
plastica biodegradabile e compostabile presso gli
impianti di trattamento della frazione organica. Perché
solo una corretta modalità di conferimento permette
un riciclo di qualità sia per le plastiche tradizionali che
per le compostabili", dichiara Antonello Ciotti,
presidente Corepla.
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Roma, 26 giu. (AdnKronos) - Migliorare la qualità
della raccolta differenziata del rifiuto organico e
raggiungere valori sempre più alti di purezza
merceologica: con questo obiettivo il Consorzio
italiano compostatori (Cic) e Corepla hanno firmato un
accordo annuale per proseguire le attività di studio,
ricerca e monitoraggio relative alla quantità e qualità
degli imballaggi in plastica e compostabili conferiti
unitamente alla frazione organica. Sottoscritto a
Milano nel corso dell?Assemblea del Cic e presentato
durante l?EcoForum di Legambiente, l?accordo si
pone in continuità con il progetto svolto dai consorzi
nel triennio 2015-2017. Il monitoraggio punterà a
verificare e quantificare gli imballaggi in plastica
biodegradabile e compostabile idonei alla filiera
dell?organico e che vengono avviati a recupero
presso impianti di compostaggio e di digestione
anaerobica: si tratta di un elemento imprescindibile al
fine di garantire l?effettivo riciclo di tali materiali. Il
monitoraggio dovrà valutare anche la quantità di
imballaggi in plastica tradizionale che, erroneamente,
entrano nella filiera come impurità. L?analisi sarà
effettuata sugli impianti delle aziende consorziate Cic
che, ad oggi, sono circa 80 con circa 100 impianti di
taglia industriale. ?Il compost che si ottiene dal
trattamento dei rifiuti organici rappresenta un
fertilizzante naturale che migliora la qualità dei suoli e
permette di rinunciare ai prodotti chimici di sintesi:
produrre un compost di alta qualità e promuoverne la
diffusione significa diffondere uno strumento efficace
contro erosione, impermeabilizzazione, perdita di
biodiversità e contaminazione?, sottolinea Flavio
Bizzoni, nuovo presidente del Cic. ?È il fine vita che
fa la differenza. Intendiamo con questo accordo
favorire le attività di ricerca, monitoraggio e
informative per verificare il corretto conferimento degli
imballaggi in plastica biodegradabile e compostabile
presso gli impianti di trattamento della frazione
organica. Perché solo una corretta modalità di
conferimento permette un riciclo di qualità sia per le
plastiche tradizionali che per le compostabili?,
dichiara Antonello Ciotti, presidente Corepla. Ultimo
aggiornamento: 26-06-2019 14:26.
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Roma, 26 giu. (AdnKronos) - Migliorare la qualità
della raccolta differenziata del rifiuto organico e
raggiungere valori sempre più alti di purezza
merceologica: con questo obiettivo il Consorzio
italiano compostatori (Cic) e Corepla hanno firmato un
accordo annuale per proseguire le attività di studio,
ricerca e monitoraggio relative alla quantità e qualità
degli imballaggi in plastica e compostabili conferiti
unitamente alla frazione organica. Sottoscritto a
Milano nel corso dell?Assemblea del Cic e presentato
durante l?EcoForum di Legambiente, l?accordo si
pone in continuità con il progetto svolto dai consorzi
nel triennio 2015-2017. Il monitoraggio punterà a
verificare e quantificare gli imballaggi in plastica
biodegradabile e compostabile idonei alla filiera
dell?organico e che vengono avviati a recupero
presso impianti di compostaggio e di digestione
anaerobica: si tratta di un elemento imprescindibile al
fine di garantire l?effettivo riciclo di tali materiali. Il
monitoraggio dovrà valutare anche la quantità di
imballaggi in plastica tradizionale che, erroneamente,
entrano nella filiera come impurità. L?analisi sarà
effettuata sugli impianti delle aziende consorziate Cic
che, ad oggi, sono circa 80 con circa 100 impianti di
taglia industriale. ?Il compost che si ottiene dal
trattamento dei rifiuti organici rappresenta un
fertilizzante naturale che migliora la qualità dei suoli e
permette di rinunciare ai prodotti chimici di sintesi:
produrre un compost di alta qualità e promuoverne la
diffusione significa diffondere uno strumento efficace
contro erosione, impermeabilizzazione, perdita di
biodiversità e contaminazione?, sottolinea Flavio
Bizzoni, nuovo presidente del Cic. ?È il fine vita che
fa la differenza. Intendiamo con questo accordo
favorire le attività di ricerca, monitoraggio e
informative per verificare il corretto conferimento degli
imballaggi in plastica biodegradabile e compostabile
presso gli impianti di trattamento della frazione
organica. Perché solo una corretta modalità di
conferimento permette un riciclo di qualità sia per le
plastiche tradizionali che per le compostabili?,
dichiara Antonello Ciotti, presidente Corepla. Ultimo
aggiornamento: 26-06-2019 14:22.
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Migliorare la qualità della raccolta differenziata del
rifiuto organico e raggiungere valori sempre più alti di
purezza merceologica: con questo obiettivo il
Consorzio italiano compostatori (Cic) e Corepla
hanno firmato un accordo annuale per proseguire le
attività di studio, ricerca e monitoraggio relative alla
quantità e qualità degli imballaggi in plastica e
compostabili conferiti unitamente alla frazione
organica. Sottoscritto a Milano nel corso dell'
Assemblea del Cic e presentato durante l' EcoForum
di Legambiente, l' accordo si pone in continuità con il
progetto svolto dai consorzi nel triennio 2015-2017. Il
monitoraggio punterà a verificare e quantificare gli
imballaggi in plastica biodegradabile e compostabile
idonei alla filiera dell' organico e che vengono avviati
a recupero presso impianti di compostaggio e di
digestione anaerobica: si tratta di un elemento
imprescindibile al fine di garantire l' effettivo riciclo di
tali materiali. Il monitoraggio dovrà valutare anche la
quantità di imballaggi in plastica tradizionale che,
erroneamente, entrano nella filiera come impurità. L'
analisi sarà effettuata sugli impianti delle aziende
consorziate Cic che, ad oggi, sono circa 80 con circa
100 impianti di taglia industriale. "Il compost che si
ottiene dal trattamento dei rifiuti organici rappresenta
un fertilizzante naturale che migliora la qualità dei
suoli e permette di rinunciare ai prodotti chimici di
sintesi: produrre un compost di alta qualità e
promuoverne la diffusione significa diffondere uno
s t r u m e n t o  e f f i c a c e  c o n t r o  e r o s i o n e ,
impermeabilizzazione, perdita di biodiversità e
contaminazione", sottolinea Flavio Bizzoni, nuovo
presidente del Cic. "È il fine vita che fa la differenza.
Intendiamo con questo accordo favorire le attività di
ricerca, monitoraggio e informative per verificare il
corretto conferimento degli imballaggi in plastica
biodegradabile e compostabile presso gli impianti di
trattamento della frazione organica. Perché solo una
corretta modalità di conferimento permette un riciclo
di qualità sia per le plastiche tradizionali che per le
compostabili", dichiara Antonello Ciotti, presidente
Corepla. RIPRODUZIONE RISERVATA © Copyright
Adnkronos.
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Oggi, grazie al Conou, Consorzio nazionale per la
gestione, raccolta e trattamento degli oli minerali
usati, e alla sua organizzazione, " viene raccolto oltre
il 99% dell' olio minerale usato raccoglibile, di questo
ben il 99% è avviato a rigenerazione ". Così Paolo
Tomasi, presidente Conou, in occasione della prima
giornata dell' Ecoforum sull' economia circolare. "Lo
scopo principale del Conou - sottolinea Tomasi - è
stato fin da subito sottrarre un rifiuto pericoloso alla
dispersione nel l '  ambiente,  avviandolo al la
rigenerazione e al riutilizzo". Il Consorzio, dunque, "si
è reso artefice di una vera e propria rivoluzione
ambientale e culturale, la rivoluzione dell' economia
circolare , che passando attraverso l' ottimizzazione
dell' intera filiera, ha conseguito risultati ineguagliati a
livello nazionale e in Europa. Il sistema Conou, negli
oltre 35 anni di attività, conclude Tomasi, "ha
consentito di raccogliere 6 milioni di tonnellate di olio
lubrificante usato, rigenerarne 5,3 milioni di tonnellate
dalle quali sono state prodotte 3 milioni di tonnellate
di oli base, con un risparmio di 3 miliardi di euro sulla
bilancia energetica nazionale". "Siamo arrivati nel
2018 ad una rigenerazione totale, chiudendo così il
ciclo del l '  ol io". Lo afferma Riccardo Piunti ,
vicepresidente del Conou, Consorzio nazionale per la
gestione, raccolta e trattamento degli oli minerali
usati. Il 2018 l' anno di picco: "raccogliamo tutto il
raccoglibile e quasi tutto viene rigenerato, chiudendo
così il ciclo dell' economica circolare". Raggiunto l'
obiettivo di raccolta il Conou adesso sta lavorando sul
tema della qualità: "stiamo facendo una campagna
affinché l' olio usato venga gestito dalle imprese nel
modo migliore e corretto sia per un problema di
rispetto della legge sia per consentire a noi di avere
un olio qualitativamente migliore" conclude Piunti.
R IPRODUZIONE RISERVATA © Copyr igh t
Adnkronos.
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"Il costo di smaltimento in discarica continua a essere
troppo basso. La cifra si attesta oggi sui 110 euro a
tonnellata , mentre nel 2013 il costo medio era di circa
90 euro/tonnellata, ma si deve lavorare per rendere
sempre meno conveniente il sotterramento dei rifiuti".
Così Legambiente che oggi ha presentato il dossier
Rifiuti zero, impianti mille in occasione della prima
giornata dell' Ecoforum sull' economia circolare,
organizzato a Roma da Legambiente, La Nuova
Ecologia e Kyoto Club. Sono attive in Italia 383
discariche (Ispra 2018, dati 2017 e 2016) dove sono
stati smaltiti quasi 20 milioni di tonnellate di rifiuti
urbani e speciali. Le situazioni migliori in termini di
gestione dei rifiuti (Veneto, Piemonte e Sardegna)
spesso risultano dove il costo dello smaltimento in
discarica è più alto (almeno 100 euro a tonnellata),
con qualche eccezione (Liguria o Basilicata) dove l'
alto costo non ha fatto ancora decollare la raccolta
differenziata e la riduzione del secco residuo da
smaltire. Altra nota dolente la voce di costo dell'
ecotassa. Fra le priorità messe al centro della due
giorni ci sono la realizzazione in ogni regione degli
impianti necessari per il recupero di materia e il riuso
dei rifiuti , la velocizzazione dell' iter di approvazione
dei decreti End of Waste per semplificare il riciclo, l'
obbligatorietà per tutti i Comuni del sistema di
tariffazione puntuale. Ancora: l' introduzione di una
nuova ecotassa in discarica, rivedendo la normativa
nazionale del 1995 e prevedendo un costo più elevato
e la modulazione sulla base dei quantitativi pro capite
di secco residuo smaltito. Per Legambiente, una delle
principali criticità è infatti la voce di costo relativa all'
ecotassa , il tributo speciale richiesto dalle Regioni ai
Comuni per il conferimento in discarica. Ancora oggi,
dice l' associazione, "non si è riusciti a modificare la
normativa nazionale per trasformare l' attuale tetto
massimo di circa 25 euro a tonnellata stabilito per
legge nel 1995 in una soglia minima, prevedendo in
tutte le Regioni una modulazione in base al secco
residuo che si avvia a smaltimento. In 9 Regioni l'
ecotassa viene modulata in base alla percentuale di
raccolta differenziata , mentre solo 2 amministrazioni
regionali prevedono una modulazione sui quantitativi
pro capite di secco residuo da avviare a smaltimento
". "Il paese deve archiviare definitamente la stagione
del monopolio delle discariche - ha detto il presidente
di Legambiente Stefano Ciafani - ma per farlo
concretamente e su tutto il territorio nazionale deve

utilizzare la leva economica e costruire l' alternativa
impiantistica. È arrivato il momento di cambiare la
legge sull' ecotassa per lo smaltimento in discarica
per tartassare questo vecchio sistema di gestione dei
rifiuti, ma è fondamentale anche costruire nuovi
impianti di riuso e riciclo dei rifiuti spesso osteggiati
come se fossero impianti inquinanti. Sbaglia chi
pensa che l '  opzione rif iuti zero in discarica
corrisponda alla costruzione di zero impianti, quando
in realtà se ne devono costruire mille nuovi".
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Roma, 26 giu. (askanews) - Migliorare la qualità della
raccolta di f ferenziata del  r i f iuto organico e
raggiungere valori sempre più alti di purezza
merceologica: con questo obiettivo il Consorzio
Italiano Compostatori (CIC) e Corepla hanno firmato
un accordo annuale per proseguire le attività di
studio, ricerca e monitoraggio relative alla quantità e
qualità degli imballaggi in plastica e compostabili
confer i t i  uni tamente al la f razione organica.
Sottoscritto a Milano nel corso dell' Assemblea del
CIC e  presenta to  durante  l '  EcoForum d i
Legambiente, l' accordo si pone in continuità con il
progetto svolto dai consorzi nel triennio 2015-2017. Il
monitoraggio punterà a verificare e quantificare gli
imballaggi in plastica biodegradabile e compostabile
idonei alla filiera dell' organico e che vengono avviati
a recupero presso impianti di compostaggio e di
digestione anaerobica: si tratta di un elemento
imprescindibile al fine di garantire l' effettivo riciclo di
tali materiali. Il monitoraggio dovrà valutare anche la
quantità di imballaggi in plastica tradizionale che,
erroneamente, entrano nella filiera come impurità. L'
analisi sarà effettuata sugli impianti delle aziende
consorziate CIC che, ad oggi, sono circa 80 con circa
100 impianti di taglia industriale. "Il compost che si
ottiene dal trattamento dei rifiuti organici rappresenta
un fertilizzante naturale che migliora la qualità dei
suoli e permette di rinunciare ai prodotti chimici di
sintesi: produrre un compost di alta qualità e
promuoverne la diffusione significa diffondere uno
s t r u m e n t o  e f f i c a c e  c o n t r o  e r o s i o n e ,
impermeabilizzazione, perdita di biodiversità e
contaminazione", sottolinea Flavio Bizzoni, nuovo
Presidente del CIC. "È il fine vita che fa la differenza.
Intendiamo con questo accordo favorire le attività di
ricerca, monitoraggio e informative per verificare il
corretto conferimento degli imballaggi in plastica
biodegradabile e compostabile presso gli impianti di
trattamento della frazione organica. Perché solo una
corretta modalità di conferimento permette un riciclo
di qualità sia per le plastiche tradizionali che per le
compostabili", dichiara Antonello Ciotti, Presidente
Corepla.
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Ecoforum, l' economia circolare senza impianti sta
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Ciafani: «Sbaglia chi pensa che l' opzione rifiuti zero
in discarica corrisponda alla costruzione di zero
impianti, quando in realtà se ne devono costruire mille
nuovi» [26 Giugno 2019] di Luca Aterini Si è aperta
oggi la VI edizione dell' Ecoforum sull' economia
circolare, organizzato da Legambiente, La Nuova
Ecologia e Kyoto Club a Roma: una delle città migliori
d' Italia per capire quantomeno cosa non bisogna fare
per garantire una gestione dei rifiuti basata sui principi
di sostenibilità e prossimità. Dal 2017 la Capitale d'
Italia ha iniziato «il proprio percorso verso rifiuti zero
», riprendendo le parole della sindaca Raggi, e come
risultato esporta ad oggi 1 milione di tonnellate di
spazzatura l' anno prodotta dai propri cittadini, perché
non ha sul territorio gli impianti industriali necessari a
gestir la; secondo le st ime Ama riportate da
Legambiente, si tratta di circa il 44% dei rifiuti
capitolini. Dall' esempio di Roma è possibile trarre
una lezione: per intraprendere la strada dell '
economia circolare più che di rifiuti zero dovremmo
parlare di impianti mille , in assonanza col report
presentato oggi da Legambiente . «Sbaglia chi pensa
che l' opzione rifiuti zero in discarica corrisponda alla
costruzione di zero impianti, quando in realtà se ne
devono costruire mille nuovi», dichiara il presidente
del Cigno verde, Stefano Ciafani. Perché la "visione
bucolica" dell' economia circolare non regge più : è
necessario prendere coscienza che perseguirla
significa in primo luogo parlare di una maggiore
industrializzazione, una maggiore presenza di
impianti di gestione rifiuti nei nostri territori. E un
approccio ampio all' intera filiera, dalla produzione al
consumo finendo con la re-immissione sul mercato
dei prodotti riciclati. Parlare solo in termini di raccolta
differenziata, è evidente, non basta. «Il tema da
affrontare è quello degli impianti finali di recupero e
smaltimento oramai in fase di saturazione, che sta
generando mercato per l' illegalità - argomenta
Stefano Carnevali, ad di Unieco - Il no agli impianti fa
un favore a quelle aziende che operano, a dir bene, in
modo borderline. Il mercato del recupero e dello
smaltimento non sono in competizione ma sono
complementari, come mostra i l  settore delle
bonifiche». Per capire che «la gestione dei rifiuti in
Italia sta diventando paradossale», come osserva il
vicepresidente di Kyoto Club, Francesco Ferrante,
basta dare un' occhiata al settore dei rifiuti organici:
oggi la Forsu rappresenta il 40,3% della raccolta

differenziata (6,6 milioni di tonnellate su 16,4 totali,
+10% circa negli ultimi 10 anni), ma l' ultimo rapporto
del Consorzio italiano compostatori (Cic) indica come
ad oggi gli impianti di digestione anaerobica per il
trattamento dell' organico ne intercettino appena 3
milioni di tonnellate, meno della metà. Non si è capito
che «la raccolta differenziata non è il fine, ma un
mezzo», come testimonia il direttore del Cic Massimo
Centemero; anzi, la raccolta differenziata «da sola
non è in grado di risolvere problemi ma semmai ne
crea altri, se non è di qualità - incalza Carnevali -
Tanto che ad oggi abbiamo uno scarto del 25-30%».
Ovvero oltre un quarto della raccolta differenziata non
trova la via del riciclo, non solo perché mancano gli
impianti industriali per valorizzarla ma anche perché i
conferimenti dei cittadini sono spesso sbagliati: in
entrambi i casi, un tragico errore di mancata
comunicazione ambientale. Al contrario, è necessario
spiegare che «nell' economia circolare i gestori del
servizio devono utilizzare tecnologie innovative che
permettano - afferma l' ad di Alia, Alessia Scappini - di
trattare i rifiuti per recuperarli con filiere territoriali. I
prossimi due anni vedranno Alia impegnata nell'
introduzione e riorganizzazione delle raccolte per 1
milione di abitanti; per questo dobbiamo gestire la
valorizzazione dei rifiuti, attraverso una filiera
industriale». Per far questo oltre agli impianti
industriali e a una buona comunicazione occorrono
normative di settore certe e stabili, e (dis)incentivi
economici in grado di premiare il rispetto della
gerarchia europea: prevenzione, riuso, recupero di
materia, recupero di energia, smaltimento, nessun
passaggio escluso. Tutti punti sui quali l' Italia
purtroppo ad oggi non eccelle. Per quanto riguarda il
quadro normativo è totemico l' esempio della partita
sull' End of waste, che dall' inizio del 2018 paralizza le
possibilità di riciclo nel Paese; dopo oltre un anno di
latitanza le forze politiche di governo hanno partorito
un emendamento all' interno dello Sblocca cantieri
che si è rivelato però totalmente inadeguato allo
scopo ,  come amp iamente  ev idenz ia to  da
Assoambiente, Utilitalia e Unicircular , tanto che il
presidente di quest' ultima associazione d' impresa -
Andrea Fluttero - ha presentato oggi una nuova
proposta d' emendamento, che la deputata LeU
Rossella Muroni si è incaricata di sottoporre al
sottosegretario all' Ambiente Salvatore Micillo. In
riferimento invece ai (dis)incentivi economici per l'
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economia circolare, Legambiente ha posto l' accento
sul Tributo speciale per il conferimento in discarica
dei rifiuti solidi - noto anche come ecotassa - dove il
beneficiario sono le Regioni, mentre il soggetto
passivo del tributo è il gestore dell' impianto, con
obbligo di rivalsa su chi effettua i conferimenti (
generalmente società operanti nel settore dei rifiuti
urbani, sino ad arrivare ai Comuni che, a loro volta, si
rivarranno sui residenti attraverso l' applicazione della
Tari). L' ecotassa nasce per disincentivare l' impiego
delle discariche, dove però secondo Legambiente i
costi di smaltimento continuano ad essere troppo
bassi: la cifra si attesta oggi sui 110 euro a tonnellata,
mentre nel 2013 il costo medio era di circa 90
euro/tonnellata, ed è necessario migliorare ancora. Al
proposito è giusto osservare che alcuni progressi non
sono mancati. Su 170,9 milioni di tonnellate/anno di
rifiuti prodotti in Italia tra urbani (29,6 milioni t nel
2017) e speciali (141,3 milioni t di tonnellate gestite
nel 2016 di cui 135,1 milioni prodotte) sono 18,9 le
milioni di tonnellate di rifiuti (rispettivamente 6,8 di
rifiuti urbani e 12,1 di rifiuti speciali) finite in discarica:
complessivamente l' 11% del totale dei rifiuti prodotti,
ovvero l' 8,6% degli speciali e il 23% degli urbani. È
dunque soprattutto quest' ultimo dato che deve
migliorare, come imposto anche dalle nuove direttive
Ue sull' economia circolare che fissano un tetto
massimo del 10% per lo smaltimento di rifiuti urbani in
discarica al 2035. Per concorrere all' obiettivo da
Legambiente chiedono da una parte di modificare la
normativa nazionale per trasformare l' attuale tetto
massimo dell' ecotassa di circa 25 euro a tonnellata in
una soglia minima, prevedendo in tutte le Regioni una
modulazione in base al secco residuo che si avvia a
smaltimento; dall' altra di incrementare il numero di
impianti per la gestione dei rifiuti diversi dalle
discariche. Naturalmente, buon senso vuole che il
numero degli impianti alternativi effettivamente
disponibili aumenti prima o in contemporanea all'
ecotassa, a meno che non si voglia accrescere i costi
per cittadini e imprese insieme al numero di
discariche - stavolta abusive - sul territorio. Per
quanto riguarda invece le discariche gestite in
sicurezza e dunque legalmente autorizzate ad
operare l' Ispra ne ha censite sul territorio nazionale
383, tra discariche per rifiuti speciali e urbani attive al
2017, mentre il numero di impianti afferenti ai
principali consorzi che raccolgono le frazioni
differenziate, da quelli del sistema Conai alla frazione
organica dei rifiuti (Cic) o la raccolta degli oli minerali
usati (Conou) è di circa 1.700 unità tra piattaforme di
stoccaggio, impianti di selezione e riciclo: «Il rapporto
4 a 1 tra il numero degli impianti della filiera del riciclo
e quello delle discariche operative in Italia è

assolutamente inadeguato di fronte alla sfida futura
per l '  economia circolare del nostro Paese»,
dichiarano dal Cigno verde. Occorre dunque
urgentemente realizzare impianti alternativi alle
discariche, senza però cadere nuovamente nella
tentazione del "pensiero magico": i mille impianti di
riciclo a loro volta non produrranno rifiuti zero , poiché
non si sfugge alle leggi della termodinamica : quando
assistiamo a qualsiasi trasformazione, come accade
in ogni processo industriale riciclo compreso, una
parte dell' energia e della materia disponibile si
degradano irreversibilmente. Ecco dunque perché
anche le attività di riciclo producono a loro volta nuovi
rifiuti, stimati in 2,5 milioni di tonnellate nel 2016 .
Anche agli scarti da riciclo, come alle frazioni
estranee della raccolta differenziata e più in generale
a tutti quei rifiuti non riciclabili è necessario assicurare
una gestione sostenibile e di prossimità, per la quale
occorrono impianti di recupero energetico ( come i
termovalorizzatori , ad esempio) e di smaltimento
finale, ovvero le discariche, come ultima opzione. Il
problema è che, mentre parliamo d' altro, presto non
potremo contare più neanche su quest' ultima
extrema ratio : le imprese di settore riunite in
Assoambiente stimano che - senza interventi - in
appena due anni anche le discariche italiane saranno
piene, e se non riusciremo a realizzare nuovi impianti
industriali per la gestione dei rifiuti sul territorio le
uniche "soluzioni" saranno l' export di rifiuti e/o il
proliferare delle discariche, ma illegali. Con buona
pace dell' economia circolare. Allegati Dossier
Legambiente - Rifiuti zero, impianti mille.
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Roma, 26 giu. (AdnKronos) - Migliorare la qualità
della raccolta differenziata del rifiuto organico e
raggiungere valori sempre più alti di purezza
merceologica: con questo obiettivo il Consorzio
italiano compostatori (Cic) e Corepla hanno firmato un
accordo annuale per proseguire le attività di studio,
ricerca e monitoraggio relative alla quantità e qualità
degli imballaggi in plastica e compostabili conferiti
unitamente alla frazione organica. Sottoscritto a
Milano nel corso dell' Assemblea del Cic e presentato
durante l' EcoForum di Legambiente, l' accordo si
pone in continuità con il progetto svolto dai consorzi
nel triennio 2015-2017. Il monitoraggio punterà a
verificare e quantificare gli imballaggi in plastica
biodegradabile e compostabile idonei alla filiera dell'
organico e che vengono avviati a recupero presso
impianti di compostaggio e di digestione anaerobica:
si tratta di un elemento imprescindibile al fine di
garantire l ' effettivo riciclo di tali materiali. Il
monitoraggio dovrà valutare anche la quantità di
imballaggi in plastica tradizionale che, erroneamente,
entrano nella filiera come impurità. L' analisi sarà
effettuata sugli impianti delle aziende consorziate Cic
che, ad oggi, sono circa 80 con circa 100 impianti di
taglia industriale. "Il compost che si ottiene dal
trattamento dei rifiuti organici rappresenta un
fertilizzante naturale che migliora la qualità dei suoli e
permette di rinunciare ai prodotti chimici di sintesi:
produrre un compost di alta qualità e promuoverne la
diffusione significa diffondere uno strumento efficace
contro erosione, impermeabilizzazione, perdita di
biodiversità e contaminazione", sottolinea Flavio
Bizzoni, nuovo presidente del Cic. "È il fine vita che fa
la differenza. Intendiamo con questo accordo favorire
le attività di ricerca, monitoraggio e informative per
verificare il corretto conferimento degli imballaggi in
plastica biodegradabile e compostabile presso gli
impianti di trattamento della frazione organica. Perché
solo una corretta modalità di conferimento permette
un riciclo di qualità sia per le plastiche tradizionali che
per le compostabili", dichiara Antonello Ciotti,
presidente Corepla. (Adnkronos)
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Roma, 26 giu.- (AdnKronos) - "La strada è tracciata
ed è chiara. Con un fatturato di 88 miliardi di euro e
oltre 575mila lavoratori impiegati, nel nostro Paese l'
economia circolare è un processo ormai avviato e che
già da molti anni ci vede fra i primi in Europa, per
innovazione, per performance, per soluzioni". Così
Salvatore Micillo, sottosegretario all' Ambiente, in
occasione di EcoForum, la Conferenza Nazionale sull'
economia circolare dei rifiuti. Secondo Micillo, "è
doveroso ricordare che siamo uno dei paesi che l'
Europa indica fra i più vicini agli obiettivi di riciclo
previsti dall' Unione al 2030. Nel 2018 sono stati
recuperati 10,7 milioni di tonnellate di rifiuti di
imballaggio, l' 81% del totale di quelli immessi al
consumo. Sappiamo che i l  panorama non è
omogeneo ed è questo il momento, attraverso il
recepimento delle nuove direttive europee, di
rimuovere tutti gli ostacoli che hanno impedito all'
economia circolare di penetrare in modo uniforme
tutto il paese e tutti i flussi di rifiuti". Il sottosegretario
ha poi voluto ricordare il ruolo fondamentale degli
amministratori locali: "Le discariche appartengono ad
un passato dove hanno portato danni all' ambiente,
alla salute dei cittadini e all' economia dei territori.
Servono amministratori locali illuminati, che lavorino
per far convivere crescita economica e sostenibilità
ambientale. Ci sono zone del nostro Paese in cui
questo avviene e in altre in cui la situazione è ancora
fortemente critica, ma comuni virtuosi e ecomafie
sono le due facce di una stessa realtà. Dobbiamo
continuare a sostenere con forza che sceglie di voler
bene al territorio." A conclusione del suo discorso il
sottosegretario ha annunciato la creazione di una
competenza specifica sull' economia circolare interna
al ministero dell' Ambiente "che si occuperà della
promozione delle politiche per la transizione ecologica
e l' economia circolare, della gestione integrata del
ciclo dei rifiuti, dei programmi plastic free e rifiuti zero,
dell' implementazione dei criteri ambientali minimi
(Cam), di rifiuti radioattivi e Ogm".
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Giornale radio sociale, edizione del 26 giugno
2019
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DIRITTI - Inferno in terra. La Corte di Strasburgo
respinge il ricorso in cui i migranti imbarcati sulla Sea
Watch chiedevano il permesso di approdare a
Lampedusa, ma invita l' Italia a prestare assistenza
alle persone a bordo ormai da due settimane. A
questo punto è possibile la forzatura del blocco e lo
sbarco. ECONOMIA - Tanti occupati, pochi diritti.
Sono quasi un milione i lavoratori domestici nel nostro
Paese. Il servizio è di Giuseppe Manzo. SOCIETA' -
Verde speranza. Il 2019 è l' anno decisivo per il
superamento dell' emergenza rifiuti e il decollo dell'
economia circolare. In Italia ci sono le esperienze, la
conoscenza, le potenzialità e le motivazioni giuste per
farlo, ma occorre rimuovere con urgenza le barriere
ancora oggi presenti. Questi i temi al centro dell'
EcoForum, promosso da Legambiente, in programma
oggi e domani a Roma. INTERNAZIONALE - Cattive
trame. I grandi marchi mondiali del tessile non hanno
fatto nulla per arginare la povertà. E a subire le
conseguenze peggiori sono i lavoratori La denuncia di
Abiti Puliti. Ai nostri microfoni la portavoce Deborah
Lucchetti. CULTURA - L' altro Festival. Fino al 29
giugno la terrazza sul mare della comunità di
Capodarco di Fermo si trasforma in un cinema all'
aperto per la rassegna dedicata ai  migl ior i
cortometraggi e documentari sociali. Tra gli ospiti di
questa edizione il regista Agostino Ferrente, l' attrice
Carolina Raspanti, il concerto di Ginevra di Marco e
ancora un workshop sul futuro della radio "sociale" e
la "Notte dei corti". SPORT - Cerchi di inclusione.
Città e mezzi di trasporto più accessibili: è quanto si
aspetta la Ledha, in vista delle Olimpiadi e
Paralimpiadi invernali che si terranno a Milano e
Cortina nel 2026. I Giochi, sottolinea la Lega per i
diritt i delle persone con disabilità, servano a
migliorare la qualità della vita non solo per gli atleti
ma per tutti i cittadini.
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ECONOMIA - Milano: "Hospitality Forum 2019 -
Alberghi da vivere e da vedere" e presentazione del
'Rapporto 2019 sul mercato immobiliare alberghiero'
realizzato da Scenari Immobiliari. Ore 9,30. Hotel
Principe di Savoia, piazza della Repubblica, 17 -
Milano: presentazione del progetto 'Smart Energy
Area'. Ore 10,30. Partecipa, tra gli altri, Attilio
Fontana, presidente Regione Lombardia; Andrea
Ghibelli, presidente Fnm; Paolo Nozza, presidente
Ferrovienord. Stazione Ferrovienord di Milano Bovisa
- Milano: evento di UNA "Centro Studi UNA: l'
evoluzione del mercato media tra stime degli
investimenti e media inflation". Ore 11,00. Sala
Officina, 22, Foro Bonaparte, 22 - Milano: conferenza
stampa di presentazione di "Business Maker-App".
Ore 11,30. Presso Assolombarda, via Pantano, 9 -
Milano: Emerging Markets day di GAM "Emergenti:
scelta strategica, tattica e pure opportunistica". Ore
12,00. Mandarin Oriental Hotel - Milano: "Unisono"
prima Assise di Confindustria Moda. Ore 14,30.
Partecipa, tra gli altri, Vincenzo Boccia, presidente
Confindustria. Universita' Bocconi, via Rontgen, 1 -
Milano: inaugurazione della nuova sede dell '
Universita' Giustino Fortunato e presentazione del
libro di Ferruccio de Bortoli "Ci salveremo. Appunti
per una riscossa civica", (Garzanti, 2019). Ore 18,30.
Galleria del Corso, 2 - Monza: convegno "La Riforma
del Terzo Settore: aspetti pratici e organizzativi. Linee
guida per associazioni e fondazioni", organizzato dall'
Ordine dei dottori commercialisti e degli esperti
contabili di Monza e della Brianza e Fondazione dei
Commercialisti di Monza e Brianza. Ore 14,30. Via
Lario, 15 - Torino: Te@ch, giornata di incontri
organizzata da Fondazione Agnelli, in collaborazione
con Google. Ore 9,30. Partecipa, tra gli altri, John
Elkann, presidente di Fondazione Agnelli. Via
Giacosa, 38 - Torino: convegno organizzato da
Confindustria Piemonte e Medef Auvergne Rhone-
Alpes, insieme ai Cluster nazionali Trasporti e Smart
Communities e con il contributo di Intesa Sanpaolo
"Corridoio Ten-T Mediterraneo e Vie della Seta.
Collegamenti verso il futuro". Ore 9,30. Presso Centro
Congressi dell' Unione Industriale - Ivrea: Roadshow
Piccola Industria / Audi Italia "Piccola Industria
Avanguardia di Crescita". Ore 17,30. Partecipa, tra gli
altri, Carlo Robiglio, Vice Presidente di Confindustria
e Presidente P.I. di Confindustria. Confindustria
Canavese, Corso Nigra 2. - Novara: Assemblea

Confindustria Alessandria. Ore 11,30. Partecipa, tra
gli altri, Vincenzo Boccia, presidente Confindustria.
Fondazione Cassa di Risparmi di Tortona, piazza
Duomo. - Modena: conferenza stampa di BPER
Banca e UICI per la presentazione delle carte di
pagamento in Braille. Ore 10,30. BPER Forum
Monzani, via Aristotele, 33 - Ravenna: incontro di
Interreg Italy - Croatia e Comune di Ravenna per la
presentazione di "Adriathon Challenge. Modelli di
business sostenibile per il Mare Adriatico". Municipio
di Ravenna, Piazza del Popolo, 1 - Roma: "Circular
Eni - Networking Day. Fare rete con le PMI per l'
economia circolare". Ore 9,00. Centro Congressi Eni
di Roma, Piazzale Enrico Mattei, 1 - Roma:
Presentazione del rapporto dell' OCSE "Assessing
the impact of the policy mix for research and
innovation: data and strategies". Ore 10,00.
Partecipa, frag li altri, Marcella Panucci, d.g.
Confindustria. Viale dell' Astronomia, 30 - Roma:
EcoForum VI edizione "L' economia circolare dei
rifiuti". Ore 9,30. Nazionale Spazio Eventi, Via
Palermo, 10. I lavori terminano domani - Roma:
"Piano Energia e Clima", presentazione di Monitor
PEC, Osservatorio promosso da Agici e da 20 tra
associazioni e aziende del settore energetico. Ore
11,00. Partecipano, tra gli altri, Davide Crippa,
sottosegretario del Ministero del lo Svi luppo
Economico; Roberto Moneta, a.d. GSE. Auditorium
GSE, via Maresciallo Pilsudsky, 92 - Roma: cerimonia
di parificazione rendiconto generale dello Stato. Ore
11,00. Presso la sede centrale della Corte dei Conti.
Aula delle Sezioni riunite. Viale Mazzini ,105 - Roma:
Il Presidente del Consiglio, Giuseppe Conte,
partecipa alla presentazione del Rapporto annuale
INAIL. Ore 11,30. Presso la Sala della Regina,
Camera dei Deputati - Roma: il vicepresidente del
Consiglio, Matteo Salvini, partecipa al Consiglio dei
ministri. Ore 18,50. Palazzo Chigi. Red (RADIOCOR)
26-06-19 07:20:10 (0010)PA 5 NNNN Titoli citati nella
notizia Nome Prezzo Ultimo Contratto Var % Ora Min
oggi Max oggi Apertura Eni 14,44 -0,56 17.38.42
14,404 14,59 14,492 Bper Banca 3,538 -2,29
17.35.42 3,523 3,599 3,599 Cellularline 7,52 +0,00
17.35.40 7,50 7,56 7,54 Intesa Sanpaolo 1,8684 -0,34
17.36.58 1,854 1,8794 1,8692 Tag Intermediazione
Monetaria E Finanziaria Intermediazione Monetaria,
Banche Estrazione Di Petrolio E Di Gas Estrazione Di
Minerali Italia Europa Eni Bper Banca Crescita Intesa
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Sanpaolo Lavoro Impresa Economia Pubblica
Amministrazione Ita.
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Roma, 26 giu.- (AdnKronos) - "La strada è tracciata
ed è chiara. Con un fatturato di 88 miliardi di euro e
oltre 575mila lavoratori impiegati, nel nostro Paese l'
economia circolare è un processo ormai avviato e che
già da molti anni ci vede fra i primi in Europa, per
innovazione, per performance, per soluzioni". Così
Salvatore Micillo, sottosegretario all' Ambiente, in
occasione di EcoForum, la Conferenza Nazionale sull'
economia circolare dei rifiuti. Secondo Micillo, "è
doveroso ricordare che siamo uno dei paesi che l'
Europa indica fra i più vicini agli obiettivi di riciclo
previsti dall' Unione al 2030. Nel 2018 sono stati
recuperati 10,7 milioni di tonnellate di rifiuti di
imballaggio, l' 81% del totale di quelli immessi al
consumo. Sappiamo che i l  panorama non è
omogeneo ed è questo il momento, attraverso il
recepimento delle nuove direttive europee, di
rimuovere tutti gli ostacoli che hanno impedito all'
economia circolare di penetrare in modo uniforme
tutto il paese e tutti i flussi di rifiuti". Il sottosegretario
ha poi voluto ricordare il ruolo fondamentale degli
amministratori locali: "Le discariche appartengono ad
un passato dove hanno portato danni all' ambiente,
alla salute dei cittadini e all' economia dei territori.
Servono amministratori locali illuminati, che lavorino
per far convivere crescita economica e sostenibilità
ambientale. Ci sono zone del nostro Paese in cui
questo avviene e in altre in cui la situazione è ancora
fortemente critica, ma comuni virtuosi e ecomafie
sono le due facce di una stessa realtà. Dobbiamo
continuare a sostenere con forza che sceglie di voler
bene al territorio.' A conclusione del suo discorso il
sottosegretario ha annunciato la creazione di una
competenza specifica sull' economia circolare interna
al ministero dell' Ambiente "che si occuperà della
promozione delle politiche per la transizione ecologica
e l' economia circolare, della gestione integrata del
ciclo dei rifiuti, dei programmi plastic free e rifiuti zero,
dell' implementazione dei criteri ambientali minimi
(Cam), di rifiuti radioattivi e Ogm". Post Views: 1.
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(Fotolia)Pubblicato il: 26/06/2019 19:36"La strada è
tracciata ed è chiara. Con un fatturato di 88 miliardi di
euro e oltre 575mila lavoratori impiegati, nel nostro
Paese l' economia circolare è un processo ormai
avviato e che già da molti anni ci vede fra i primi in
Europa, per innovazione, per performance, per
soluzioni". Così Salvatore Micillo, sottosegretario all'
Ambiente, in occasione di EcoForum , la Conferenza
Nazionale sull' economia circolare dei rifiuti.Secondo
Micillo, "è doveroso ricordare che siamo uno dei paesi
che l' Europa indica fra i più vicini agli obiettivi di
riciclo previsti dall' Unione al 2030 . Nel 2018 sono
stati recuperati 10,7 milioni di tonnellate di rifiuti di
imballaggio, l' 81% del totale di quelli immessi al
consumo. Sappiamo che i l  panorama non è
omogeneo ed è questo il momento, attraverso il
recepimento delle nuove direttive europee, di
rimuovere tutti gli ostacoli che hanno impedito all'
economia circolare di penetrare in modo uniforme
tutto il paese e tutti i flussi di rifiuti".Il sottosegretario
ha poi voluto ricordare il ruolo fondamentale degli
amministratori locali: " Le discariche appartengono ad
un passato dove hanno portato danni all' ambiente,
alla salute dei cittadini e all' economia dei territori .
Servono amministratori locali illuminati, che lavorino
per far convivere crescita economica e sostenibilità
ambientale. Ci sono zone del nostro Paese in cui
questo avviene e in altre in cui la situazione è ancora
fortemente critica, ma comuni virtuosi e ecomafie
sono le due facce di una stessa realtà. Dobbiamo
continuare a sostenere con forza che sceglie di voler
bene al territorio.'A conclusione del suo discorso il
sottosegretario ha annunciato la creazione di una
competenza specifica sull' economia circolare interna
al ministero dell' Ambiente "che si occuperà della
promozione delle politiche per la transizione ecologica
e l' economia circolare, della gestione integrata del
ciclo dei rifiuti, dei programmi plastic free e rifiuti zero,
dell' implementazione dei criteri ambientali minimi
(Cam), di rifiuti radioattivi e Ogm".
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